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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 settembre 1960, n. 1370. 


Norme sul trattamento economico e 
normativo dei lavoratori dipendenti dalle 
imprese esercenti la produzione delle fibre 
tessili artificiali e sintetiche. 
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I 
G G | E D E C R E T I Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 73 
L E del 15 aprile 1960, degli atti sopra indicati, depositati 
i presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |che ne ha accertata l’autenticità; 


11 settembre 1960, n. 1370. Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo- tini ; ; sovi. 
ratori dipendenti dalle imprese esercenti Ia produzione delle Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ 


fibre tessili artificiali e sintetiche. denza sociale; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta : 
Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; Articolo unico 


Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 


diga . I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 


. x È {quali è stato stipulato il contratto collettivo nazionale 
A di trattamento economico e normativo «ai lavo-| gi lavoro 10 novembre 1958, relativo agli addetti all’in- 
TRFOLk: laustria delle fibre tessili artificiali e sintetiche, sono 

Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro, 10 no-| regolati da norme giuridiche uniformi alle clausole del 
vembre 1958, e relative tabelle, per gli addetti all’indu-|contratto collettivo anzidetto, annesso al presente de 


stria delle fibre tessili artificiali e sintetiche, stipulato |creto, nonchè alle clausole, dal medesimo richiamate ed 
tra l'Associazione Nazionale fra i Produttori di Fibrelallo stesso allegate, delle disposizioni indicate nel 


Tessili Artificiali e Sintetichc, con l'assistenza della 
Confederazione Generale dell’Industria Iialiana e la 
Federazione Italiana Lavoratori Chimici, con Vassi- 
stenza della Confederazione Generale Italiana del La- 
voro, l'Organizzazione Sindacale tra i Lavoratori Chi- 
mici ed Affini, con l’assistenza della Confedérazione 
Italiana Sindacati Lavoratori, l'Unione Italiana Lavo- 
ratori Chimici, con l’assistenza dell’Unione Italiana del 
Lavoro, e il Sindacato Nazionale Fibre Tessili Arti- 


ficiali; 


preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 
ratori dipendenti dalle imprese esercenti la produzione 
delle fibre artificiali e sintetiche. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Viste le disposizioni per le lavorazioni nocive o svol- Dato a Roma, addì 11 settembre 1960 
gentisi normalmente in condizioni ambientali partico- 
larmente gravose, e relativi accordi integrativi, nonchè 
le norme per il premio di produzione nel settore fibre 


ili artificiali e a ji -‘elativ Hleo al| Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Seggilivavaliciali e-Riibbscrsclativoalele vallozgre Si Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1960 


predetto contratto; Atti del Governo, registro n. 131, foglio n. 20. — VILLA 


GRONCHI 


c—"——1@1111@ 1@—7———__@———-_.<SmP-_-___}@6@OR us ment 


FANFANI — SULLO 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 
DEL 10 NOVEMBRE 1958 PER GLI ADDETTI ALL’INDU. 
STRIA DELLE FIBRE TESSILI ARTIFICIALI E SINTETICHE 


In Roma, addì 10 novembre 1958 


tra 


l’ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA 1 PRopbuTTORI DI FIBRE 
TESSILI ARTIFICIALI EB SINTETICHE rappresentata, per de- 
lega del Presidente, dal Dott. Ezio Vitale e con l’assi- 
stenza della CONFEDERAZIONE GENERALD DELL'INDUSTRIA 
IrALIANA in persona dell’Avv. Enzo Bajocco e del Dot- 
tor Torquato Bardoscia; 


la FEDERAZIONE ITALIANA LavoraTORI CHIMICI (F.I.L.C.) 
rappresentata dai Segretari Nazionali Sigg. Egidio 
Roncaglione, e Silvano Verzelli con la partecipazione 
di una delegazione di lavoratori composta dai Signori 
Alfano, Bagnoli, Cabrini, Corengia, Gatti, Gerlì e con 
l'assistenza della CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA 
peEL Lavoro (C.G.I.L.) rappresentata dai Segretari 
On. Vittorio Foa e On. Luciano Romagnoli, assistiti 
dal Dott. Eugenio Giambarba; 


PORGANIZZAZIONE SINDACALE TRA I LAVORATORI CHIMICI 
nD AFFINI (Federchimici) rappresentata dal Segretario 
Generale Sig. Giuseppe Reggio, dai Segretari Nazionali 
Sigg. Egidio Quaglia, Vera Acutis, Mario Zanetta, con 


la partecipazione di una ‘delegazione dei lavoratori 
composta dai Sigg. Nitti, Pireddu, Zambarbieri, Fusì, 
Eumagalli, Vismara, Bulgarini, Consadori e con la 
assistenza della ConrEpsRAZIONn® ITALIANA SINDACATI LA- 
VORATORI in persona del Segretario Confederale Dottor 
Dionigi Coppo, assistito dal Comm. Ettore Azais; 


PUNIoNE IraLiana Lavoratori CaimiIcI (U.I.L.C.) rap- 
presentata dalla Segreteria Nazionale composta dai Si- 
gnori Lino Ravecca, Ernesto Cornelli, Giulio Polotti, 
Domenico Tardioli, Leo Biggi, con la partecipazione di 
una delegazione di lavoratori composta dai Sigg. Elviro 
Ballardini, Carlo Bottoni, Egidio Viroli, Dante Gua- 
gnetti, Luigi Colombo e Abbondio Molteni, e con la 
assistenza della UnIonn ITALIANA DEL Lavoro (U.I.L.) 
in persona dei Segretari Nazionali Sigg. Italo Viglia- 
nesiì, Raffaele Vanni e Dott. Tullio Repetto; 


il Stnpacato NazionaL®e FIBRE TessiLi ARTIFICIALI (C.I. 
S.N.A.L.) rappresentato dal suo Segretario Sig. Bru- 
no Scheggi; 


Si è stipulato il presente Contratto Collettivo di Lavo- 
rò da valere per i dipendenti delle aziende associate 
all’anzidetta Associazione Nazionale degli Industriali. 


PARTE PRIMA 


REGOLAMENTAZIONE 
PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
ASSUNZIONE 


Per le assunzioni degli operai valgono le norme di 
legge.. 

All’atto dell’assunzione l'azienda è tenuta a comuni- 
care al lavoratore, normalmente per iscritto, in quale 
località è destinato, la data di decorrenza dell’assun- 
zione, la qualifica e la categoria alle quali è assegnato, 
nonchè la relativa paga. A comunicazione avvenuta il 
lavoratore si intende destinato ad ogni effetto alla lo- 
calità indicatagli. 

Nell’assunzione delle donne e dei minori Vazienda 
deve osservare le disposizioni stabilite dalla rispettiva 
legge. 


Art. 2. 
DOCUMENTI, RESIDENZA E DOMICILIO 


Per l'assunzione il lavoratore è tenuto alla presen- 
tazione dei seguenti documenti: 


1) libretto di lavoro; 
2) tessera e libretto delle assicurazioni sociali, in 
quanto il lavoratore ne sia in possesso; 
3) carta di identità o documento equipollente. 
E’ facoltà dell’azienda il richiedere al lavoratore la 


presentazione del certificato penale di data non ante- 
riore ai tre mesi nonchè il certificato di lavoro relativo 
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alle occupazioni antecedenti, semprechè il lavoratore DEFINIZIONI - PERSONALE FEMMINILE 
ne sia in possesso. L’azienda rilascerà ricevuta dei do- 
cumenti che trattiene. 

Il lavoratore è tenuto a dichiarare all’azienda la 
residenza ed il domicilio e motificarne i successivi mu- 
tamenti nonchè a consegnare dopo l’assunzione, se capo 
famiglia, lo stato di famiglia nonchè gli altri docu- 


menti necessari per beneficiare degli assegni familiari. 


Donne di 1° Categoria: 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni di 
particolare delicatezza o complessità che richiedono 
specifiche capacità tecnico-pratiche conseguite con ade- 
guato tirocinio. 


Donne di 2* Categoria : 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni che 
richiedono attitudini o conoscenze conseguite con breve 
tirocinio. 


Art. 3. 
PERIODO DI PROVA 


Normalmente l'eventuale periodo di prova non può 
superare sel giornate lavorative, con reciproca facoltà 
di rescindere, entro il detto termine, il rapporto di la- 
voro senza preavviso nè indennità. Il periodo di prova 
può essere prorogato di comune accordo a 15 gior- 
nate lavorative ma l’accordo deve risultare da atto 
scritto, 

Il lavoratofe mantenuto al lavoro oltre la scadenza 
del periodo di prova si intende confermato in servizio. 
Tl lavoratore che non sia confermato in servizio o si 
dimetta ha diritto al pagamento delle ore di lavoro 
compiute, conteggiate sulla base della paga fissata al- 
l’atto del’assunzione; comunque la paga non può essere 
inferiore al minimo della categoria nella quale ha 
prestato la propria opera. 

Nei confronti del lavoratore confermato in servizio 
il periodo di prova va computato a tutti gli effetti 
contrattuali. 


Donne di 3° Categoria : 


Sono coloro che compiono lavori di pulizia, trasporti 
leggeri o analoghi lavori anche se compiuti nei reparti 
di produzione e purchè non partecipino direttamente 
alla lavorazione. 


Nota. — Per l'assegnazione alle categorie superiori 
e per la durata del tirocinio si terrà debito conto del- 
l'eventuale appropriata preparazione conseguita in 
scuole professionali. 


CLASSIFICAZIONE 


Parte I 


PARTE COMUNE A TUTTI I PROCEDIMENTI 


Esemplificazione lavoratori addetti a lavori discontinui 
o a mansioni di semplice attesa o custodia 


—__—————————_________ __ ——————_— __—_—— _ —_—_——_—_ —_ e 


Gruppo A. — Vi appartengono: autisti meccanici 
con patente di terzo grado e con mansioni relative, 
infermieri patentati, motoscafisti, conduttori patentati 
ed esercenti altre mansioni — sempre di carattere di- 
scontinuo o di semplice attesa o custodia — che ri. 
chiedano analogo grado di specializzazione. 


Art. 4. 
DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI 


DIFINIZIONI - PERSONALE MASCHILE 
vo Li . 
SEBOFARIZZATI: Gruppo B. — Vi appartengono infermieri, autisti 
non meccanici per servizio fuori stabilimento, guardie 
notturne e diurne, addetti permanentemente ai servizi 
antincendi, portieri principali ed esercenti altre man- 
gioni — sempre di carattere discontinuo o di semplice 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni di 
notevole difficoltà, delicatezza o complessità, la cui 
corretta esecuzione richiede specifiche e non comuni 
capacità tecnico-pratiche conseguite con adeguato tiro- 


cino, attesa o custodia — che richiedano analogo grado di 
qualificazione. 
QUALIFICATI: Gruppo C. — Vi appartengono: portieri in genere, 


addetti alla guardia dei fiumi, dei canali e delle opere 
idrauliche, uscieri ed esercenti altre mansioni — sem- 
pre di carattere discontinuo o di semplice attesa e 
custodia — che non richiedano specifiche capacità ma 
solamente attitudini e conoscenze conseguibili con bre. 
ve tirocinio. 


Sono coloro che compiono lavori od operazioni che 
richiedono il possesso di normali e specifiche capacità 
tecnico-pratiche conseguite con adeguato tirocinio. 


COMUNI: 


Sono coloro che compiono lavoro od operazioni che 
non richiedono specifiche capacità ma solamente atti- 
tudini e conoscenze conseguibili con un breve tirocinio 
anche se, rispondendo alle caratteristiche indicate, 
sono di aiuto ad operai di categorie superiori, parteci- 
pando direttamente alla lavorazione. 


Gruppo D. — Vi appartengono: cavallanti, carret- 
tieri, stallieri, inservienti, custodi e addetti a servizi 
igienici, a spogliatoi, a refettori, a deposito biciclet- 
te, ecc. 


Esemplificazione lavoratori ausiliari 


Operai specializzati: carpentieri in legno e in ferro 
con adeguata conoscenza del disegno; tornitori di pre- 
cisione ; attrezzisti finiti; meccanici in genere provetti: 
tracciatori a mano; fucinatori non a stampo finiti; 
saldatori elettrici od autogeni capaci di saldare sia 
alluminio e sue leghe sia acciai inossidabili; soffia- 


MANOVALI: 


Sono coloro che compiono lavori di trasporto, di ca- 
rico, di scarico e di pulizia o analoghi lavori di fatica 
anche se compiuti nei reparti di produzione e purchè 
non partecipino direttamente alla lavorazione. 
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tori; modellatori di apparecchi di vetro per laborato- 
T10; piombisti costruttori di apparecchi di lavorazione 
oppure esecutori di saldature verticali — anche in la- 
stra sottile — o di piombature omogenee; montatori 
di macchine o apparecchi cui si richieda adeguata co- 
noscenza del disegno; montatori di macchine od appa- 
recchi che richiedano la equilibrazione di parti rotanti ; 
elettricisti, quadristi, avvolgitori, bobinatori addetti 
a mansioni che richiedano provata capacità ed espe- 
rienza; fuochisti abilitati alla condotta di importanti 
impianti di generatori di vapore; tubisti addetti a sa- 
gomatura di tubi di acciaio comune, di diametro da 100 
mm. in più, con corrugamento della superficie ed anche 
di tubi di metalli speciali di qualsiasi dimensione ; co- 
struttori modellatori — secondo i] disegno — di appa- 
recchi in legno; ebanisti-mobilieri; falegnami finiti; 
muratori esecutori di murature refrattarie od antiacide 
o di murature a vista; turpinisti a vapore; MOTOrisTti ; 
catramisti finiti; isolantisti finiti; calzolai finiti; ecc. 

Operai qualificati: tornitori; fresatori; piallatori; 
molatori e arrotini; aggiustatori meccanici; fabbri; 
carpentieri in ferro; fucinatori a stampo; saldatori 
comuni a fiamma ossiacetilenica o ad arco elettrico; 
soffiatori di vetro comuni; ramai; calderai; carropon- 
tisti; piombisti comuni; lattonieri; stagnini; carpen- 
tieri in legno; bottai; falegnami comuni; elettricisti 
comuni; fuochisti patentati di generatori di vapore; 
macchinisti di motrici a vapore; tubisti comuni; mu- 
ratori comuni; scalpellini; cementisti; ferraioli; sel- 
lai; verniciatori; decoratori comuni; laccatori; addetti 
alla conduzione di macchine per la prima lavorazione 
del legno; catramisti comuni; isolantisti comuni; sel- 
lai e vulceanizzatori; vetrai (applicatori vetri); ecc. 

Operai comuni: bertellisti comuni; bilanceristi; 
tranciatori; punzonatori; trapanisti addetti a lavori 
semplici; battimazza di fucina; scaldachiodi, tieni. 
chiodi, tienileva, ribaditori; aggraffiatori; saldatori a 
punto; stuccatori; addetti alla lubrificazione di mac- 
chine e di motori; sbozzatori e molatori di pietre, pezzi 
refrattari o ceramiche; tassellatori; imballatori e in- 
cassatori semplici; imbragatori; aiutanti di operai spe- 
cializzati e qualificati; ecc. 


PARTE II. 
UOMINI 


A) Parte propria del procedimenio Viscosa 


1) ALCALI CELLULOSA. 
a) Operai specializzati : 


1) pressatori (manovre inerenti alla bagnatura e 
pressatura, regolazione tempi e temperature ed anno- 
tazioni relative). 

b) Operai qualificati : 

1) addetti alla pesatura delle partite di cellulosa 
ed alcali cellulosa; 

2) addetti alle inversioni di marcia dei disintegra- 
tori ed al controllo temperature disintegratori e stufe. 

c) Operai comuni: 
1) addetti alla preparazione delle partite di cel- 


lulosa (prelievo dal magazzino - apertura delle balle 
preparazione dei pacchetti o mazzette per mischia el 
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condizionamento - preparazione della partita - distri- 
buzione alle presse); 


2) addetti al carico e scarico presse e carico disin- 
tegratori (predisposizione delle mazzette o pacchetti 
nelle presse) scarico dell’alcali cellulosa dalle presse 
nei disintegratori o nei cassoni o carrelli di pesatura- 
scarico dell’alcali cellulosa dei cassoni o carrelli di pe- 
satura e carico dei disintegratori; 


3) addetti allo scarico dei disintegratori ed al tra- 


‘sporto delle marmitte o carrelli nelle stufe (riempi- 


mento marmitte o carrelli - trasporto dei carrelli alla 
pesatura o alle stufe - scarico marmitte o carrelli nelle 
stufe). 


2) SoDA E RECUPERO SODA. 


a) Operai specializzati : 
1) addetti alla preparazione soda (manovre, tempi 
e temperature, preparazione e correzione miscele e an- 
notazioni relative). 


b) Operai qualificati : 
1) addetti alla filtrazione soda e operazioni acces- 
sorie alla preparazione soda; 
2) addetti al recupero soda; 
3) addetti al montaggio cassoni ricupero soda. 


c) Operai comuni: 

1) addetti all’apertura dei fusti soda (trasporto 
fusti - apertura - immissione dei cilindri di soda nei 
solutori) ; 

2) aiutanti dell’addetto al montaggio tele e cas- 
soni e addetti allo smontaggio dei cassoni ricupero 
soda. 


3) SoLruro. 


a) Operai specializzati : 
1) addetti alla condotta dei solfuratori (manovre 
regolazione tempi e temperature - prelievo campioni 
e annotazioni relative); 
2) addetti alla condotta dei mescolatori viscosa 
(manovre - regolazione tempi e temperature - prelievo 
campioni - prove viscosità e annotazioni relative). 


c) Operai comuni: 
1) addetti al carico baratti e trasporti (scarico 
stufe e carico carrelli - prelievo marmitte dalle stufe - 


trasporto dei carrelli ai baratti o alle tramoggie - ca- 
rico dei baratti - ritorno carrelli e marmitte vuote); 


2) addetti allo scarico e pulizia baratti. 


4) MATURAZIONE E FILTRAZIONE VISCOSA, 


a) Operai specializzati: 
1) addetti alla condotta della filtrazione (manovre 
prelievo campioni - regolazione tempi e temperature 
e annotazioni relative). 
b) Operai qualificati: 
1) addetti alla pigmentazione (manovre - 
campioni e annotazioni relative); 
2) addetti alle prove di filtrabilità; 
3) addetti allo smontaggio e montaggio filtri. 


prelievo 


6 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 25 novembre 1960 
re—__———Tr___—T——tt1—t_—_——————_@—@—_@_——_—@_T—7———————@———————@>@@@@@—@_@—@—@——@—@—@—@—@—@—@———@—@—@—@—@€—@—@@—@—"—@@1@@"@@—@—@—t@t@t1@ttt1r11——tt@1@ e’ 


c) Operai comuni: 
1) addetti alla pulizia dei serbatoi; 
2) addetti alla preparazione e lavaggio filtri e tele. 


&) FILATURA RAION E FIOCCO. 


a) Operai specializzati : 

1) addetti alla condotta dei bagni di filatura (ma- 
novre - correzione e concentrazioni - regolazione tem- 
pi e temperature - annotazioni relative); 

2) addetti alle manovre delle macchine di filatura 
(manovre - regolazione tempi e annotazioni relative) 
anche se eseguono contemporaneamente il cambio filiere 
e l'attacco dei fili. 

b) Operai qualificati : 

1) addetti alle macchine di filatura (attaccafili e 
cambio filiere senza responsabilità delle manovre); 

2) addetti al cambio e controllo delle pompette; 

3) addetti alla preparazione filtri a disco e tubetti; 

4) addetti alle macchine dello jutisel; 

5) addetti al controllo perdite e spurghi viscosa 
(con annotazioni relative). 

c) Operai comuni: 

1) addetti al carico e scarico delle bobine piene e 
vuote sui filatoi: 

2) addetti al trasporto delle bobine e carrelli dalla 
filatura al lavaggio e viceversa; 

8) addetti allo smontaggio e pulizia dei filtri a 
disco o a candela e dei tubetti dai filatoi (cambio 
candele). 


6) LAVAGGIO DSSICCATOIO BOBIND, 
a) Operai specializzati : 


1) addetti alle manovre delle vasche di lavaggio 
(attacco vuoto - apertura e chiusura liquidi - tenuta 
tempi - controllo lavaggio con indicatore - controllo 
carico e scarico e annotazioni relative); 

2) addetti alla condotta degli essiccatoi - bobine 
non desolfurate (manovre - regolazione tempi e tempe- 
rature e annotazioni relative). 

Db) Operai qualificati : 

1) addetti alla condotta dell’essiccatoio con bobine 
desolfurate (manovra degli essiccatoi - tenuta tempi di 
carico e temperatura- annotazioni relative). 

c) Operai comuni: 

1) addetti al carico e scarico vasche e trasporto 

carrelli; 


2) addetti soltanto al carico e scarico carrelli dal- 
l'essiccatoio e trasporto carrelli; 

3) addetti al taglio delle bobine vmide o acide. 
ROCCHE - 


7) IREPARTI TORCITURA - ASPATURA - BATTITURA. 


a) Operai qualificati : 
1) addetti alla pesatura della produzione nelle di- 
verse fasi di lavorazione del filato. 
b) Operai comuni: 
1) addetti alla distribuzione e al conseguente tra- 
sporto dei filati in vari reparti di produzione. 


8) CANDEGGIO FIOCCO. 


a) Operai qualificati: 
1) addetti alla condotta essiccatoi, 
temperature e annotazioni relative. 


regolazione 


b) Operai comuni: 
1) addetti al carico e scarico del fiocco sulla marc- 
china a candeggiare ed essicatoio ; 


2) addetti all’imballo fiocco. 


9) CANDEGGIO H BAGNATURA RAION. 


a) Operai specializzati: 


1) addetti alla sorveglianza e controllo candeggio 
(contrello bagni - controllo prodotti con indicatori - 
controllo andamento macchine ed annotazioni relative). 


b) Operai comuni: 


1) addetti al carico e scarico candeggio, centri- 
fughe ed essiccatoi. 


10) SALA POMPETTE. 


a) Operai qualificati: 

1) addetti al montaggio e taratura pompette, 
b) Operai comuni: 

1) addetti allo smontaggio e pulizia pompette, 


11) SERVIZI GENERALI. 


MAGAZZINO MATERIALI E SCORTE: 
a) Operai specializzati : 
1) addetti al collaudo e classificazione materiali e 
annotazioni relative. 
b) Operai comuni: 


1) addetti alla sistemazione dei materiali e lavori 
vari di magazzeno, 


MAGAZZINO PRODOTTI E CASCAME: 
a) Operai qualificati: 
1) addetti al peso, alla sistemazione e consegna 
pacchi ; 
2) addetti alla spedizione e marcatura casse. 
b) Operai comuni: 
1) addetti ai lavori vari di magazzino quali: pre- 
parazione casse,( preparazione balle, reggiatura casse 


e balle, inchiodatura casse . etichettatura casse, pacchi 
e balle. 


Nota: per i manovali adibiti a tutti i reparti di cui 
sopra, vedere definizioni all’inizio dell’art. 4. 


B) Parte propria del procedimento acetato. 


1) REPARTO ACETILAZIONE E RICUPERO ACIDO ACETICO. 
a) Operai specializzati : 


1) addetti alla preparazione dei bagni di acetila- 
zione (manovre, regolazione tempi e temperature, com- 
posizione e correzione miscele, annotazioni relative); 
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2) addetti alla condotta degli apparecchi acetilauti 
(manovre, regolazione tempi e temperature, controlli, 
reazioni e annotazioni relative); 

3) addetti alla condotta degli apparecchi di sapo- 
mficazione, filtrazione collodio acetico e lavaggio ace- 
tato di cellulosa (manovre, controlli di lavorazione rè- 
lativi, regolazione tempi e temperature e annotazioni 
relative); 

4) addetti alla condotta degli apparecchi di con- 
centrazione e distillazione acido acetico (manovre, re- 
golazione tempi, temperature e portate, controlli di 
lavorazione e annotazioni relative). 


b) Operai qualificati : 

1) addetti alla condotta dell’essiccatoio cellulosa, 
regolazione tempi e temperature, pesatura cellulosa e 
preparazione cariche, annotazioni relative); 

2) addetti alla condotta. degli essiccatoi dell’ ace- 
tato di cellulosa (manovre, regolazione tempi e tempe- 
rature, pesatura sacchi e annotazioni relative). 


c) Operai comuni: 

1) addetti al trasporto e carico celulosa negli ace- 
tilatori; 

2) addetti al lavaggio dell’acetato di cellulosa ; 

3) addetti ai montaliquidi ; 

4) addetti al cambio dei filtri di filtrazione del 
collodio acetico; 

5) addetti al cambio dei filtri di filtrazione. acque 
acetiche ; 

6) addetti 
lulosa ; 


7) addetti al carico e scarico degli essiccatoi del- 
l’acetato di cellulosa, 


alla pressatura dell’acetato di cel- 


2) Reparto SOLUZIONE (preparazione collodio). 


a) Operai specializzati : 

1) addetti alla condotta degli apparecchi di distil- 
lazione delle acque acetoniche (manovre, regolazione 
tempi e temperature e annotazioni relative). 

b) Operai qualificati : 

1) addetti alla condotta dei mescolatori (anche nel 
caso in cui attendano al carico degli stessi); 

2) addetti alle manovre di filtrazione del collodio 
acetonico. 

e) Operai comuni: 

1) addetti al solo carico dei mescolatori; 

2) addetti al cambio dei filtri ‘del collodio aceto- 
nico; 

3) addetti al lavaggio delle tele dei filtri collodio 
acetonico ; 


8) IRHDPARTO FILATURA. 
a) Operai specializzati : 


1) addetti ai turbosoffianti (condotta e controllo 
delle turbosoffianti aria acetonica, manovre e annota 
zioni relative); 

2) addetti alla titolazione delle pompe di filatura 
(regolazione del titolo sul filatoio e annotazioni rela- 
tive); 


SI 


b) Operai qualificati: 
1) addetti al cambio delle filiere; 


2) addetti all’attacco dei fili ed alla riparazioni 
delle rotture; 


3) addetti al montaggio e smontaggio delle pom- 
pette e dei filtri sui filatoi; 
4) addetti allo smontaggio, pulizia e montaggio fi- 
liere in sala filiere, 
c) Operui comuni: 
1) addetti alle levate delle bobine vuote e piene sui 
filatoi. 


Nota: per i manovali adibiti a tutti i reparti di 
cui sopra, vedere definizione all’inizio dell’art. 4. 


Parma TIT 


DONNE 
A) Parte comune a tutti i procedimenti. 


Maestre: vedere art. 19, parte comune. 


1) TorcreuRra. 
a) Operaie di 1*: 
1) addette alla verifica delle bobine anche se ese- 


guono operazioni di sfilatura a mano o a macchina, e 
annotazioni relative; 


2) torcifilo (verica e sfilatura bobine difettose alla 
macchina, anche se riattacca il filo e annotazioni re- 
lative); 

3) addette alla verifica dei giri dei fusi sui torcitoi 
e annotazioni relative; 


4) addette al conteggio delle rotture e annotazioni 
relative. 


b) Operaie di 2: 

1) addette alla sfilatura e trasporto bobine alle 
macchine ; 

2) addette alla sfilatura dei rocchetti e delle spole; 

3) addette alle macchine (riparazioni rotture, ca- 
rico e scarico bobine e rocchetti o spole o focacce piene 
e vuoto dalla macchina); 

4) addette ai servizi di reparto inerenti alla produ- 
zione (alzarocchetti, attacca cordette o cintini, taglia- 
trici bobine, pulitrici bobine e macchine, ecc.); 

5) addette alle focacce e alla preparazione calze sui 
rocchetti. 


2) ASPATURA. 


a) Operaîe di 12: 


1) addette ai controlli di aspatura e legatura anche 
nel caso che eseguano operazioni accessorie di scarico 
dell’aspo con conteggio delle medaglie e annotazioni re- 
lative; 

2) addette al conteggio delle rotture e annotazioni 
relative, 


b) Operaie di 23: 
1) addette all’aspatura (compreso scarico aspe con 


lo senza la consegna delle medaglie); 


2) addette alla legatura a mano o a macchina; 

3) addette ai servizi di reparto inerenti alla produ- 
zione (distribuzione cordonetto, manellatura, imbasto- 
natura, ecc.); 

4) addette alle focacce, 


8) RoccgE. 
a) Opcraic di 1°: 

1) addette ail controllo dei giri dei fusi delle roc- 
chettiere annotazioni relative; 

2) addette al conteggio delle rotture e annotazioni 
relative. 

b) Operate di 22: 

1) addette alle macchine (riparazioni rotture, ca- 
rico e scarico rocche, rocchetti, spole o focacce dalla 
macchina) ; 

2) addette alla confezione, etichettatura e servizi 
di reparto inerenti alla produzione. 


4) CANDEGGIO, BAGNATURA ESSICCATOIO MATASSE E FOCACCE 
a) Operaîie di 1*: 
1) addette alla verifica dei bagni di candeggio e de- 
solfurazione e annotazioni relative; 
2) addette alla verifica del filato durante le fasi di 
lavorazione e annotazioni relative; 
3) addette alla verifica dell’umidità del filato ed 
annotazioni relative. 
b) Operaie di 2°: 
i alle macchine a candeggiare (carico-sca- 


D 
c 


FICO); 

2) addette al carico e scarico degli essiccatoi ( 
bastonatura, carico, scarico, manellatura); 

2) addette alla baenatnra del raion desolfurato ; 

4) addette ai servizi di reparto inerenti alla pro- 
duzione. 


m- 


5) BATTITURA (SCDLTA). 
a) Operaîe di 1*: 
1) addette ai controlli di scelta; 
2) addette al conteggio della produzione con anno- 
tazioni relative; 
3) addette al controllo delle bave (contabave). 
b) Operaie di 23: 
1) addette alla battitura; 
2) addette alla confezione dei pacchi (manelliste, 
pesatrici, impaccatrici, incassatrici e imballatrici). 

Alle operaie addette alla battitura (scelta), consta- 
tato che particolari condizioni di lavoro non consen- 
tono l’istituzione del lavoro a cottimo, si conviene di 
corrispondere alle stesse, ad ogni periodo di paga, un 
premio orario variabile dal 4% al 6% sul minimo con- 
trattuale di categoria in rapporto al rendimento indi- 
viduale qualitativo. 

Il trattamento .di cui sopra verrà corrisposto alle 
operaie che abbiano almeno 6 mesi di anzianità e sem- 
pre che il lavoro sia eseguito secondo le prescrizioni. 

Condizioni similari di miglior favore verranno man- 
tenute. 
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Le retribuzioni individuali superiori ai minimi di ca- 
tegoria non potranno assorbire i premi di cui sopra, 
nel senso che gli stessi dovranno essere comunque cor- 
risposti. 

6) LABORATORIO CHIMICO E TESSILE (compresi i laboratori 
esperienze e sala filiere). 

a) Operaie di 1°: 

1) addette al laboratorio chimico in qualità di ese- 
cutrici di analisi semplici e di preparatrici di soluzioni 
titolate per analisi; 

2) operaie del laboratorio tessile addette alle prove 
! serimetriche e dinamometriche, prove sezioni e simili; 

3) addette ai laboratori sperimentali che eseguono 
operazioni simili 0 equivalenti a quelle descritte ai 
ipunti 1 e 2; 

4 addette alle prove di condizionatura raion e 
fiocco ; 

5) addette al controllo col microscopio in sala fi- 
liere ; 

6) addette alla pulizia chimica ed al montaggio fi- 
licre in sala filiere; 

7) addette alla confezione dei filtri a candela in 
sala filiere; 

8) addette ai controlli di scelta. 

b) Operaie di 2°: 
| 1) addette al laboratorio chimico 

aiutanti analiste e prelievo campioni; 
2) addette al laboratorio tessile in qualità di con- 
tabave, torcimetri, aspini contagiri e simili; 

3) addette ai laboratori sperimentali che eseguono 
operazioni simili o equivalenti a quelle descritte ai 
1e9: 


409 


in qualità di 


nunti 
punti 


4) addette allo smontaggio e lavaggio con acqua 
delle filiere in sala filiere. 


T) OPERAIE ADDETTE AI REPARTI DI LAVORAZIONE ED AI SER- 
VIZI GENERALI. 


b) Operaie di 2°: 

1) addette alla preparazione delle partite di cellu 
losa; 

2) addette alla preparazione tele e faldelle e alla 
riparazione delle tele di filtrazione; 

3) addette alla confezione delle tele dei dializzatori 
soda; 

4) addette al magazzino materiali e scorte in quali- 
tà di tagliatrici tele, contatrici di materiali e lavori 
simili; 

5) addette al magazzino prodotti e cascami in qua- 
lità di incasellatrici, etichettatrici, pesatrici, rifaci- 
mento pacchi, timbratrici e simili. 

Nota: Per le operaie di 8° categoria, adibite a tutti 
i reparti di cui sopra, vedere definizione all’inizio del- 
Vart. 4. 


Art. 5. 
CUMULO DI MANSIONI 


Al lavoratore al quale vengano affidate mansioni per- 
tinenti a categorie differenti, è riconosciuta la catego- 
ria corrispodente alla mansione superiore, semprechè 
quest’ultima sia svolta con normale continuità. 
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Art. 6. Per le donne, l’abito da lavoro consiste in un taglio 


PASSAGGIO DI MANSIONI 


La categoria attribuita al lavoratore non lo esìme dal 
dover prestare temporaneamente la propria opera in 
mansioni diverse da quelle alle quali è normalmente 
adibite; la relativa disposizione deve tenere conto, pos- 
sibilmente, della di lui categoria, capacità ed artitu- 
dine, 

In detta ipotesi, al lavoratore sarà cotrisposta la 
retribuzione relativa alle nuove mansioni se queste af- 
feriscono a categoria superiore, mentre 1l lavoratore 
continuerà a percepire la propria normale retribuzione 
se le nuove mansioni afferiscono a categoria inferiore. 

Non si adotterà la misura afferente alla categoria 
superiore nel caso che il passaggio di mansioni, cau- 
sato da sostituzione di lavoratore assente per malattia, 
infortunio, o permesso, abbia durata fino a due giorni. 

Il lavoratore che per almeno trenta giorni continua» 
tivi disimpegni mansioni superiori alla propria cate- 
goria — semprechè non si tratti di sostituzione tempo- 
ranea per malattia, infortunio o permesso — passa de- 
tinitivamente nella categoria superiore. 


Art. 7. 
DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO 


Le organizzazioni stipulanti si riservano di provve- 


dere alla disciplina dell’apprendistato con successivo; 


accordo, 
Art. 8. 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le organizzazioni stipulanti riconoscono la necessità” 


dl dare. impulso all’istruzione professionale quale 
mezzo essenziale per affinare le capacità tecniche delle 
maestranze, onde migliorare od aumentare il loro ren- 
dimento, 

La regolamentazione e le facilitazioni per i lavora- 
tori che frequentano i corsi professionali saranno de- 
terminate da apposito accordo integrativo, tenendo 
conto della organizzazione dei corsi professionali nelle 
aziende e dell’esistenza di scuole professionali locali. 


Art. 9. 
ABITI DA LAVORO 


Le aziende, fermi restando gli obblighi di legge, for- 
mwranno nm uso a tutti i lavoratori dopo la loro confer- 
a im servizio un abito da lavoro, che verrà rinnovate 
di anno in anno gratuitamente, 

Onde consentire la normale: tenuta dell'abito da la- 
voro, ad ogni lavoratore deve essere distribuito, una 
iantum, un altro abito da lavoro da usarsi come ricam- 
bio, il quale deve essere consegnato due mesi dopo ls 
distribuzione del primo abito di lavoro. 

La pulizia, riparazioni, ece. dell'abito da lavore se 
no a carico dei lavoratori. 

Per gli uomini l'abito da lavoro di eni sopra consiste 
fn una tuta, in uno o due pezzi oppure in un camice 
per gli addetti ai laboratori chimici, 


di tela per grembiule (uno all’anno senza il taglio di 
ricambio). 

Le tute, f camici e f taglî per grembinle saranno nor- 
malmente di cotone, canapa 0 misti, ad eccezione dello 
tute in dovazione agli operai addetti alla produzione 
con procedimenti viscosa dei seguenti reparti © man- 
sioni: 

— filatura rafon e fiocro e cartco candeggia fiocco; 
] — addetti all’impianto di produzione dell'acido sol- 
forico; 

— preparaziotie bagni @ filatora raion e fiocco; 

;.* s LI s LI LI 

— addeiti agli. impianti di produzione dell'ipoclo- 
rito: 

— personale ausiliario normalmente addcito ai re 
patti sopracitati, 

per i quali la tuta deve essere di lana, 
Agli operai dei seguenti reparti o mansioniy 


Lavorazione viscosa 


— Soda, ricupero soda e mercerizzazione tele; 
Alcali cellelosa; 

Solfuro ; 

Filtrazione e maturazione viscosa; 

Lavaggio ed essiccatoi bobine; 

Ricupero solfuro di carbonio; 

— Preparazione cimarolo e Kiesselghur; 

— Lavaggio e candeggio raion, fiocco e cascami 


Lavorazione acetato. 


Acetilazione;. 

Ricupero acido acetico; 

Preparazione collodio; 

Tilatnra acetato e recupero acetone. 

i nonchè a tutt si ansiliari nofmalmertc affetti ar re. 
parti soprascritti, anzichè una tuta all'anno deve essere 
assegnata una tuta ogni sei mesi. 

Ai Iavoratori (operai ed operaie) addetti al labora 
tori chimici nonchè a quelli addetti al lavagcio delle 
filiere nella sala filiere deve essere assegnato un cami- 
ce ogni sei mesi. 

Neil'interno dello stabilimento { lavoratori sono te- 
nuti ad indossare VPabito da lavoro in normali condi 
‘i zioni di decoro e di pulizia. 

Gh abiti da lavoro devono essere riconsegnati alla 
azienda in caso di rescissione del rapporto di lavoro. 


Chiarimento a tcerbale 


Allo scopo di rendere efficace ed operante, nell'am- 
bito aziendale, la regolamentazione dell'abito da la- 
voro, la Direzione dell’azienda e la Commissione Inter. 
na stabiliranno, al fine di evitare abusi, le cpportane 
cautele ed i relativi cortroili, 


Art. 18. 
ORARIO NORMALE DI LAVORG 


La durata normale settimanale dell’ernrio di larore 
è quella fissata dalla lesoe, con un massimo di È ore 
! giornaliere, salvo le deroglie previste dalle disposizioni 
iiu vigora. 
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Nell'eventualità che Porario di lavoro dovesse essere | quando queste, nella giornata, non superino i 60 mi- 
portato, per disposizione normativa o eontrattuale, a |nuti. 

40 ore settimanali (a 42 per i lavoratori addetti a turnij In caso di interruzioni di Javoro che nella giornata 
regolari periodici), le parti in mancanze di una oppor- | superino i 60 minuti, se l'azienda trattiene il lavoratore 
tona disposizione generale, s’incontreranno per deter- | nello stabilimento, questi ha diritto alla corresponsione 
minare le eventuaii maggiorazioni da stabilire per le|della retribuzione per tutte le ore di presenza. 

ore mtercorrenti fino alle 48 settimanali, i La stesso trattamento deve essere usato al lavoratore 

L'orario giornaliero di lavoro è fissato dall'azienda cettimista, quando rimanga inoperoso per ragio: 
ed esposto in apposita tabella, da uffiggersi secondo le dipendenti dalla sua. volontà. 
norme di legge. 

Ove estistano orologi di stabilimento, le ore di lavo- 
ro saranno contate in base ad un unico orario. 

I lavoratori non possono esimersi, tranne nei casi di 
forza maggiore, dall’effettuare turni avvicendati gior 
‘nalieri e dovranno prestare In lero opera nel turno 
stabilito dall’azienda. 

Nei turni regolari periodici il lavoratore del turno 
‘smontantie non può abbandonare il lavoro senza prima 
aver avuto ia sostituzione dal lavoratore del turno mon- Art. 13. 
tante, ferma restando la competenza delle maggiora- 
zioni stabilite dall'art. 1S per il lavero straordinario. 


In case di sospensione di lavoro ehe oltrepassi i 15 
giorni, salvo eventuale accordo ira le organizzazioni 
sindacaH periferiche di categoria, per il prolungamento 
di tale termine, il lavoratore può riehieitere il licenzia. 
mento eon diritto a tutte le indennità compreso il pre- 
avviso. 


RECUPERO DELLE ORE DI LAVORO PERDUTE 


JU ammesso il recupero a regime normale delle ore di 
Art. 11, lavoro perdute per cause di forza maggiore o per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le organizzazioni 
sindacali periferiche di categoria, purchè esso sia con- 
i tenuto nel limite di wiWora 1) giorno e si effettui entro i 


| Per gli addetti a Javori discontinui 0 a mansioni di} 39 giorni immediatamente suecessivi a quello in eni È 


semplice attesa o custodia l'orario normale di lavoro | @vvenuta la interruzione. 
lion può superare le 10 ore siornaliere e le 60 settima- 
nali, salvo le eccezioni previste dai vigenti accordi in- 


DISPOSIZIONI PER | IAVORATORI ADDETTI A LAVORI 
DISCONTINU! O A MANSIONI Bi SEMPLICE ATTESA G CUSTODIA 


terconfederali in materia. Art. dd 
Gli operai anzidetti sono classificati nei quatto avup- ME 
pi (A, B, C, D) specificati nell'art. £. DISCIPLINA DEL LAVORO NEL POMERIGGIO DEL SABATO 
Le prime otto ore di lavoro sono compensate con una 
paga raggnagliata a quella degli operai di produzione i Salve le esclusioni soltviudicate, nel pomertitgio del 
Ù ni 41 


sabato il lavoro deve terminare non oltre le ore 14 ed 
è consentito che le ore, per tal modo mancanti al com: 
pimento dell'orario settimanale di lavoro, siano re 
nl precedente comma in considerazione della particolare | cuperate nei precedenti giorni della settimana in ag: 
caratteristica del loro lavoro presiaio eselusivamente | giunta, all'orario normale e senza dar Inogo ad aleuna 
di notte, viene riconosciuta una maggiore paga di lire | maggiorazione di salario. 
100 giornaliere per i vari orari (8, 9, 10 ore). Per i lavoratori che rientrano nelle esclusioni sotta- 
,. 1 lavoro prestato oltre la 10% ora sarà compensato | indicate Pazienda stabilirà dei turni che consentano 
À gine o 15. ito per 24 volte ogni auno solare opportunamente ri- 
L'indennità di contingenza per gli operai regolati dal partite nelle diverse stagioni. ° 
presente articolo è ragsuagliata ad un orario di 10 ore ù 
o quel maggior orario previsto dal primo comma. A) Esclusioni dipendenti dalla nata deil’indusi it 
Tuttavia allorquando tali operai effettuino un orario 
giornaliero non inferiore ad otto ore, la indennità di 
contingenza sarà corrisposta nella intera misura gior- 
naliera. 
Per retribuire il lavoro straordinario prestato dagli 
‘operai in questione deve essere adottato, come quota 


aventi uguale base salariale, la 9° e la 10° ora sono re- 
tribnite con Ja paga oraria ridotta del 50 per cento. 
Per i guardiani nottuini (gruppo 2), fermo quanto 


1) Lavoratori addetti ad attività a fuoco continui o 
a processi tecnici continui o stagionali o ad attività « 
mansioni rispondenti ai bisogni collettivi che si mari: 
festano continuamente per tutti i giorni della settimana 
per cui ricorra il riposo settimanale a turno, cioè: 


‘orama della indennità di contingenza, un ottave della a) attività di cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 

amisura giornaliera della indennità stessa, 1934, n. 370 e tabella integrativa I, LI e III approvata 
Restano ferme le migliori condizioni in atto. con decreto ministeriale 22 ciuone 1935; 

db) attività relative ad opifici la cui prevalente for- 

Art. 19. za motrice è prodotta direttamente dal vento o dal- 

l’acqua ovvero è costituita da energia elettrica prodotta 

SOSPENSIONE ED INTERRUZIONE DEL LAVORO 0 trasportata direttamente dall’esercente dell’opificio 


a Fans N 3 x . ad asse H S Iì esi da 
In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, do- ad eselusivo uso di questa; 


vute & causa di forza maggiore, nel conteggio della re- €) mansioni ehe, pur non rientrando nelle attività 
tribuzione nen sì terrà conto delle interruzioni stesse sopraindicate, vi sono connesse in modo tale che la 
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sospensione del pomeriggio del sabato pregiudicherebbe 
1l normale andamento del lavoro e cioè; 

mansioni inerenti alle operazioni di scarico, di 
carico e di spedizione, qualora la sospensione del la- 
voro nel pomeriggio del sabato intralci il normale svol. 
gimento dell’attività dell'azienda; 

mansioni svolte dal personale addetto a sedi fi- 
liali ed agenzie delle aziende industriali, limitata 
mente a quelle inerenti alle operazioni di vendita al 
banco dei prodotti di fabbricazione delle aziende stesse; 


mansioni svolte da personale addetto a prove di 
laboratorio, tanto chimiche che fisiche, qualora la so- 
spensione pregiudichi le prove in corso; 

2) Lavoratori addetti ad attività diverse: 

a) attività soddisfacenti bisogni che ricorrano an- 
che ed in modo particolare il sabato e la domenica mat- 
tina, come: manutenzione, pulizia e riparazione degli 
impianti in quanto dette operazioni non possono com- 
piersi in altri giorni senza danno per l’esercizio o peri- 
colo per il personale; 

b) vigilanza delle aziende e degli impianti; 

c) attività rivolte alla raccolta o alla lavorazione 
di materie prime di prodotti soggetti a facile deterio- 
vamento ; 

d) attività che non possono essere sospese, per ra- 
gion tecniche, per più di un giorno alla settimana; 

e) scarico, carico, trasporto e spedizione di merci 
nel pomeriggio del sabato, qualora la sospersione in- 
tralci il normale svolgimento dell’attività dell’azienda; 

f) operazioni di vendita al banco presso le sedi, 
le filiali e le agenzie delle aziende industriali dei pro- 
dotti fabbricati dalle aziende stesse; 

9) prove di laboratorio, tanto chimiche che fisiche, 
qualora la sospensione pregiudichi le prove in corso: 


B) Esclusioni dipendenti dal sistema delle lavorazioni 


Industrie in cui si effettuano lavorazioni non con- 
tinuative a più squadre; personale addetto a stabili- 
menti che, per insufficienza di impianti o per man- 
canza di personale, lavorano a tre o a due squadre per 
tutti i sei giorni della settimana, 


C) Esclusioni dipendenti da circostanze eccezionali 


In particolare le limitazioni stagionali di energia. 
elettrica. 

I’ infine ammesso il proseguimento del lavoro nel 
pomeriggio del sabato anche nei casi non rientranti 
nelle suddette esclusioni, semprechè si addivenga ad 
accordo tra le parti tramite le organizzazioni sindacali 
periferiche di categoria. 


Art. 15. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, fl riposo sstti 
manale cadrà normalmente di domenica, potendosi far 
godere il riposo in altre giorno della; seîtimana soltanto 
neì casî previsti dalla legre stessa. 

Nei casì in cui, disposizioni di legge permettendofo, 
fl riposo settimanale non venga concesso nel giorno 
prestabilito, resta fermo che al personale compete il 
giposo compensativo. 


Art. 16. 


LAVORO DELLE DONNE E DEI FANCIULLI 


Per il lavoro delle donne e dei minori si fa rimando 
alle disposizioni della relativa legge. In particolare «i 
richiamano i seguenti divieti, per i quali la legge disci. 
plina anche specificatamente le deroghe ed eccezionis 

1) è vietato adibire al lavoro i minori degli anni 143 

2) è vietato adibire i minori di 16 anni al solleva 
mento dei pesi su carriole o su carretti a braccia a dite 
ruote, quando questi lavori si svolgano in condizioni 
di particolare disagio e pericolo; 

3) è vietato adibire i minori degli anni 18 alla ma- 
novra e al traino di vagonetti; 

4) è vietato adibire gii uviniui minori di 18 anni ® 
le donne di qualsiasi età a lavoro notturno, consida 
rato, ai fini della disposizione in esame, quello relarive 
ad un periodo di almeno 11 ore consecutive compresa» 
dente l’intervallo dalle ore 22 alle 6; 

5) è vietato adibire gli vomini minor! di anni 18 
e le donne minori di anni 21 e lavori pericolosi. tati- 
così ed insalubri (che sono determinati da apposita tax 
bella allegata alla sopracitata legge); 

6) è vietato adibire le donne minorenni a lavori 
di pulizia, di manutenzione, di lubrificazione di mo- 
tori e degli organi di trasmissione delle macchine is 
moto. 

Sempre in particolare si richiamano te disposizioni 
per cui l’azienda è tenuta ad esporre, nello stabilime 
to, una tabella indicante i limiti di trasporto e dì sol 
levamento pesi a cui possono essere sottoposti i mirvri, 
nonchè a concedere ai minori ed alle donne di qual- 
siasi età che devono osservare un orario di lavoro supe 
riore a 6 ma non superiore alle 8 ore, un riposo inter 
medio di almeno mezz'ora e di un'ora quando l’orarie 
di lavoro superi le $ ora, 


Att. 17. 
GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 


a) iutte Je domeniche ed 1 giorni prestabiliti di 7 
poso settimanale ai sensi dell’art. 15; 


b) la festa nazionale del 2 giugno e Îs ricorrenza 
del 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, e le a/-n 
che eventualmente in sostitazione e in aggienta venie- 
sero in seguito stabilite: 
0} le quattordici seguenti festività: 
i) Capo d’Anno; 
2) Epifania (6 gennaio); 
8) S. Giuseppe (19 murzo); 
4) Ascensione; 
5) Corpus Domini; 
6) Ss. Pietro e Paolo (29 glagesojs 
7) Assunzione (15 agosto); 
8) Ognissanti (1° novembre); 
9) Immacolata Concezione (8 dicembre); 
10) S. Natale (25 dicembre); 
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11) S. Stefano (26 dicembre); 4) lavoro effettuato in turni avvicendati. tur- 
12).il giorno del S. Patrono del luogo ove ha mi odiurmi . . LL . - 4% 
sede lo stabilimento; tarni notturni... .0... + +. 25% 
13) il giorno, di Pasqua; 5) lavoro straordinario festivo . . . +. 10% 

14) il lunedì dopo Pasqua. 6) lavoro straordinario notturno (compreso 
Qualora lo Stato riconoscesse im avvenire ulterie wai A a e MEVRIRAL ARREDI OaRO) ga of 
festività, oltre le 14 sopra. elencate od in lugge di ta- » E se SR 35:10 
lune di esse, l’elenco di cuì sopra s'intenderà integra- OLG SMECESSIZE . . 10 % 
to o variato con le nuove festività riconosciute, Per le ore di lavoro domenicale che superano Vorario 
1 lavoro nelle festività mdicate nella lettera di è| normale settimanale di cui all’art. 10 (48 o 60) sarà 
consentito, sotto la osservanza delle norme di cui all’ar-| applicata fa percentuale di inaggiorazione del 79 per 


ticolo 15 sul riposo domenicale e settimanale, ui cento. 
11 lavoro nelle altre festività indicate nelle lettere b)j La percentuale di cui al punto 2° non compete per il 
e c) è consentito nei casi di riconosciuta necessità; | lavoro prestato nella ricorrenza del S. Patrono. 
comunque la effettuazione del lavoro è condizionata alla| Le percentuali di cui sopra verranno calcolate sulla 
corresponsione del trattamento economico di cui all'ar-| paga oraria di fatto, compresa la indennità di contin- 
ticolo 22 della presente regolamentazione. genza, 
Le percentuali di cri trattasi non sono cumulabili 
dovendosi intendere che la maggiore assorbe la minore. 
Alle donne ed ai minori, che lavorano in squadre av- 
Art. 18. vicendate dalle ore 6 alle ore 22, la mezz'ora di riposo 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURN: prevista dalla legge n. 653 del 26 Aprile 1954 {sulla tir 
MAGGIORAZIONI tela del lavoro delle donne e dei fanciulli) dovrà. es- 
sere retribuita, ma în tal caso resta assorbita fa mag- 
FP sonsiderato lavoro straordinario quello «felino ato prevista per 1 turni diurni dal punto 4° 
olive i limiti dell'art. 10 ossia oltre le pito ore giorna- | del PESSCRtE AK iolo, 
liere 0 le 4S settimanali per i lavoratori a regime nor- | 
male di orario, e oltre le ore 10 giornaliere o le 60 an 
scitimanali per io avoratori compresi nelle deroghe cdi Art. 19. 
eccezioni di legge o conirattuali in vigore, fermo re | TRATTAMENTO SALARIALE MINIMO 
stando quanto disposto dall'art. 13 sul recupero delle 
ore perdute e dell’ari. 14 sul recupero delle ore non | La paga orama minima offerente a ciascuna ente. 


compiute nel pomeriggio del sabato. jgoma di lavoratori è viportata nelle allegate tabelle, 
1° considerato lavora notturno quello effetiuato irai arie inicgranie, a tuiti gii effetti, del presente con. 
tI 
le ore 22 e le 6 antimeridiane. i fratto. 


E° considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornate destinate 21 rinoso setti 


annpnalo a 


IRTRITI O Oi nei ziovni | Art. 20. 
di festività nazionale e infrasettimanale previsti dal- 
Particolo 17 della presente regolamentazione, salvo la} DONNE ADIBITE A_MANSIONI CARATTERISTICHE 
festività del Santo Patrono. | DELLE PRESTAZIONI D'OPERA MASCHILI 
Per 1 lavoratori soggetti alle deroghe ed eccezioni ; : dat 
della legge sul riposo domenicate e settimanale, lo spo- Alla douna destinata a compiere mansioni caratte. 


stamento del giorno destinato al riposo settimanale do. |tistiche delle prestazioni d'opera maschili compete, : 
vra essere preavvertito non più tardi del quarto giorno | Parità di condizioni di lavoro e di rendimento qualita. 
antecedente a quello. predeterminato per il riposo stesso ;| tivo e quantitativo, la paga contrattuale prevista per 
nel caso contrario il lavoro prestato în tale giorno darà la categoria maschile operzia corrispondente alle man- 
luogo al trattamento stabilito, per il lavoro festivo #jSioni di cui trattasi. 
straordinario festivo. Nella lavorazione a cottimo la condizione sopradetta 
Nessun lavoratore può esimersi dall’effetcuare, nei si intenderà soddisfatta con Vadozione della tariffa pre 
Fimiti previsti dalla lesse, il lavoro straordinario, par vista per la categoria maschile. 
lo notturno e quello festivo, salve siustificati motiv 
individuali di impedimento. 
TI lavoro straordinario e festivo dovrà essere dispo- Art. 21. 
sto e amtorizazto. 


LAVORO A COTTIMO 
Le percentuali di maggiorazione per retribuire le pre. 


Stazioni anzidette sono le seguenti: i Allo scopo ii consegmre Vineremento della produ. 
fe x EST 143 . ° 

1) lavoro straordinario diurno (feriale) per zione è ammesso i lavoro a cottimo, sia collettivo che 
la La ora. CRI ° 95 <, | individuale, secondo le possibilità teeniche e gli aecordi 
ha * ni e: » » = “ . . . - n * 
ore suecessive . . gt pet 95 DI intervenuti Li che possono intervenire tra le parti di. 

Di tdi se Ì ARTE ° | rettamente interessate. 

y ns vdinar ì î i i i cavi 
REOTI n straordinario compinto nei i Le tariffe di cottimo devono essere fissate dall'azienda 
giorni considerati festivi 30 % 


. in modo da consentire alla generalità degli operai di 
3) lavoro nortnrno non compreso m rurni mormele capacità ed operosità lavoranti a cottimo in 
VIE «Jiiti . | È 
avvicendati di cefalo di dee e e side 59 % {un medesimo reparto, nei periodi di paga sornumente 
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considerati, un guadagno che sia di almeno 1°8 per 8) per la festività del Santo Patrono: 
cento superiore al mininio di paga della propria cate- a) qualora non vi sia prestazione d'opera, sarà 
gonna. corrisposta agli operai la normale retribuzione, inten- 


Nel caso in cui un operaio lavoranie a cortimo noD | gendosi per tale quella che avrebbero percepito se aves- 
riesca a conseguire 1l minimo previsto dal precedente | sero lavorato secondo l'orario normale giornaliero di 
comma per cause mdipendenti dalla sua capacità € | stabilimento. 


volontà, ia retribuzione gli verrà integrata fino al rag- Per orario normale giornaliero di stabilimento si in- 
giumngimento di detto minimo. tende quello che sarebbe stato prestato secondo il pre- 


Eventuali contestazioni cerca la valutazione delle | stabilito orario di lavoro aziendale, qualora non fusse 
cause di cui al comma precedente saranno esuminate | intervenuta la testitvità < 
dalla Direzione e dalla Commissione interna aziendale. ; 

Quando gli operai siano vincolati rel loro lavoro al 
mitmo di altri lavoratori retribuiti a cottimo, sarà ad 
essi corrisposta, in aggiunta alla paza base, la percen- 
tuale minima di cottimo. 

Nel caso in cui ia valutazione del lavoro richieste 


0) in caso di prestazione di lavoro in tale gior- 
nata, sarà corrisposta, oltre la retribuzione di cui al 
precedente punto @) la intera retribuzione (indennità 
di contingenza compresa) per le ore lavorate come in 
giorno feriale; 


all’operaio sia il risultato della misurazione dei tempi 4) festività della Pasqua: 
di lavorazione e sia richiesta una resa di produzione per quanto concerne la ricorrenza pasquale, in 


superiore a quella normale ad econozia. all’operaio | relazione alla particolare caratteristica di tale festi- 
dovrà essere corrisposta la percentuale ninima di cot- | vità in via eccezionale, si conviene di corrispondere in 


timo. coincidenza con essa l'importo di una giorvata di in- 
Der i cottimi di langa durata il conteggio del gua-| tera retribuzione ragguagliata ad otto ore. 

dagne deve essere fatto a cottimo uliimatfo «dal lave- Il trattamento stabilito ai comma 1 e 2 verrà prati- 

ratore devono essere concessi acconti di circa i) 99 per |cato anche qualora la festitvità coincida con una zior- 

cento sul presumibile guadagno. nata domenicale o di riposo compensativo. 


Quando l'operaio passa dal lavoro a cottimo a quello Allorehè due festività coincidano o insieme coinci- 
ad economia nella medesima lavorazione ha diritto alla | dano con la domenica, tale trattamento sarà praticato 
conservazione dell'utile di cottimo, sempre che riman-|per ciascuna festività. 
gano malterate le condizioni di lavoro e la produzione La festività del $S, Patrono, nel caso delle sugdette 
imdividnale. coincidenze, sarà spostata ad altro giorno, da stabilirsi 
inediante accordo Éra le parti. 

Per la sospensione del lavoro coperta da integra- 
Art. 22. zione o per le sospensioni di lavoro di altra natura (ma- 
lattia, imfortunio, gravidanza, puerperio, ece.), si ra 
TRATTAMENTO ECONOMICO IN CASO DI FESTIVITÀ” chiamano le disposizioni vigenti in materia. 
INFRASETTIMANALI E NAZIONALI 


ll trattamento economico spettante ai lavoratori in 
caso di festività è regolato come segue: 


Art. 23. 


GRATIFICA NATALIZIA 

1) per i giorni festivi di cui al punto 5) dell’arti- 
colo 17: A norma di quanto stabilito dall’art. 17 dell'accordo 
interconfederale 27 ottobre 1916, l'azienda è tenuta a 
corrispondere al lavoratore considerato in servizio, in 
occasione della ricorrenza natalizia, una gratifica rag- 
guagliata a 200 ore di retribuzione globale di fatto, 
che per i cottimisti si iniende riferita al guadagno me- 
dio delle due ultime quindicine o delle uitime quattro 
settimane. 

Per i favorttori addetti a lavori discontinni o a man- 
sioni di semplice attesa 0 custodia con orari superiori 
alle otto ore giornaliere, la gratifica sarà rasguagliata 
2) per le festività infrasettimanali, salvo quella del|a 25 giornate della retribuzione giornaliera di fatto 


4) qualora nen vi sia prestazione d'opera, verran 
Santo Patrono: Si secondo il proprio orario giornaliero. 


no corrisposte otto ore di normale retribuzione globale 
di fatto, compreso ogni elemento accessorio ; 

b) qualora vi sia prestazione d’opera, al lavoratore 
deve essere corrisposta in aggiunta alla retribuzione 
di cui al punto a), la retribuzione per le ore «di lavoro 
effettivamente prestate con la maggiorazione della per- 
centuale per lavoro festivo 0 per lavoro straordinario 
festivo: 


Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell’anno, il lavoratore ha di. 
ritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia quanti 
sono i mesi dì servizio prestato pressa l'azienda com 
putando come mese intero la frazione di mese supe- 
riore a 15 giorni. 


a) qualora non vi sia prestazione d'opera sarà 
corrisposta la normale retribuzione globale di fatto gior. 
naliera, compreso ogni elemento accesorio. La normale 
retribuzione sopra indicata sarà determinata raggna- 
gliandola a quella corrispondente ad 16 dell'orario 
settimanale contrattuale n 

8) in caso di prestazione di laroro in tali giornate Art. 24. 
festive, sarà corrisposta, oltre la rettibazione di cai 
al precedente punto 4), la retribuzione per le ore di 
lavoro effettivamiente prestaie, cou fa massiorazione 
della percentuale per i) lavoro festivo 0 per li lavoro 
6traordinario festivo; 


PREMIO DI ANZIANITA‘ 


Al lavoratore, sia uomo che donna, che ultimerà 
presso la stessa azienda il decimo o il quindicesimo od 
il ventiduesimo anno di anzianità continuutiva, sarà 


14 


corrisposto una teatum un premio ragguagliato nel 
primo caso a 125, nel secondo a 125 e nel terzo caso w 
150 ore di retribuzione di fatto, indennità di contin- 
genza compresa e computata secondo la misura in vi. 
gore all'atto della inatmrazione del diritto al premio. 

I premi di cui al comma precedente ed alla seguente 
norma transitoria assorbono, fino a concorrenza del 
relativo imporio, gli eventuali similari premi già dispo- 
sti dalle aziende. 

Nel caso in cui il lavoratore venga licenziato non 
per motivi disciplinari, successivamente al compimento 
del nono o del quattordicesimo o del ventunesimo anno 
di anzianità, l’importo del premio di anzianità che gli 
sarebbe spettalo al compimento del decimo, o del quin- 
dicesimo o del ventiduesimo anno sarà versato dalla 
azienda alle istituzioni assistenziali o previdenziali di 
carattere aziendale o, in mancanza di queste, alla Cassa 
Mutua di Malattia. Tuttavia, se la cessazione del ser- 
vizio è causata dal decesso del lavoratore, oppure ha 
luogo quando questi ha già acquisito il diritto alla pen- 
sione legale di vecchisia, il premio di cui al precedente 
comma sarà versato al lavoratore stesso o ai suoi aventi 
diritto, 


Norma transitoria all'art. 24. 


Al lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio presso 
la stessa azienda, 1 quindicesimo anno di anzianità 
ma non il ventesimo, verrà corrisposto sotto ia stessa 
data il secondo preiuio di anzianità in ore 125 di retri- 
buzione di fatto, indennità di contingenza compresa e 
computata secolido la misura in vigore alla data di 
applicazione del coniratto stesso. 

Al lavoratore che alli data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio pres- 
so la stessa azienda, il ventesimo anno di anzianità ed 
abbia già fruito del premio di anzianità di 250 ore, 
verrà corrisposta « wa tantum » al ventiduesimo anno 
di anzianità una somma pari a 25 ore di retribazione di 
fatto, indennità di contingenza compresa. 

A1 lavoratore che alla data di entrata in vigore del 
presente contratto abbia già ultimato, in servizio pres- 
s0 la stessa azienda, il ventiduesimo anno di anzianità 
ed abbia già fruito del premio di anzianità di 250 ore, 
verrà corrisposta « una tantum » sotto. la stessa data 
una somma pari a 25 ore di retribuzione di fatto, in- 


dennità di contingenza compresa e computata secondo! 


la misura in vigore alla data di applicazione del con- 
tratto. 


Art. 25. 


INDENNITÀ PER LAVORAZIONI NOCIVE, O SVOLGENTISI NOR- 
MALPAENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI PARTICOLARMENTE 


NA TTI 


GRAVOSE 


II particolare trattamento normativo ed economico 
per gli addetti alle lavorazioni nocive o svolgentsi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente gra- 
vose è stabilito dall'apposito allegato n. 1 al presente 
contratto, di cui è parte integrante, 
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Art. 26. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


Tl pagamento delle retribuzioni verrà effettuato a 
settimana o a quindicina o a mese, secondo le consue- 
tudini dell’ Azienda. 
| Quando la retribuzione viene effettuata a mese, dovrà 

essere concesso un acconto quindicinale fino al 90 per 
cento della retribuzione stessa. 


Allatto del pagamento della retribuzione 
segnata una busta o prospetto equivalente, in cni do- 
vranno essere distintamente specificati: il nome, co- 
gnome e qualifica professionale del lavoratore, il pe- 
riodo di paga cni la retribuzione si riferisce, nonchè 
le singole voci ed i rispettivi importi costituenti la re- 
tribuzione stessa (paga, cottimo, contingenza, assegni 
famiHari ecc.) e la elencazione delle trattenute. Tale 
busta o prospetto paga deve portare la firma, sigia 0 
timbro del datore di lavoro o di chi ne fa le veci. 

Tanto in pendenza del rapporto di lavoro, quanto alla 
fine di esso, in caso di contestazione su uno o più 
eiementi costitutivi della retribuzione, dovrà essere in- 
tanto corrisposta al lavoratore la parte della retribu- 


verrà con- 


zione non contestata, contro rilascio da parte del 
lavoratore stesso della gnietanza per la somma corri. 
| sposta. 

Art. Di, 
| RECLAMI SULLA PAGA 


Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della somma 

pagata a quella indicata sulla busta paga o document» 
equipollente, nonchè sulla qualità della inoneta, dovrà 
essere fatta all'atto del pagamento; ii lavoratore che 
jnon vi provvede, perde ogni diritto per ciò che riguarda 
il denaro contenuto nella busta stessa, 
Gli errori di pura contabililà dovranno essere conte- 
istati dall’opcetaio entro un anno dal giorno del paga- 
mento affinchè il competente ufficio dell'azienda possa 
provvedere al regolamento delle eventuali differenze. 


Att. 28. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale il lavoratore ha di- 
ritto ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza 
della retribuzione giornaliera di fatto percepita in ser- 
vizio, secondo i termini sottoindicati: 

— giorni 12 (pari a 96 ore) per gli aventi anzianità 
di servizio da 1 a 7 anni compiuti; 

— giorni 14 (pari a 112 ore) per gli aventi anzianità 
di servizio oltre i 7 e fino ai 15 anni compinti; 

— giorni 16 (pari a 128 ore) per gli aventi anzianità 
di servizio oltre i 15 e fino ai 22 anni compiuti; 

— giorni 18 (pari a 144 ore) per gli aventi anzianità 
dì servizio oltre i 22 anni compiuti. 

Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo 1& 
retribuzione giornaliera di fatto si intende riferita alla 
media di gnadagno realizzata nelle ultime due quindi 
\cine o quattro settimane, 
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Ai lavoratori addetti a lavori discontinui o a man 
stoni di semplice attesa 0 custodia verrà corrisposta la 
retribuzione giornaliera di fatto percepita secondo ii 
proprio orario per il nwnero di giorni stabilito per 
le varie anzianità previste nel presente articolo. 

1! riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuativo e 11 relativo pagamento dovrà essere fatto in 
via anticipata a chi ne farà richiesta. 

Le festività previste dal precedente art. 17 che ca- 
dono in tal periodo non sono computabili agli effetti 
delle ferie, mentre è consentito che si faccia luogo o ad 
un corrispondente prolungamento delle ferie stesse © 
al pagamento dell’indennità come specificato al sueces- 
sivo comma settimo. La scelta dell'epoca sarà fatta di 
comune accordo compatibilmente con le esigenze del 
servizio, 

11 lavoratore può chiedere il godimento delle ferie 
nell’anno feriale di maturazione. 

Non è atumessa la rinuncia o la non concessione delle 
ferme ed in caso di giustificato impedimento il mancato 
godimento delle ferie deve essere compensato con una 
indennità sostitutiva corrispondente alla retribuzione 
dovuta per Je giornate di ferie non godute, calcolate 
nella misura della retribuzione in atto nl momento del- 
Ja liquidazione (indennità di contingenza compresa). 

In caso di licenziamento il periodo di ferie non può 
comcilere con la decorrenza del periodo di preavviso. i 
mentre il lavoratore ha diritto alla liquidazione dei! 
dodicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di un! 
anno feriale incompiuto, semprechè non abbia già usn-! 
fruito del relativo periodo di ferie, nel qual caso sarà 


tenuio a rimborsare il corrispondente indennizzo per; 


Je ferie godute in più dei dodicesimi maturati, 

Le frazioni di mese superiori a 15 giorni saranno 
computate come mese intero, 

Qualora il lavoratore venga richiamato in servizio 
durante il periodo di ferie, l'azienda è tenuta ad usar- 
gli, sia per il rientro in sede che per il ritorno nella 
località ove trascorreva le ferie, il trattamento di tra- 
sferta previsto dall’art. 31. 

A norma del secondo comma dell’art. 12 deli’accordo 
niterconfederale 27 ottobre 1946, perdurando la situa- 
zione prevista da detto accordo, è consentita la sostitu- 
zione ilel godimento delle ferie con 1l corrispondente 
indennizzo fino ad un massimo di sei giorni. 


Art, 29. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Per il caso di matrimonio si fa rimando alle norme 
dell’accordo interconfederale 31 maggio 19L1, sulla di- 
seiplina della materia. 


In tal modo il lavoratore usnfruirà di un congedo 
di giorni S, peraltro elevabile a sua richiesta fino a 
giorni 12. 


Il trattamento economico di cui al contratto intercon- 
federale predetto viene integrato fino alla misura di 
dodici giorni di intera retribuzione (indennità di con- 
tingenza compresa) qualunque sia la durata del con- 
gedo 
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Nel caso in cui l'istituto in quesiione subisca varia- 
zioni per nuovi aceordi interconfederali, sia in rapporto 
alla durata del permesso, che in. rapporto al tratta- 
inento economico, il trattamento previsto dal presente 
articolo s’intenderà sostituito, fino a concorrenza, dal 
nuovo trattamento interconfederale. 

Per i giorni festivi di cui alla lettera 0) e c) deil'ar. 

ticolo 17 e le festività infrasettimanali cadenti nei de- 
dici giorni del periodo stabilito come congedo mat timo. 
i niale sarà corrisposto, in aggiunta al tattamento eco- 
i nomico previsto per il congedo predetto, quello per le 
‘ festività. 
Per gli operai che, avvalendosi della norma previsti 
‘dal contratto, abbiano rinunciato al godimento di tutto 
o parte del periodo previsto come congedo matrimo- 
niue percependo il relativo trattamento economico, le 
I ricorrenza di una o più festività nel periodo relativo 
‘alla durata del congedo stesso non può implicare, nei 
caso in cul l'operaio presti la sna opera nel giorno della 
festività la corresponsione di un trattamento econo- 
i mico complessivo per i vari titoli (congedo, festività, 
ilavoro prestato) superiore alle dune giornate di retri. 
| buzione. 


! Art. 80. 
I 
SERVIZIO MILITARE 


Il caso di interruzione del servizio per chiamata alle 
‘armi per adempiere agli obblighi di leva è disciplinato 
{dal D.L. del C.1°.S. 13 settembre 1946, n. 393 a norma 
del quale il rapporto di lavoro rimane sospeso per tutto 
il periodo di servizio militare ed il lavoratore ha diritto 
alla conservazione del posto. Detto periodo è consi- 
derato utile come anzianità di servizio presso l’aziend: 
ai soli effetli dell'art. 47 sull'indennità di licenziamen 
to e semprechè il lavoratore non si dimetta prima dello 
scadere dei sei mesi dal giorno in cui ha ripreso il 
lavoro. 

Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di }a- 
voro ed il lavoratore ha diritto, oltrechè alla conser 
vazione del posto, al trattamento previsto dalle disposi- 
zioni in vigore all'atto del richiamo. 

Tanto nel caso di chiamata di leva quanto in quello 
di richiamo, il lavoratore è tenuto a presentarsi alla 
Direzione dello stabilimento entro un mese dalla data 
di cessazione del servizio militare; in difetto il lavo- 
ratore puo essere considerato dimissionario. 


Art. 3I. 
TRASFERTA 


All’operaio in missione per esigenze di servizio la 
azienda corrisponderà: 
a) il rimborso delle spese effettive di viaggio, corrì- 
spondenti ai normali mezzi di trasporto; 
) ìl rimborso delle spese di vitto ed alloggio — 
nei limiti della normalità — quando la durata del ser. 
vizio obblighi l’operaio ad incontrare tali spese; 


e) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 
cessarie per l’espletamento della missione; 
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a) una indennità pari al 50 per cento della retri.| Chiarimento a verbale. 

buzione giornaliera (comprensiva della indennità di Si chiarisce che con l’espressione « effettivo cambio 
contingenza) se la, missione dura oltre le ore 12 e sino! gj domicilio » non si è inteso affermare che il cambio 
alle 24. della stabile dimora, conseguente e causato dal trasfe- 

xe la missione dura più di 24 ore, l'indennità di cui |rimento del lavoratore, debba necessariamente risul 
sopra verrà calcolata moltiplicando il 50 per cento del- tare anche agli effetti anagrafici. 
ia retribuzione giornaliera per il numero dei giorni di 
missione. 

11 trattamento di cui al comma d) assorbe l'eventuale 
compenso per anticipazioni 0 impreviste protrazioni di 
orario comportate dalla missione. Tuttavia, qualora il 
datore di lavoro richieda esplicitamente all’operaio delle 
prestazioni di lavoro effettivo oltre la durata dell’ora- 
ro normale giornaliero, tali prestazioni saranno rimu- 
nerate come straordinario. 

“Wei casi im cui l'operaio venga inviato in missione 
presso altra località o sede di lavoro per incarichi che 
richiedono la sua permanenza tuori della normale resi. 
denza per periodi superiori ad un mese, l’indennità 
ui cui alla lettera d) dopo il primo mese, verrà corri. 
sposta nella misura del 35 per cento e, dopo il secondo 
mese, nella misura del 20 per cento. 

La idennità di eni alla lettera d) sarà corrisposta 
nella misura del 20 per cento quando la frequenza dei 
viaggi costituisca caratteristica propria delle mansioni 
che l'operaio normalmente disimpegna. 

Tia indennità di eni alla lettera d) non fa parte della 
retribuzione a nessun effetto del rapporto di lavoro e 
non si cumula con eventuali trattamenti aziendali e 
individuali in atto 2 tale titolo, riconoscendosi all’ope- 
ra1o ia facoltà di optare per il trattamento da esso rite- 
nuto più favorevvie. 


Art. 33. 
IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO 
Prevenzione degli infortuni c delle malattie professioneli 


La prevenzione degli infortuni e delle malattie pro- 
fessionali ed il rispetto delle relative norme di legge e 
di quelle a tal fine emanate dagli organi competenti 
costituiscono un preciso dovere dell'azienda e dei lu- 
voratori. 

In particolare azienda : 

1° sottopone ii lavoratore a visita medica al mo- 
mento della assunzione, al fine di accertarne preventi- 
vamente l’idoneità alla mansione che gli viene affidata 
o successivamente quando lo ritenga opportuno; 

2° sottopone — ove lo ritenga opportuno o quando 
i singoli interessati lo richiedano — i lavoratori ad- 
detti alle lavorazioni considerate nocive tanche se non 
comprese tra quelle considerate strettamente tali dalla 
legge) a periodiche visite mediche; 

3° è tennta a dotare i lavoratori dei mezzi di difesa 
necessari contro l’azione di agenti che, per la loro spe- 
cifica natura, possono riuscire nocivi alla salute del 
lavoratore nell'esercizio delle sue mansioni. Tali mezzi 
protettivi di uso personale, come: zoccoli, maschere, 
guanti, occhiali, stivali di gomma, ece., sono forniti a 
cura e carico dell'azienda, sono assegnati in dolazione 
per tutta la durata del lavoro e devono essere mante 
nuti in stato di efficienza; 

4° deve disporre che i lavoratori addetti a reparti 


i P Da nocivi ove si svolgon rorazioni di s ze nociv 
Al lavoratore trasferito, da uno stabilimento all’al- AES ‘avcsazioni di SoShInze 10o, 
consumino i pasti fuori dei reparti stessi, in locale 


tro della stessa azienda, situato in diversa località, | a 
semprechè tale trasferimento porti come conseguenza ap a E: Dime ’ Tala 
l'etettivo cambio di residenza 0 domicilio, dove essere | sosmpolosa delle prescrizioni che, nell'osservanza della 
cormsposto l'importo, previamente concordato con la '1oose oli verranno impartite dnll'azionda 2 “IR sro 
azienda, delle spese per il trasporto per sè e per i fami- tela della sua salute; pn particolare è ui ni na 

n > + Ae a ci N , Rei ti € d Sd , cli c a SCU 
E o, RONCuo e Apose virsi dei mezzi protettivi fornitigli dall’azienda soltanto 

ni a DA A il durante il lavoro, curando altresì la perfetta conset- 

Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente alla | vazione dei mezzi stessi 
durata del viaggio, e per sè e per i familiari che lo se-| L'azienda curerà che gli indumenti dei lavoratori 
guono nel trasferimento, l’indennità di trasferta di cui! giano custoditi in appositi armadietti, da sotto #00 
all'art. 31 punto d). In aggiunta gli deve essere corri- |a periodica disinfestazione REGIRORE O 
sposta se celibe, una indennità di trasferimento, com-| Ove motivi d’iciene lo iano le aziende provve- 
misurata 4 15 giorni dell’intera retribuzione giornaliera | geranno alla ietitozione di où Ana di 
(indennità di contingenza compresa) che andrà a perce | tori possano usufruirne al A i 
pire. nella nuova residenza; se capo famiglia una in- i î IS 
dennità commisurata a 30 giorni di retribuzione (in- 
dennità di contingenza compresa). 

1ì lavoratore ha diritto al rimborso delle eventuali 
spese effettivamente sopportate per anticipata risolu- 
zione di regolare e provate contratio di affitto per 
l'abitazione lasciata, 

ni lavoratore che non accetta Ml trasferimento ha di- 
ritto, se licenziato, alle normali indennità di liquida- 
zone previste dall'art. 47 della presente regolamenta- 
zione, 


Art. 32. 


TRASFERIMENTO 


Att. 34, 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONALI 


In materia si richiamano le disposizioni di legge, sia 
per quanto concerne gli obblighi dell’assistenza e soc 
corso che per quanto concerne gli obblighi assicurativi 

L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conti- 
nuazione della attività lavorativa, deve essere denun- 
ciato immediatamente dal lavoratore al proprio supe 


n i1@t1yrtzk£Ò«# Lipsia ariani rei it a 
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riore diretto perchè possano essere prestate le previste 
cure di pronto soccorso ed effettuate le denuncie di 
legge. 

Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di. 
sturbi che ritenga attribuibili all’azione novica delle 
sostanze adopcrate o prodotte nell'ambiente di lavoro, 
lovrà immediatamente avvertivne il proprio superiore 
liretto perchè questi ne informi la Direzione per i prov- 
vedimenti del caso. 

Per il rimanente, nel caso di malattia» o di infor- 
tunio professionali, il lavoratore dovrà attenersi alle 
istruzioni previste nell’art. 35 sul trattamento di ma- 
lattia ed intortunio non professionali, mentre a lui 
compete il trattamento dallo stesso art. 35 stabilito. 

Nel caso di interruzione del servizio per le cause di 
cui al presente articolo, la garanzia della conservazione 
del posto di cui all’art. 35 è elevata come minimo a 
mesi dieci. 

AI termine del periodo dell’invalidità temporanea, 
come anche al termine del periodo di degenza 0 con- 
valescenza per malattia professionale, entro 48 ore dai 
alascio del certificato di guarigione il lavoratore deve 
presentarsi alla Direzione delle Stabilimento per rice- 
vere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 

T lavoratori, trattenuti oltre il normale orario per 
prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel caso 
di infortunio di altri lavoratori, devono essere retri. 
buiti per il tempo trascorso a tale fine nello stabili. 
mento. 


Art. 35. 
TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA E DI INFORTUNIO 


L'assenza per malattia e per infortanio, possibil- 
mente, deve essere comunicata all'azienda entro il nor- 
male orario di lavoro nella giornata in cui si verifica 
l'assenza stessa; in mancanza della comunicazione, sal. 
vo il caso di giustificato impedimento, l'assenza vertà 
considerata ingiustificata. 

Inoltre il lavoratore deve consegnare o Îar perve- 
mre all'azienda, non oltre il terzo giorno dall’inizio 
dell’assenza, il certifiato medico attestante la malattia 
o l'infortunio. 

Nell’occasione e nel prosieguo dell'assenza, azienda 
ha facoltà di far accertare lo stato di salute del dipen- 
dente mediante visita sanitaria di un medico di sua 
fiducia. 

Avvenendo la interruzione del servizio per malattia 
ed infortunio, semprechè non siano causati da eventi 
gravemente colposi a lui imputabili (esempio ferimento 
in rissa da lui provocata, ubriachezza, ece.), il lavora- 
tore non in prova ha diritto alla conservazione del po- 
sto secondo i seguenti termini: 

1° mesi 6 per gli aventi anzianità di servizio fino 
a5 anni; 

2° mesi 8 per gli aventi anzianità di servizio oltre 
5 e fino ai 15 anni; 

3° mesi 10 per gli aventi anzianità di servizio oltre 
î 15 anni, 

Il lavoratore posto in preavviso di licenziamento nsn- 
fruirà del trattamento sopra mdicato fino alla sca- 
denza del preavviso stesso. 
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dere al lavoratore le normali indennità previste dalla 
presente regolamentazione per il caso di licenziamento. 

Per quanto concerne l'assistenza e il trattamento 
in caso di malattia od infortunio nonchè i doveri del 
lavoratore durante l'interruzione del servizio si riman- 
da alle esistenti disposizioni di legge o contrattuali in 
materia. 


| Art, 38. 


TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO 


Ter il trattamento in caso di gravidanza e puerperio, 
si fa mferimento alla legge 26 agosto 1950, n. 269, 
sulla tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri 
e successive disposizioni. 

All'atto della presentazione del certificato di gravi- 
danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni di 
legge, l'azienda deve provvedere a spostare le lavora- 
trici alle quali siano corrisposte le indennità stabilite 
dall’accordo per le lavorazioni nocive, o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente gra- 
vose ad altre lavorazioni che non siano quelie previste 
dal predetto accordo, mantenendo peraltro alla lavo- 
ratrice, ma limitatamente al periodo antecedente al 
parto, indennità da essa percepita ai sensi dell’accordo 
stesso. 

Le aziende non sone tenute al cumulo delle eventuali 
previdenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
falla concorrenza il iratiamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. 

Ore durante il pericdo di interruzioni del servizio 
per gravidanza e per puerperio avvenga una malattia 
si applicheranno le disposizioni di cui all'art. 85 della 
presente regolamentazione a partire dal giorno in cui 
sì manifesta la malattia stessa e semprechè dette di. 
sposizioni risultino più favorevoli alle lavoratrici. 

La interruzione del servizio per gravidanza e puer 
perio non interrompe il decorso dell’anzianità di servi. 
zio limitatamente al periodo di conservazione del posto. 

Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
puerperio intervenissero norme di carattere generale, 
di legge o di contratto, il trattamento di cui al pre- 
sente articolo è assorbito e sostituito, fino alla con- 


i 


è 
correnza, dal trattamento economico che sarà disposto 
con dette norme. 


Art. 37. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


Il lavoratore in tutte le manifestazioni del rapporte 
di lavoro dipende dai superiori, come previsto dall’or 
ganizzazione aziendale. 

Egli dere conservare rapporti di edneazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso 1 supe- 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale del lavoratore, 
i superiori impronteranno i rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

L'azienda avrà cura di mettere i lavoratori a cono- 


Superato il termine di conservazione del posto ove|scenza della organizzazione tecnica e disciplinare di 
l’azienda risolva il rapporte di lavcro dovrà corrispon-ifabbrica e di reparto, in modo da evitare possibili equi. 
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voci circa le persone alle quali, oltre che al superiore 


diretto, ciascun lavoratore è tenuto ad obbedire ed a 
rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 38. 
INIZIO E FINE DEL LAVORO 


To: 


L'inizio e la fine del lavoro sono regolati come segue: 


il primo segnale è dato 20 minuti prima dell’ora 
Essata per l’inizio del lavoro e significherà l'apertura 
dell'accesso allo stabilimento ; 

il secondo segnale è dato 5 minuti prima dell’ora 
fissata per Vinizio del lavoro; 

il terzo segnale è dato all'ora precisa per l’inizio 
del lavoro ed in tal momento il lavoratore deve tro- 
«assi al suo posto di lavora. 

AI ritardatario il conteggio delle ore di lavoro sarà 
sifettoato a partire da mezz'ora dopo l'orario normale 
di ingresso nello stabilimento, semprechè il ritardo 
&on superi la mezz'ora stessa. 

La cessazione del lavoro è annunciata da un unico 
«renale; nessun lavoratore potrà cessare 11 lavoro 
prima dell'emissione del segnale stesso, 


Art. 39. 
PERMESSI DI ENTRATA E DI USCITA 


A meno che non vi sia un esplicito permesso, non è 
eunsentito ehe un invoratore entri o si trattenga nello 
stabilimento in ore non comp 
lavoro, 

Il lavoratore licenziato 0 SOSpeso non può entrare 

nullo stabilimento se non è autorizzato dalla Direzione, 

Durante le ore di lavoro nessun lavoratore può lascia- 
re lo stabilimento se non abbia avuto apposita autoriz- 
zazione, che deve richiedere al SUO capo immedinto nel- 
la prima mezz'ora di lavoro. Il permesso richiesto ced 
ottenuto per luscita nella prima mezz'ora di lavoro 
non. consente la decorrenza della retribuzione per la 
prestata. frazione di ora di lavoro. 

In via eccezionale il permesso di uscita può essere 
richiesto in qualsiasi momento dell’orario di lavoro: 
in tal caso al lavoratore compete la retribuzione della 
durata del lavoro effettivamente prestato. 


Iresa 


à PRCIISE TE Pai 223 
ese nel suo orario di 


Art. 40. 
ASSENZE 


Le assenze debbono essere giustificate entro il giorno 
maccessivo a quello dell’inizio dell'assenza stessa, salvo 
il caso di impedimento giustificato. 

L’assenza ingiustificata, può essere punita con nna 
multa variabile dal 5 al 20 per cento della paga corri. 
gpondente alle ore non lavorate. 

Prolungandosi l’assenza ingiustificata, o ripetendosi, 
il lavoratore può essere punito a termine degli articoli 
43, 44 e 45. 

L’assenza, ancorchè giustificata o autorizzata, non 
eonsente la decorrenza della retribuzione. 

Il lavoratore che non avesse fatto il regolare movi- 
mento della scheda (o della medaglia), è eonsiderato 


assente, è meno che possa far risultare in modo sicuro 
e prima dell’uscita la sua presenza nello stabilimento : 
in tale caso, però, sarà considerato ritardatario. 


Art, 41. 
CONSEGNA E CONSERVAZIONE UTENSILI È MATERIALI 


Per provvedersi degli utensili e del materiale occor- 
vente» il lavoratore deve fare richiesta al suo. supe- 
riore diretto. 

Egli è responsabile degli utensili che riceve in rego. 
lare consegna ed in caso di licenziamento o di dimis- 
sioni deve restituirli prima; di lasciare il servizio. 

Qualora non vi provvedesse può essergli addebitato, 
sulla liquidazione, l'importo relativo alle cose non 
consegnate. 

E’ preciso obbligo del lavoratore di conservare in 
buon stato le macchine e gli attrezzi, gli utensili, gli 
‘armadietti, i disegni ed iu genere tutto quanto è a Ini 
affidato. 

DPaltra parte il lavoratore deve essere messo in grado 
idi conservare quanto consegnatogli: in caso contrario 
I ha divitto di declinare Ta propria responsabilità infor. 
(mvandone tempestivamente, però, la Direzione della 
i zienda. 
| Tl lavoratore risponderà delle perdite e degli even- 

tuali danni agli eggetti in questicue che siano impu- 
Itabiti a sua colpa o negligenza: il relativo ammontare 
! verrà trattenuto sulla retribuzione con le norme di cui 
tallart. 2 della parle comune, 
| Il lavoratore non può apportare nessuna modifica 
agii oggetti affidatigli senza P’autorizzazione del supe- 
riore diretto. Qualunque variazione da ni fatta 
i arbitr arinmente dì diritto all azienda, di rivalersi i 
dauni di tempo e di materiale subiti. 

I) Javoratore deye interessarsi per fare elencare per 
iscritto gli attrezzi di sua 
asportare. 


Ri Der 


PA PU 


onda 


proprietà on poierli 
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Art. 
VISITA DI INVENTARIO E Bi CONTROLLO 


Il lavoratore non può rifiutare la visita d'inventario 
e la visita personale di controllo, che per ordine della 
Direzione, venisse fatta a verifica degli oggetti, degli 
strumenti o utensili affidatigli, nonchè la visita perso- 
nale di controllo all’uscita dello stabilimento. 

Alle lavoratrici la visita sulla persona non può essere 
compiuta se non in locale appartato e con l'intervento 
esclusivamente di personale femminile all’uopo inca- 
ricato. 


Art. 13. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le infrazioni disciplinari alle norme deila presente 
regolamentazione o alle altre norme speciali indicate 
nell’art. 9 parte comune, potranno essere punite, a 
seconda della gravità delle mancanze, con i provvedi. 
menti seguenti; 


1) richiamo verbale; 


2) multa fino all’importo di 3 ore di pasa e della 
eventuale contingenza; 
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3) ammonizione scritta; a) assenze ingiustificate prolangate oltre cinque 
Di * 0.8 FORNI « +ivi È i cita nan ci , 
4) sospensione dal lavoro fino a 2 giorni; giorni consecutivi 0 le assenze ripetute per cinque v olta 
iva i i in un anno nei giorni seguenti ai festivi o seguenti alle 
5) licenziamento. ferie: 
> 


Te organizzazioni sindacali periferiche di categoria 
possono stipulare, su richiesta delle simgole aziende, 
accordi modificativi del presente articolo al fine di 
elevare il minimo di durata delia sospensione previsto 
al punto d°. . î 

I provvedimenti disciplinari adottati nei confronti c) condanna ad nna pena detentiva comminata al 
del lavoratore, devono essere portati a conoscenza del; lavoratore, con sentenza passata in gindicato, per azio- 
Tanta ne commessa non in connessione con lo svolgimento del 
rapporto di lavoro; 

‘Art. dl. d) abbandono del posto di lavoro che implichi nre- 

giudizio alla incolumità delle persone ed alia sicurezze 

MULTE E SOSPENSIONI degli impianti, comunque compimento di azioni cie 
imniichino eli stessi pregiudizi; 


b) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d, 
Idell’art. 44, semprechè la infrazione non  costitiuisca 
pregiudizio gravemente colposo al veriticarsi di inci- 
denti; 


Tneozre nei provvedimenti della multa o della sospen- a È Ù . 
SEE Cd î i E c) gravi guasti provocati per negligenza al mate 
SERE da) ; riale della azienda; 

f) diverbio litigioso seguito da vie di fatto, avve- 
nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 
perturbamento alla vita aziendale; 

9) recidiva nella mancanza di cni al punto f) del- 
art. 44, semprechè non si riscontri nella mancanza 
stessa il dolo; 


a) che non si presenti al lavoro come previsto allo 
art. 40 0 abbandoni il proprio posto di lavoro senza 
giustilicato motivo; 

d) che ritardi l'inizio del lavoro 0 lo sospenda, © 
ne anticipi la cessazione senza preavvertire il superiore 
diretto o senza giustificato motivo; 

c) che eseguisca con negligenza il lavoro affidatogli; 

a) che contravvenga al divieto di fumare, espressa. 
mente avvertito con apposito cartello, laddove ragioni 


tecniche e di sicurezza consiglino tale divieto ; trattuali e di regolamento interno, quando siano già 

c) cho costruisca entro le officine dell’azienda ©S- | stati comminati i provvedimenti disciplinari di cui al- 
getti per proprio uso, con lieve danno dell'azienda | part. dd. 
stessa; ; È . Dei , 

f) che per disattenzione, procuri guasti non gravi 0 2) Senza preavviso c senza indennità di licenziamento, 
sperpero non grave di materinie dell'azienda; che non} In tale provvedimento incorre il lavoratore che pro. 
avverta subito i superiori diretti di eventuali guasti al | vochi alla azienda grave noctimento morale o materiale, 
macchinario o di eventuali irregolarità nell'andamento | che compia azioni delittnose in connessione con lo svol. 
del lavoro; gimento del rapporto di lavoro. 

g) che effettui irregolare movimento di medaglie, In via esemplificativa ricadono sotto questo prorve- 
irregolare seritturazione o tisibratura di schede o altra | dimento Ie seguenti infrazioni: 
alterazione dei sistemi aziendali di controllo e di pre- a) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
Senza £ infrazione, sia gravemente colposa perchè suscettibile 
di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai 
materiali; 

6) furto o danneggiamento volontario al materiale 
della azienda; 

c) trafugamente di schede, di disegni di macchine, 
di utensili, o comunque di materiale illustrativo di Lre- 
vetti e di procedimenti di lavorazione; 

d) costruzione entro le officine dell'azienda di og- 
getti per uso proprio o per conto di ierzi, con grave 
danno dell’azienda stessa; 

e) insubordinazione verso i superiori accompagnata 
con atti delittuosi; 

f) recidiva nella colpa di cui al punto f) dell’art. 44 
qualora vi sia dolo. 


li) costruzione entro le officine dell'azienda di og- 
getti per uso proprio con danno dell'azienda stessa; 
i) trascuranza nell'adempimento degli obblighi con- 


___ n 


h) che in qualunque modo trasgredisca alle norme 
della presente regolamentazione, dei regolamenti m- 
terni 0 chie commetta mancanze recanti pregiudizio alla 
disciplina, alla morale o all'igiene. 

La multa verrà applicata per le mancanze di minor 
rilievo: la sospensione per quelle di maggior rilievo. 

L'importo delle multe, non costituenti risarcimento 
di danni, è devoluto alle istituzioni assistenziali o pre- 
videnziali di carattere aziendale oppure, in mancanza 
di queste, alla Cassa Mutua Malattia. 


Avt. 45. 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


Tl licenziamento con immediata rescissione del rap- Art. 48. 
porto di lavoro può essere infiitto ; PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 
1) con la perdita dell'indennità di preavviso, ma nonl 1 licenziamento del lavoratore non in prova, attuate 


delle altre indennità. non ai sensi dell’art. 45, © le dimissioni del lavoratore 


possono aver luogo in qualtmque giorno della settimana, 
con un preavviso di 6 giorni (48 ore) per anzianità inîn- 
terrotta fino ad un anno e di 15 giorni (120 ore) per 
anzianità superiori 


In tale provvedimento ‘incorre il lavoratore che com- 
metta gravi infrazioni alla disciplina od alla diligenza 
nel Invoro, In via esemplificativa ricadono sotto questo 
provvedimento le seguenti infrazioni: 


a 


20 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 25 novembre 1960 


enne 


L'azienda può esonerare il lavoratore dal prestare il Art. 48. 


lavoro nel periodo di preavviso, corrispondendogli però INDENNITA/ IN CASO DI DIMISSIONI 
la intera retribuzione per le ore mancanti al compi- 


mento del periodo stesso. In caso di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon- 
Il periodo di preavviso non può coincidere con il pe-|dere al lavoratore le aliquote sotto indicate della in- 
riodo delle ferie. dennità di licenziamento prevista dall'articolo prece- 
dente: 

Art. 47. | 1) il 50 per cento per gli aventi anzianità di servizio 
INDENNITÀ: Di LICENZIAMENTO i fino a 5 anni, salvo quanto detto al successivo comma; 

I 

| 


2) il 75 per cento per gli aventi anzianità di servizio 
fino a 10 anni; 
8) il 100 per cento per gli aventi anzianità di servl- 


All’atto del licenziamento, attuato non-ai sensi del- 
Fart. 45, l’azienda deve corrispondere al lavoratore una 


rndennità ragguagliata a: zio oltre i 10 anni; 
a) giorni 6 (48 ore), per ciascuno dei primi 5 anni) Per poter aver diritto alla competenza di cui al 
gi anzianità inìnrerrotta; punto 1° il lavoratore dimissionario deve avere compiuto 


b) giorni 10 (80 ore), per ciascuno dei successivijil secondo anno di servizio; se apprendista deve aver 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 5 e fino ai 10 anni; compiuto il secondo anno dal giorno di ultimazione del 
c) giorni 12 (96 ore), per ciascuno dei successivi periodo di apprendistato. — go 
anni di anzianità ininterrotta oltre i 10 e fino ai 18 anni;j , L'intero trattamento di cui al punto 3° è dovuto an- 
d) giorni 15 (120 ore), per ciascuno’ dei successivi | che ai dimissionari per causa d infortunio sul lavoro 0 

E RIE RI nes - i di malattia professionale, alle lavoratrici dimissionarie 
anni di anzianità ininterrotta oltre i dB anni. —|per causa di matrimonio o di gravidanza o di puerpe- 

Trascorso 11 primo anno di servizio le frazioni di|,jo; lo stesso trattamento sarà usato al lavoratore che 
anno sono conteggiate per dodicesimi; le frazioni di: dimetta dopo il compimento del 60° anno di età se 
mese superiori a 15 giorni sono computate come mesè/uomo, del 53° anno di età se donna. 
intero. 

Le misure dell'indennità di cni al comma 1° si adot 
tano per le anzianità maturate dal lavoratore a partire 
dal 1° sennaio 1947 e sono caleclate in base all’intera 
retribuzione composta della paga base di fatto, dell’in- 
dennità di contingenza, dell'eventuale terzo elemento, 
dell'eventuale indennità per lavoro effcituato in turni /jn qualsiasi modo dell'azienda, il lavoratore conserva 
avvicendati, calcolata secondo le norme previste all’ar-inci confronti del nuovo titolare, i diritti acquisiti e gli 
ticolo 7 — Parte Comune — e dell’eventuale indennità | opblighi derivanti dalla presente regolamentazione. 
per lavorazioni nocive, o svolgentisi normalmente in] ge il licenziamento è cansato da fallimento, 0 da ces- 
condizioni ambientali particolarmente gravose, cales-|cazione dell'azienda il lavoratore couserva nei confronti 
lata secondo le norme previste dall'art. 9 dell’allegato | della sestione liquidatrice il diritto al preavviso ed alla 
accordo per le suddette lavorazioni. indennità di licenziamento, nonchè il diritto ad even- 


a. e : ° “ifuali altre spetianze derivanti dalla presente regola 
della graultica natalizia, maggiorando i sopra elencati! mentazione. 


elementi della retribuzione delP’8 %. 

Per quanto riguarda l’anzinnità matnrata dal lavo- Art. 50. 
ratore anteriormente al i° gennaio 1947, al numero di RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE CONTENUTE 
giorni di indennità di licenziamento spettantigli in ap. NELLA PARTE COMUNE 
plicazione del precedente contratto nazionale 6 marzo 
1940, sì aggiungono due giorni per ogni anno intero di! Peri seguenti istituti attinenti al singolo lavoratore, 
anzianità ininterrotta e l'indennità è calcolata sull’in-|genericamente inteso, le relative norme sono inserite 
tera retribuzione come indicato al precedente comma. |nella parte comune: 

Per i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo si indennità di zona malarica; trattenute per risarci- 
conteggia la media di guadagno realizzata negli altimi|mento danni; liquidazione della indennità in caso di 
tre mesi. morte; certificato di lavoro, restituzione dei documenti 
di lavoro, lavoro effettuato in turni avvicendati. 

Alla parte comune sono destinate le norme relative 
La norma di cui al comma terzo, circa la data di ap-[ai seguenti istituti di carattere generale e sindacale: 
plicazione delle nuove misure dell’indennità di licen- regolamento interno; reclami e controversie ;, Com- 
ziamento (1° gennaio 1917), deve essere interpretata nel|missioni interne: permessi per cariche sindacali : aspet- 
senso che da tale data in poi al lavoratore licenziato jtativa per cariche pubbliche e sindacali: abrogazione 
afferisce la misura relativa alla anzianità ininterrotta!dei procedenti coniratti - epgione; condizioni di miglior 


considerata dal giorno dell'assunzione. |favore; decorrenza e durata. 


Avt. 19. 


CESSIONE, TRASFORMAZIONE È TRAPASSO DI AZIENDA 


Tn caso di cessione, di trapasso v di trasformazione 


Chiarimento a verbale. 


299 del 25 novembre 1960 


n. 


alla GAZZETTA UFFICIALE 


naro a 
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ALE 5 navembre 


1060 


ela 


PARTE SECONDA 
REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA SPECIALE 


Art. 1. 
CRITERI Dì APPARTENENTA H 
i 


Quando la natura del lavoro sia tale che, pur non; 
potendo dar luogo al riconoscimento della qualifica di! 
impiegato, comporti tuttavia per il lavoratore VPespli- | 
cazione di mansioni di particolare rilievo rispetto a 


lanatozie. 


aa 


«quelle attribuite agli operni a norma deste ee Î 
delle classificazioni operaie, si applicherà il tratta. 
mento speciale previsto dalla presente regolamenta. 
LORO. 


Sono «la considerare agli cemetti del commi 
dente: 

a) le mansioni di guida e canirolla nel coordina: 
mento ed indirizzo di un gruppo di operai, anche 80 | 
caplicanti eompiti di manovalanza, semprechè in que:; 
sto caso dette sanusioni rivestano carattere di partico: 
lare rilievo; 

b} Je mansioni che, non essendo di guida e ngi 
irollo. rivestono un carattere di specifica e particolare: 
fmporfanza rispetto a quella insita nelle mansioni at- 
-fribuite agli operai a norma delle declaratorie delle LI 

| 
eparazione Î 
I 


i 
prece | 
| 


lative classificazioni eppure le mansioni che compor- 
tano fiducia e responsabilità tali da farle ritenere per 
amalogia, equivalenti a quelle della prima parte del 
presente punto bh). 

Restano pertanto escluse le mansioni di ordinaria vi- 
gilanza, custodia e simili, regolate dalle classificazioni 
operaie. 


n 


Art 
CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE A! GRADI 


T lavoratori di cui si tratta sono divisi in due gradi. 
Appartengono al primo grado 1 lavoratori per i 
quali l'esercizio delle mansioni specificate nell’art. 1 
comporti : 
per il punto «) una specifica competenza ai fini 
della condotta di operazioni o servizi o impianti cui 
sono preposti e che rivestono carattere di particolare 
importanza per la loro natura o per la loro difficoltà 0 
delicatezza ; 
per il punto 3) un grado di obiettiva equivalenza 
alle mansioni di cui al punto precedente, per compe. 
tenza o responsabilità e fiducia. 
Appartengono absccondo grado tytti gli altri lavo- 
ratori aventi diritto alla qualifica speciale. 
A titolo di esempio appartengono al 1° grado: 
n) Procedimento alla «Iscosa: 
capiterno alcali celinlosa e solfuro (pr 
viscosa]: 
capiturno filafura (rason è fiacco); 


[di particolare importanza, 


capo operaio di servizi principali di manwten- 


capatnrna centrali termiche e termoelettriche 
servizi centrali (vapore, energia, aria, acqua, freddo) 
ove esiste. 


li) Pracedimento glVPecetata : 
capo turno (capo operaio) acetilazione ; 
cana fmmno (capo operaio) filatura; 
capo turno (capo operaio) centrali termiche e 
termoelettricie e servizi centrali (vapore, energia, aria, 
acqua, freddo) di particolare importanza, ove esiste, 
LEC., eco. 
A titolo di esempio appartengono al 2° grado‘ 
capo operaio al lavaggio bobine, ove esiste; 
capo operaio manutenzione pompette; 
Capo operato candeggio raion e fiocco; 
capo operaio vermenture Lobine; 
capo operaio di servizi di manutenzione di minore 
importanza ; 
capi turno centrali termiche e termoelettriche è 
servizi centrali (vapore, energia, aria, acqua, freddo) 
di minore importanza; 
capo operalo (0 capo operaia) sala filiere, ove 
esiste; 
analisti che eseguono analisi complesse, quali: ti- 
tolazioni di soluzioni titolate, determinazioni ossidime 
iriche dei metalli e dei solventi, anatisiccomplete delle 
muterie prime di lavorazione e accessorie e quelle altre 
eventuali analisi che per analogia possono essere rig- 
guagliate a quelle sopra esemplificate, ece., ece. 


Dichiarazioni a verbale. 


1) Constatato che le varie aziende produttrici di fibre 
tessili artificiali hanno organizzazioni aziendali dif- 
formi, cd al fine di dare la possibilità di adeguare se- 
condo le necessità l’esemplificazione a titolo indicativo 
sopra riportata, si precisa che Pesemplificazione stessa 
non pregiudica la possibilità di un ulteriore esame di 
determinate, particolari situazioni aziendali o di stabi- 
limento per l'aggiudicazione ai gradi degli aventi diritto 
alla qualifica speciale, anche se svolgenti saltuariamente 
mansioni manvali, o ad una diversa qualifica, Pertanto, 
ove ritenuto necessario, tale esame sarà fatto în selle 
aziendale o di stabilimento con l’assistenza delle orga. 
nizzazioni sindacali provinciali o locali. 

2) Nella declaratoria esemplificativa degli apparte- 
nenti alla qualifica speciale, la dizione — la dove esi. 
ste — va Interpretata nel senso che non si è inteso sol- 
tanto riferirsi a quei lavoratori che già hanno avuta 
riconosciuta tale qualifica, o a tale qualifica avessero 
diritto per Je mansioni esplicate, ma si è inteso ariche 
evitare la creazione di un capo operaio la dove non na 
fosse ravvisata la necessità. 


Maestre: vedere a pag. 18. 
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Art. 3. 
PERIODO DI PROVA 


L'eventuale periodo di prova non può essere superiore 
ad un mese. 

Durante il periodo di prova sussistono fra le parti 
tutti i diritti e gli obblighi derivanti dalla presente re I 
solamentazione. 

La risoluzione del rapporto può aver luogo ad inizia 
tiva di ciascuna parte, in qualsiasi momento del periodo 
di prova senza preavviso nè indennità, 

Qualora il licenziamento avvenga oltre il 15° giorno 
deve essere corrisposta al lavoratore l’intera retribi 
1one afferente al periodo di prova prestabilito ; qualora 
il licenziamento avvenga prima del 15° giorno devono 
essere corrisposte al lavoratore tante giornate di retri- 
buzione quanti sono i giorni di effettivo lavoro. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda 
non proceda alla disdetta del rapporto di lavoro, 1l 
lavoratore si intenderà confermato in servizio. 


Art, 4, 
ISPOSIZIONI VARIE 
A 


DEGLI OPERAI I 


RICHIAMO 


(=j 


Per gli istituti non previsti nella presente regolamen- 
tazione si intendono richiamate le norme contenute nella 
parte distinta della collegata regolamentazione per gli i 
operai, 21 eccozicne delle norme relative agli articoli 
T, 21, 22, 24. 


Art. fi, | 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA OPERAIA A QUELLA SPECIALE | 


ii 

Il passaggio dalla qualifica operaia a quella speciale | 
non costiluisce inotivo per ia risoluzione del rapporto 
di lavoro, 

tPanzianità di servizio presiato come operaio è utile, | 
agli effetti dei singoli istituti della presente regolamen- 
tazione, secondo le norme previste per ciascuno degli 
istituti stessi; per quanto riguarda poi l’indennità dii 
licenziamento competente per la predetta anzianità di 
servizio, si fa luogo a miglioramenti che sono stabiliti 
dal successivo art. 34. 

All’operaio che sia o venga passato alla qualifica in 
questione prima del raggiungimento del decimo, quin- 
dicesimo o ventiduesimo anno di continuato servizio, 
necessario per la concessione rispettivamente del primo 
o del secondo o terzo premio di anzianità di cui all’arti- 
colo 24 della collegata regolamentazione operai, deve 


essere concesso 11 relativo premio con le modalità sotto ; 


indicate, al compimento del decimo, quindicesimo 
ventiduesimo anno di continuo servizio, indipendente- 
mente dall’avvenuto passaggio di qualifica. 

La misura del premio, da calcolare in base alla retri- 
buzione che al momento dei concretarsi del diritto al 


| Chiar 


premio vige per la categoria operaia da cui proviene il 
lavoratore, è ragguagliata a tanti ratei annuali del- 
l'importo del corrispendente premio per gli operai per 
quanti sono gli anni interi di servizio che nel periodo 
interrotto il lavoratore ha prestato nelle cavegore 
operaie, 
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In analogia con quanto disposto dal precitato art. 24 
della collegata regolamentazione operni, resta stabilito 
che la corresponsione di cui al 3° comma ed alle sue- 
cessive norme transitorie assorbe, fino a concorrenza 
del relativo importo, gli eventuali similari premi già 
disposti dalle aziende. 


1) Allavoratore nei cui confronti — all’atto del pas- 
saggio alle ex categorie speciali, avvenuto antecedente- 
mente alla data di applicazione della presente regola- 
mentazione ed ai sensi degli accordi interconfederali 
preesistenti (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il 
Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud) — sia stato 
visolto il precedente rapporto di lavoro, è riconosciuta 
convenzionalmente una anzianità quale operaio secondo 
le norme previste in ogni singolo istituto della stessa 
presente regolamentazione; per quanto concerne poi la 
già liquidata indennità di licenziamento si provvede 
invece con apposita norma transitoria del suecessivo 
art. 34. 

2) La norma transitoria all'art. 24 della collegata 
regolamentazione per gli operai troverà applicazione, 
ove ne ricorra 11 caso, anche nei confronti del lavoratore 
passato alla qualifica speciale prima dell'entrata in 


vigore del presente contratto. 


imento a verdale all’art, 5. 


Le parti stipnlanti sì 
dell’art. 5 è 
informa Part. 24 


i ii lo 4T 


il dànno atto che la disposizioni 
stata concordata con lo stesso criterio ch 
tratto operai, per cui il diritto 
ai premio di anzianità si conereta solo alla scadenza 
dell'intero termine e non è frazionabile in rapporto a 
minori anzianità di servizio. 


e 
e 


del coll 


Art. 6. 
CUMULO DI MANSIONI 


Allavoratore al quale vengano affidate mansioni per. 
tinenti ai due gradi di cui alia presente regolamenta 
zione è riconosciuto il grado corrispondente alla man- 
sione superiore, semprechè quest’ultima abbia carattere 


di rilievo e sia svolta con normale continuità. 


Art. 7. 
PASSAGGIO Di MANSIONI 


La particolare qualifica attribuita al lavoratore non 
lo esime dalla osservanza di eventuali diposizioni di 
prestare temporaneamente la propria opera in mansioni 
diverse da quelle alle quali è normalmente adibito ; pos- 
sibilmente la disposizione deve tenere conto della di 
lni qualifica, capacità ed attitudine e comunque non 
deve recare menomazione e pregiudizio grave alla posi» 
zione inerente alla sua qualifica. 

Nell'ipotesi, al lavoratore sarà corrisposta la retri 
buzione relativa alle nuove mansioni se queste afferi 
scone al grade superiore, mentre continuerà a perte 
pire la retribuzione propria normale se le mansioni af* 


I feriscono al grado inferiore. 


Supplemento oidinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 25 novembre 1960 


Però il lavoratore, che per almeno 45 giorni continua- 
tivi disimpegni mansioni afferenti al grado superiore, 
ha diritto al passaggio a detto grado tranne che si trovi 
nel caso di sostituzione temporanea per malattia, per- 
messo e ferie, infortunio, richiamo alle armi, aspetta- 
tiva. 

Ovvinmente i passaggi di mansione non interrompono 
i rapporti di lavoro e le relative anzianità. 


Att. 8. 
LAVORO DELLE DONNE E DEI MINORI 


Per il lavoro delle donne e dei minori si rimanda alle 
disposizioni della relativa legge, mentre in particolare 
si ricmama ji divieto di cui alla legge stessa di far 
lavorare di notte i giovani inferiori ai 18 anni e le 
donne di qualunque età, salvo le eccezioni e le deroghe 
previste dalla legge. 


Art. 9. 
POMERIGGIO DEL SABATO 


Salve le esclusioni sotto indicate, nel pomeriggio del 
sabato il lavoro deve terminare non ‘oltre le ore 14 ed 
è consentito che le ore per tal modo mancanti al com- 
pimento dell’crario settimanale di lavoro siano recu- 
perate nei precedenti giorni della settimana, in ag- 
giunta all’orario normale e senza dar luogo ad alcun 
compenso. 

Per le esclusioni e le deroghe si richiamano le dispo- 
sizioni previste dall’art. 14 della collegata regolamen- 
tazione operai. 


Art. 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo settima- 
nale cade normalmente di domenica, potendosi far go- 
dere il viposo in altro giorno della settimana soltanto 
nei casì previsti dalla legge stessa. 

Nei casi in cui, disposizioni di legge permettendolo, il 
riposo settimanale non sia concesso nel giorno stabilito, 
resta fermo che al personale compete il riposo compen- 
SALIVO. 


Art. il. 


GIORNI FESTIVI 


Sono considerati giorni festivi: 
a) tutie le domeniche: ed 1 prestabiliti giorni di 
riposo settimanale ai sensi dell’art. 10; 
db) la festa nazionale del 2 giugno e le ricorrenze 
del 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o le altre 
che eventualmente in sostituzione o in aggiunta venis- 
sero in seguito stabilite; 


c) le quattordici seguenti festività: 
1) Capo d’Anno; 
2) Epifania (6 gennaio); 
8) S. Giuseppe (19 marzo); 

4) Ascensione ;. 

5) Corpus Domini; 


Ss. Pietro e Paolo (29 giugno); 
Assunzione (15 agosto); 
Ognissanti (1° novembre); 
Immacolata Concezione (S dicembre); 
Natale (25 dicembre); 
S. Stefano (26 dicembre); 
12) il giorno del Santo Patrono del luogo ove ha 
sede lo stabilimento ; 
13) il giorno di Pasqua; 
14) il lunedì dopo Pasqua. 


, 


Qualora taluna delle festività di cui alle lettere d) 
e c), eccettuata la Pasqua per la quale si provvede comu 
sotto indicato, cadesse di domenica o in giornata desti- 
nata al riposo compensativo, è dovuta all’appartenente 
alla qualifica speciale una giornata di retribuzione (cal- 
colata secondo le norme dell’art. 17) in aggiunta alla 
retribuzione mensile. : 

E’ data peraltro facoltà all’azienda — in luogo di 
corrispondere il trattamento anzidetto — di far godere 
una giornata di riposo in una delle due settimane suc- 
cessive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. 

Tale norma si applica anche nel caso che due delle . 
festività di cui alle Jettere 2) e c) insieme coincidano 
per una giornata domenicale v di riposo compensativo. 

Per quanto concerne la Pasqua, invece, in via ecce- 
zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai, 
in coincidenza con essa viene corrisposto l’importo di 
una giornata di intera retribuzione. 

In caso di coincidenza della festività del Santo Pa- 
trono con una delle festività di cui alle lettere 3) e c), 
è dovuta all’appartenente alla qualifica speciale una 
giornata di retribuzione (calcolata secondo le norme 
dell’articolo 17) in aggiunta ulla retribuzione mensile. 
E? data peraltro facoltà all'Azienda in luogo di cor- 
rispondere il trattamento anzidetto — di far godere 
una giornata di riposo in una delle due settimane suc- 
cessive salvo diverso accordo tra le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire altre festi- 
vità oltre le quattordici sopra elencate od in Inogo di 
talune di esse, l’elenco di cui sopra si intenderà inte- 
grato e variato con Je nuove festività riconosciute. 

Il lavoro nelle festività indicate nella lettera a) è 
consentito sotto l'osservanza delle norme di cui all’arti- 
colo 10 sul riposo settimanale, mentre il lavoro nelle 
altre festività indicate nelle lettere d) e c) è consentito 
nei casi di riconosciuta necessità: comunque, la effet- 
tuazione del lavoro è condizionata alla corresponsione 
del trattamento economico di cui al successivo art. 12 
della presente regolamentazione. 


Art. 12. 


| LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI. 
MAGGIORAZIONI 


E° considerato lavoro straordinario quello effettuato 
oltre i limiti dell’art. 10 della collegata regolamenta 
zione operaia, ossia oltre le 8 ore giornaliere o le 48 
settimanali per i lavoratori a regime normale di orario, 
oltre le 10 ore giornaliere o ie 60 settimanali per i 
lavoratori compresi nelle deroghe ed eccezioni di legge 
o contrattuali in vigore, fermo restando quanto disposto 
i dall’art. 9 sul recupero delle ore non compiute nel po- 
[meriggio del sabato. 
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E’ considerato lavoro notturno quello effettuato tra 
le or 22 e le ore 6 antimeridiane. 

E’ considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornate destinate al riposo settimanale o nelle festività 
infrasettimanali e nazionali. Per i lavoratori soggetti 
alle deroghe ed eccezioni alla legge sul riposo domenicale 
e settimanale, lo spostamento del giorno destinato al 
riposo settimanale deve essere preavvertito non più 
tardi del 4° giorno antecedente a quello predeterminato 
per 11 riposo nel caso contrario il lavoro prestato 
in tale giorno darà luogo al trattamento stabilito per 
il lavoro festivo. 

Nessun lavoratore può esimersi dall’effettuare, nei 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quello 
notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi in- 
dividuali dì impedimento. 

Il lavoro straordinario e quello festivo devono essere 
disposti ed autorizzati. 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire le 
prestazioni anzidette sono le seguenti: 

1) lavoro straordinario diurno (feriale) per 


ee 
stesso; 


la prima ora... . ch +... 25% 
OMO SUCCESSIVE... ++... + + 85% 
2) lavoro non straordinario compiuto nei 
giorni considerati festivi . ‘000 + 50 96 
8) lavoro notturno non compreso in turni 
avvicendati . . ge e e a e i e BOE, 
4) lavoro effettuato in turni avvicendati - 
turni diurni . . . di a al E 
turni notturni . . ea e 20% 
5) lavoro straordinario festivo . . . . . 70% 
6) lavoro straordinario nortmno (compreso I 
e non compreso in turni avvicendati) prima ora 60 % 
ore successive ci GU le +. 759, 


Per le ore di lavoro domenicale che superano l’orario 
normale settimanale di cui al primo comma del presente 
applicata la percentuale di maggiorazione 


icolo, 


del 70%. 

Le percentuali di cui sopra vanno calcolate sulla quo- 
ta oraria di retribuzione di cui all'arî. 17 e non sono 
cumulabili dovendosi intendere che la maggiore assorbe 
la minore. 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo al lavora- 
tore competono, per le ore di lavoro prestate ed a parte 
della retribuzione mensile, le corrispondenti quote di 
retribuzione oraria debitamente maggiorate secondo. le 
percentuali di cui sopra. 

AMNe donne ed ai minori che lavorano in squadre av- 
vicendate dalle ore 6 alle ore 22, la mezz'ora di riposo 
prevista dalla legge n. 633 del 26 aprile 1934 (sulla tn- 
tela. del lavoro delle donne e dei fanciulli), mentre non 
può dar luogo alla riduzione della retribuzione mensile, 
d’altra parte si deve intendere esclusa dal computo af- 
ferente alla maggiorazione prevista al punto 4° del pre- 
sente articolo per i turni diurni. 


sarà 


arl Sala 


Art. 15. 
ELEMENTI DELIA RETRIBUZIONE 


Sono elementi retributivi mensili i seguenti: 
1) retribuzione fissa mensile (minimo contrattuale 
- aumenti periodici di anzianità - eventuali aumenti di 
merito ed eventuali altre eccedenze snl nuinimo con: 
trattuale); 


2) eventuali indennità di carovita, contingenza e 
terzo elemento. 
Sono elementi aggiuntivi alla retribuzione i seguenti: 


a) compensi per eventuale lavoro straordinario, 
notturno, festivo ed a turni; 


è) eventuali indennità attribuite per specifiche cir. 
costanze (alloggio, zona malarica, ecc.); 
| ©) eventuali premi; 

d) tredicesima mensilità ed eventuali gratifiche 
aventi carattere continuativo. 


Gli elementi retributivi o aggiuntivi sopra indicati 
trovano regolamentazione negli, articoli che seguono. 


Art. 14. 


TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Il minimo mensile, afferente a ciascuno dei due gradi 
stabiliti per i lavoratori aventi lu qualifica speciale, è 
riportato nell’allegata tabella, parte Integrante, a tutti 
gli effetti, del presente contratto. 


Art. 15. 


COMPENSO SPECIALE 


Termo restando quanto previsto agli articoli 10 c 1 
dela parte prima, per quanto attiene all'orario di la- 
ivoro e alla disciplina del lavoro nel pomeriggio del sa- 

bato, al lavoratore avente la qualifica sarà 
corrisposta per ogni ora di lavoro effettivamente com- 
piuto oltre le 44 e fino alle 48 settimanali, in aggiunta 
alla normale retribuzione, ua quota oraria (14/180) del 
minimo tabellare mensile e della indennità di contin- 
genza. 

AI lavoratore 


10; 


speciale 


n 


A 
21 ovnalae è 


al qu consentita in deroga od 
eccezione alle norme di legge sulla limitazione dell’ora- 


rio di lavoro, la protrazione dell'orario stesso oltre i 


1 
4 


L 
normali limiti, le quote orarie verranno corrisposte per 
le ore di eifettiva prestazione oltre Je 48 settimanali e 
fino alle 60 e commisurate ad 1/270 del minimo tabel- 
lare mensile e della indennità di contingenza per un 
massimo di sei quote orarie risultanti dal calcolo anzi- 
detto. 

Nel caso di effettuazione di orari difformi nelle vario 
settimane, verrà considerato, agli effetti del presente 
articolo, l'orario medio settimanale prestato nel ciclo 
di variazioni dell'orario stesso. 


Art. 16. 


AUMENTI! PERIODICI DI ANZIANITA' 


N lavoratore ha diritto, per ogni biennio di effertiva 
servizio, ad una maggiorazione del 5%, da applicarsi 
sul minimo tabellare e sulla indennità di contingenza 
del grado di appartenenza, fino a raggiungere la per- 
centuale massima complessiva del 70%. Gli aumenti 
periodici decorreranno dal primo giorno del mese im- 
mediatamente successivo a quello in cui si compie il 
biennio di servizio. 
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Nel caso di passaggio dal 2° al 1° grado il lavoratore 
manferrà, in aggiunta al nuovo minimo tabellare ed 
alla relativa indennità di contingenza, l'importo in ci- 
fra degli aumenti periodici maturati nel grado di pro- 
venienza. Tale importo, ai fini del raggiungimento della 
percentuale massima del 70%, sarà tradotto nella per- 
centuale corrispondente all'ammontare complessivo del 
minimo tabellare del nuovo grado e della corrispondente 
indennità di contingenza in atto al 31 dicembre dello 
anno precedente. 


Il lavoratore avrà successivamente diritto a maturare 
tanti anmenti periodici del 5% o frazione, quanti ne 
occorreranno per raggunmgere la percentuale massima 
complessiva del 70% del nnovo minimo tabellare e della 
corrispondente indennità di contingenza. La frazione 
di bienniv iu coiso al momenta del nassaggio di srado 
sarà utile agli effetti della maturazione del successivo 
aumento pericdico. 


Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventanli numenti di merito. nè questi potranno es- 
sero assorbiti daglì aumenti periodici maturatico da 
maturare, Tuttavia gli aumenti periodici di cui al pre- 
sente articolo assorbono gli eventuali già concessi per 
lo stesso titolo. 


In caso di variazione dei mimìmi tabellari mensili la 
percentuale complessiva corrispondente agli aumenti 
periodici già maturati verrà applicata sulla somma del 
muovo minimo tabellare e della corrispondente inden- 
mità di contingenza in atto al 81 dicembre dello anno 
precedente cou la stessa decorrenza della variazione, 
Viceversa il ricalcolo degli aumenti periodici di anzia- 
nità, per quanto concerne la variazione dell’indennità 
di contingenza, verrà effettuato al termine di ogni anno 
‘solare sulla ‘contingenza in atto al 31 dicembre e avrà 
applicazione dal 1° gennaio successivo. 

In caso di trasferimento del lavoratore, la--percen_ 
tuale complessiva verrà applicata snl minìmo tabellare 
del grade di appartenenza e sulla corrispondente inden- 


forfettarie di rivalutazione previste dall'accordo inter- 
confederale 14 giugno 1952 e successivamente aumen- 
tate. 


ex I ZONA cx II ZONA ex IIl Zoni 
GRADO - ETÀ TE fu. 
Uomini! Donne |Uomini cs Donne 

1° Grado | 
Super, ai 21 anni | 1.740) 1.480] 1.695] 1.450| 1.650: 1.410 
Infer. » 21 » 1.485 1.235) 1.440] 1.210; 1,420° 1.195 

2° Grado 

Super. ai 21 anni | 1.170] 1.010) 1.145| 985, 1.120] 960 
20-21» 1.085  925/ 1.065) 905 1.045] 890 
19-20» 1.080) 915! 1.060 900} 1.040j 885 
18-15» osa 7751 940] 755 925) 740 
17-18.» 910) 735) 885 720 8751  7u5 
Infer, » 17 » 760) 650 a 635 ds 625 


Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la misura 
dello predette quote va riferita al grado cui apparte- 
neva il lavoratore alla maturazione dei singoli aumenti 
periodici di anzianità. Le quote di cui sopra vanno 
riferite alle zone di retribuzione esistenti anterior 
mente al giugno 1954. 

3) Alla data di entrata in vigore del presente con- 
tratto le Aziende assegneranno ai singoli lavoratori le 
quote, di cui alla precedente norma transitoria n. 22, 
loro spettanti e ricalcoleranno gli aumenti periodici di 
anzianità maturati successivamente al 1° giugno 1952, 
in base al comma 5° dell'art. 16, sui minimi tabellari 
di cui alle tabelle allegate e sull’indennità di contin- 
genza valevole al 31 dicembre 1957. 

La somma di quanto sopra verrà tradotta nella corri. 
spondente percentuale. 


Ari. 17. 


nità di contingenza in vigore nel luogo di destinazione. |' 


La frazione di biennio in corso alla data di entrata in 
vigore del ‘presente contratto sarà utfie agli effeiti 
della maturazione dell'aumento biennale. 


Norme ‘transitorie: 


1) A lavoratore attualmente in servizio per il quale 
è ricorso ill diritto all'appartenenza alle ex categorie 
speciati ii .sensi degli accordi interconfederali preesi- 
stenti ‘(30 marzo 1946 e 27 ottobre 1916 per il Nord, 
23 maggio 1946 per il Centro-Sud) è riconosciuta, agli 
effetti degli ‘aumenti periodici, VPanzianità per il ser- 
vizio prestato nelle mansioni che Rkaimo dato diritto 
alla attribuzione della qualifica predetta, fino a risa- 
lire al :1° gennaio 1937. 

La norma di cui al comma precedente si 
anche nell'ipotesi in cur Pazienda. 
passaggio a. tale qualifica 


applica 
«eme effetto del 
, abbia proceduto alla risolu- 


zione del rapporto di lavoro ed alla liquidazione della 


indennità, «di licenziamento. 

2) GI aumenti ‘periodici di anzianità raaturati ante- 
coedente:sente -al 1° giugno 1952. 
seguenti speote globali, comprendenti anche Île quote) 


vengono fissati nelle |della tredicesima mensilità quanti sono i m 


RETRIBUZIONE ORARIA GIORNALIERA 


La retribuzione oraria si ottiene dividendo per 1$0 
la retribuzione mensile. 

La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo per 
25 la stessa retribuzione mensile. 

Agli effetti di cui sopra si intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai numeri 1 e 2 dell'art. 13. 


Art, 18. 
TREDICESIMA MENSILITA? 


A norma di quanto stabilito dall'art. 17 dell'accordo 
interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta & 
corrispondere al lavoratore, nell'occasione della ricor- 
renza natalizia, una tredicesima mensilità di importo 
ragguagliato alla retribuzione globale di fatto per- 
cepita dal lavoratore stesso. 

La corresponsione deve avvenire, 
vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la. 
vore durante il corso dell’anno, il lavoratore non in 
prova ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare 


normalmente, alla 


ell : tesi di ser- 
vizio prestato presso Azienda computando come mese 
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intero la frazione di mese superiore a 15 giorni. Però 
il periodo di prova seguito da conferma è considerato 
utile per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra. 


Art. 19. 


TRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE O DI RIDUZIONE 
DELL'ORARIO DI LAVORO 


Per il trattamento da usarsi in caso di sospensione 
o di riduzione dell’orario di lavoro si richiamano le 
norine di cui agli accordi interconfederali 80 marzo 1946 
per il Nord e 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, in base 
alle quali, nel caso di sospensione del lavoro o di ridu- 
zione della durata dell’orario di lavoro disposte dalla 
Azienda o dalle competenti Autorità, la retribuzione 
mensile e, in linea eccezionale ed a questi particolari 
effetti, la indennità di contingenza e l'eventuale terzo 
elemento non subiranno riduzioni. 


Art. 20. 


INDENNITÀ PER GLI ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE O 
SVOIGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI 
PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


Ii particolare trattamento norlativo ed economico 
pe: gli adierti alle lavorazioni nocive v svolgentisi nol 
maliionte in condizioni ambientali partie olarmente gra- 
vose è sinbilito dall’ apposito allegate n. 1 alla presente 


vi: 
+ 


revolamentazione di cvi è parte lui 
Art. 21. 
PAGAMENTO DELLA REYRISUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta mon altre la! goe 
e deve essere aecompagnara da una busta | mese superiori a 15 giorni saranno computate come me- 


fine del mese, 
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giorni 20 per gli aventi anzianità oltre i 5 e fino a 
10 anni compiuti; 

giorni 25 per gli aventi anzianità oltre i 10 e fino 
ai 20 anni compiuti; 

giorni 80 per gli aventi anzianità oltre 
compiuti. 

L’anzianità di servizio atferente al periodo antece- 
denie alla data di assegnazione alla qualifica speciale 
ed alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti ac- 
cordi interconfederali {30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 
per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud) è con- 
siderata utile, agli effetti del presente articolo, per il 
50 % della sua entità. 

Iì riposo annuale ha normalmente carattere conti- 
nuativo; le festività previste dal precedente art. 11 
che cadono in tale periodo non sono computabili agli 
effetti delle ferie, mentre è consentito che si faccia 
luogo ad un corrispondente prolungamento delle ferie 
stesse od al pagamento dell’indennizzo come specificato 
al successivo comma quinto. La scelta dell’epoca satà 
fatta di comune accordo compatibilmente con le esi- 
genze di seryizio, 

Il lavoratore può chiedere il godimento delle ferfe 

nell’anno feriale di maturazione. 

Non è ammessa la rinuncia o la non concessione delle 
ferie ed in caso di giustificato impedimento il Mmansato 
godimento delle ferie deve essere compensato con GA 
indennità sostitutiva corrispondente alla I 
dovuia per le giornate di ferie non godute, da calcolare 
Ri misura della retribuzione in atto al momento del- 

a liquidazione, 

in caso di iicenziamento il periodo di ferie non può 
coincidere con la decorrenza tel periodo di preavviso, 

mentre il lavoratore ha diritto alla Hiquidazione dei 
vodicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
frriale incompiuto, sempreché non abbia già usufruito 
del relativo periodo di ferie, nel qual case sarà tenuto 
a rimborsare il corrispondente indennizzo: per Ie ferie 
late in più dei dodicesimi maturati, Le frazioni di 


i 20 anni 


naciale 


ent 


Hi 
dol 


© prospetto ‘equivalente contenenie tutti gli elementi;se intero. 


specificati al’art. 26 della collegata regolamentazione 
operai. 


Qualora il lavoratore venga richiamato im servizio 
durante il periodo di ferie Pazionda è tenuta: ad usar- 


Nel case che l'Azienda ritardi di oltt 10 giorni iligli, sia per il rientro in sede ele per il ritorno: nella fo- 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi |ealità ove trascorreva le ferie, Îl trattamento» di' tra- 
nella misura del 5 % in più del tasso ufficiale di sconio:|sferta previsto dall’art, 26. 


con decorrenza dalla scadenza di eni al commia prece- 
dente; inoltre il lavoratore avrà, la facoltà di risblvere 
il rapporto di lavoro con (tiritto alla cerrespoussione 
della indennità di licenziamento e di mancate preavriso. 


Art. 23: 
PERMESSI: 


Nel caso di contestazione su taluno degli elementi} 


della retribuzione, al lavoratore dovrà essere comunque 
regolarmente corrisposta la parte di retribuzione non 
contestata. 


Art. 29. 


FERLE i 


Nel corso di ogni anno feriale il lavoratore ha diritto 
ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza degli ele- 
menti retributivi mensilmente percepiti im servizio, se- 
condo i termini sotto imlicati: 


Semrechè vi siano giustificati rewtivi e compatsbil 
mente cani le esigenze del servizio l'azienda potrà con: 
cedere al lavoratore che ne faccia richiesta, di arse 
tarsi dal lavoro per breve permesso e per suna esigenza. 

I permessi eoncessi in occasione di decesso dei firmi 
liari del lnveratore non possono essera comnnque call 
pmiati: come ferie 


Art, 24. 
CORGEDO MATRIMRONIALE 


Per i case di matrimanio sì fui rinsasto alle nosine 


giorni 15 per gli aventi anzianità di servizio da 1 
a òù anni compiuti; 


dell'accordo intercenfedevale DL maggio IM sail di- 
sciplina della materia. 
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In tal modo il lavoratore usufruirà di un congedo di 
giorni 8, peraltro elevabile a sua richiesta fino a gior- 
ni 15. Ùl trattamento economico di cui al contratto 
interconfederale predetto viene integrato fino alla mi- 
sura di giorni 15, di intera retribuzione, qualunque sia 
la durata del congedo. 

Nel caso chie l'istituto in questione subisca variazio- 
ni per nuovi accordi interconfederali, sia in rapporto 
alla durata del permesso che in rapporto al trattamen- 
to economico, il trattamento previsto dal presente arti- 
colo si intenderà sostituito fino a concorrenza del nuovo 
trattato interconfederale. 


Cee 


Art. 25. 


SERVIZIO MILITARE 


La chiamata alle armi per assolvere gii vvolighi di 
leva non risolve il rapporto di lavoro, come previsto 
dalle vigenti disposizioni di legge alle quali sì fa ri- 
mando per la relativa disciplina. Il periodo trascorso 
in servizio militare è computato agli effetti dell’inden- 
nità di licenziamento. 

Il richiamo alle armi non risolve il rapporto di lavoro 
ed il trattamento per detto caso è quello previsto dal. 
Vart. 2 della legge 10 giugno 1940, n. 653 (legge sul 
traftamento degli 
armi, 

‘1 ewvminato il servizio militare, tanto di leva quanto 
di richiamo, il lavoratore deve presentarsi all'azienda 
nel termine di 50 giorni per mprendere REPVIZIO! Di 
caso contramo, salvo comprovati motivi di forza mag | 
giore, surà considerato dimissionario, 


impiegati privati richiamati alie 


Art. 26. 
TRASFERTA 


AI lavoratore in missione per servizio l’azienda è 
tenuta a corrispondere: 

a) il rimborso delie spese effettive sostenute per i 
viaggio, con 1 normali mezzi di trasporto (per i i 
in ferrovia si riconosce il diritto alla II classe); 

b) il rimborso delle spese di vitto e di alloggio — 
mei limiti della normalità — quando Ja durata del ser- 
vizio obblighi il lavoratore ad incontrare tali spese; 


c} 1 rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 
cessarte per l'espletamento della missione; 

d) una indennità pari al 50 % della retribuzione! 
giornaliera di cui ni punti 1° e 2° dell’art. 13 se Ia mis- 
sione dura ‘oltre Je 12 e sino alle 24 ore. I 

Se la missione dura più di 24 ore, Pindennità di cui) 
sopra è dovuta per ogni giornata di missione. 

Il trattamento di cui al comma d) assorbe l’eventua- 
le compenso per anticipazioni e impreviste protrazioni | 
di orario richieste dalla missione. 

Tuttavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 
citamente al lavoratore delle prestazioni di lavoro effet- 
tivo oltre Ia durata dell'orario normale giornaliero, tali 
prestazioni devono essere remumnerate come straordi 
nario. 

Xei casi în cui 11 lavoratore venga inviato in mis- 
sione presso altra sede di lavoro o în altra Tocalità 
per incarichi che richiedano Ia sua permanenza fuori 
Gella normale residenza per periodi superiori ad un 


mese, l’indennità di cui alla lettera d) viene corrisposta 
dopo il primo mese nella mistira del 35 % e dopu il 
secondo mese nella misura del 20 %. 

La indennità di cui alla lettera d) viene pg 
nella misura del 20 % quando Ja frequenza dei viaggi 
costituisca caratteristica propria delle mansioni che 
il lavoratore normalmente disimpegna. 

La indennità di cui alla lettera d) non fa parte della 
retribuzione a nessun effetto della presente regolamen- 
tazione e non si cumula con eventuali trattamenti 
aziendali o individuali in atto a tale titolo, riconoscen- 
dosi peraltro al lavoratore la facoltà di optare per l: 
trattamento da esso ritenuto più favorevole. 


Art. 27. 


TDACCERIANENTOA 

Al lavoratore trasferito da uno stabilimento ad altro 
della stessa azienda, situato in diversa località, sempre 
che tale trasferimento: porti come conseguenza l’etfetti- 
vo cambio di residenza o di domicilio, deve essere cor- 
risposto l'importo, previamente concordato con l’azien 
dla, delle spese di trasporto per sè e per j familiari o 
con Imi si trasferiscono, nonchè delle spese per il tra 
sporto delle masserizie. Al lavoratore ed ai familiari di 
cui sopra è consentito che È viaggi in ferrovia sizno ef 
fettuati in seconda classe, 

Inoltre gli deve essere corrisposta, limitatamente aila 
durata del viaggio e per sé e per i fumiliari che lo 
seguono nel trasferimento, Pindennità di trasferta di 
cui all'art. 26. 

In aggiunta gli deve essere corrisposta, se  celilm 
una indennità di trasferimento commisurata a mezza 
mensilità della intera retribuzione che andrà a perce- 
pire nella nuova residenza; se capo famiglia, una men- 
silità della stessa retribuzione, 

Il lavoratore Ha diritto af rimborso delle eventunti 
spese effettivamente sopportate per anticipata risolu. 
zione di regolare e provato contratto di affitto per l’abi. 
tazione lasciata. 

Il lavoratore che non accetta îl trasferimento ha di 
ritto, se licenziato, alle normali indennità di liquiila- 
zione previste dalla presente regolamentazione, 
Chiarinrento a verbale. 

Si chiarisce che con Fespressione « effettivo cambio 
di domicilio » non si è inteso affermare che il cambio 
tielfa stabile dimora, conseguente e causato dal trasfe 


rimento del lavoratore, debba necessariamente risul. 
tare anche agli effetti anagrafici. 


Art. 28. 
INFORTUNIO E MALATTIE PROFESSIONAL 


In materia si richiamano le disposizioni di Iegge, sia 
per quanto concerne gli obblighi dell’assisienza e scc- 
corso che per quanto concerne gli obblighi assicurativi.. 

Ogni infortunio sul Iavoro, anche se consente la con- 
tinuazione della attività lavorativa, deve essere denna 
ciato immediatamente dal lavoratore al proprio supe 
riore diretto perchè possano essere prestate le previste 
cure di pronto soccorso ed effettuare le denunce di 
lesse. 
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Qualora durante il lavoro il lavoratore avverta di. 
sturbi che ritenga attribuiti all’azione nociva delle so- 
stanze adoperate o prodotte nell’ambiente di lavoro, 
dovrà immediatamente avvertirne it proprio superiore 
diretto perchè questi ne informi la Direzione per i prov- 
vedimenti del caso. 


cordi interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 194 
per il Nord,. 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), è con- 
siderato utile, agli efletti del presente articolo, per il 
50 % della sua entità. 
Per quanto concerne l'assistenza di malattia a favore 
del lavoratore si fa rimando alle esistenti disposizioni 
Per il rimanente, nel caso di malattia professionale, | di legge o di contratto collettivo. 
il lavoratore dovrà attenersi alle istruzioni previste Il trattamento economico suddetto è assorbito e. so- 
nell'art. 29 sul trattamento di malattia ed infortunio stituito, fiuo alin concorrenza, dal trattamento econo- 
non professionale, mentre a lui compete il trattamento mico che nelle evenienze in questione compete al lavo- 
dallo stesso art. ‘29 stabilito. ratore per disposizioni delle leggi assicurative ed assi- 
AI termine del periodo dell’invalidità temporanea |stenziali. 
come anche al termine del periodo di degenza e conva- 
lescenza per malattia professionale, entro 43 ore dal ri- 
lascio del certificato di guarigione il lavoratore deve 
presentarsi alla Direzione dello Stabilimento per rice- 
vere le disposizioni relative alla ripresa del lavoro. 
I lavoratori trattenuti oltre il normale orario per 
prestare la loro opera di assistenza o soccorso nel caso 
di infortunio di altri lavoratori devono essere retribui- 
ti per il tempo trascorso a. ta] fine nello stabilimento. 


Art. 30. 
ASPETTATIVA PER MALATTIA 


Al lavoratore che abbia un'anzianità di servizio non 
inferiore a cinque anni }azienda può concedere, alla 
scadenza del periodo di conservazione del posto di eni 
al precedente art. 29, uma aspettativa per malattia fino 
a tre mesi, la quale è successivamente prorogabile sino 
ad un massimo di altri tre mesi nel caso di ulteriori 
documentate necessità convalescenziarie. 

L’aspettativa concessa a norma del comma, prece- 
dente non comporta ad alcun effetto la maimazione 
dell'anzianità nè il diritto alla retribuzione. 


Art. 29, 
TRATTAMENTO IN CASO Di MALATTIA E DI INFORTUNIO 


L'assenza per malattia e per infortunio deve essere Ut. 3] 
comumieata, alla azienda entro il normale orario di la- EE 
voro della giornata in cui si verifica l'assenza. slessa; TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIDANZA E PUERFERIO 
in mancanza della comunicazione, salvo il caso di giu | 
stificato impedimento, Passonza verrà considerala in- 
giustificata. A richiesta dell'azienda il lavoratore è te- 
nuto ad esibire ii certificato medico, I 
Avvenendo la interruzione del servizio per malattia 
od infortunio, si» professionali che non professionali 
e semprechè non siano causati da eventi gravemente col- 
posi a lui imputabili (es. ferimento in rissa da lui pro- 
vocata, ubriachezza, ecc.), è dovuto al lavoratore non 
in prova 1 seguente trattamento; 
1) conservazione del posto per mesi 6 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 5 anni; 


Per il iraftamento in caso di gravidanza e puerperio 
i fa riferimento alla legge 26 agosto 1950, n. S60. suli 
utela fisica ed economica delle lavoratrici madri e 
iccessive modifiche. 

All’atto della presentazione del certificato di gravi. 
danza, al termine stabilito dalle vigenti disposizioni di 
legge, l'azienda deve provvedere a spostare la lavora- 
trice alla quale siano corrisposte le indennità, stahilite 
dall’accordo per lavorazioni nocive, o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente gra- 
vose ad altre lavorazioni che non siano quelle previste 
dal predetto accordo, mantenendo peraltro alla lavora- 
2) conservazione del posto per mesi 9 agli aventi]trice, ma ‘imitatamente al periodo antecedente al par- 


(ri 
fd 


anzianità di servizio fino a 10 anni; to, la indennità da essa percepita ai sensi dell'accordo 
3) conservazione del posto per mesi 12 agli aventi | stesso. 
anzianità di servizio oltre i 10 anni. Le aziende non sono tenute al cumulo delle eventuali 


Inoltre, durante la interruzione del servizio per le|provvidenze aziendali con quelle previste dal presente 
cause in questione, il lavoratore ha diritto nel primo|articolo e pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
caso alla corresponsione dell’intera retribuzione per i|alla concorrenza il trattamento aziendale con quello 
pruni due mesi e alla metà di essa per gli altri quattro | previsto dallo stesso presente articolo. 
successivi, nel secondo caso alla corresponsione della| Ove durante il periodo di interruzione del servizio 
intera retribuzione per i primi tre mesi ed alla metà | per gravidanza o puerperio intervenga una malattia, sì 
di essa per i successivi sei, nel terzo caso alla corre- applicheranno le disposizioni di cui all'art. 29 della 
sponsione dell’intera retribuzione per i primi quattro|presente regolamentazione a partire dal giorno in cui 
mesi ed alla metà di essa per i successivi otto. sì manifesta la malattia stessa e semprechè dette dispo- 

Superato il termine di conservazione del posto, ove|sizioni risultino più favorevoli alla lavoratrice. 
Pazienda risolva 11 rapporto, dovrà corrispondere al| La interruzione del servizio per gravidanza o puer- 
lavoratore le normali indennità previste dalla presente |perio non interrompe il decorso dell'anzianità di servi. 


regolamentazione per il caso di licenziamento. zio limitatamente al periodo di conservazione dei posto. 

Il lavoratore posto in preavviso di licenziamento asu-| Qualora per il trattamento in caso di gravidanza e 
fruirà del trattamento sopraindicato fino alla scadenza | di DUSIEHIO intervenissero norme di carattere generale, 
del preavviso stesso. di legge o di contratto, il trattamento di cui al ‘presente 


L’anzianità di servizio afferente al periodo antece-|articolo è assorbito e ‘sostituito, fino alla concorrenza, 
dente alla data di assegnazione alla qualifica speciale |dal trattamento economico che sarà disposto con dette 
ou alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti ac-!norme, 
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Art. 32. 
VISITE DI INVENTARIO E DI CONTROLLO 


Il lavoratore non può rifiutare la visita d'inventario 
e di controllo disposta dalla Direzione dello stabili- 
mento per gli oggetti, gli strumenti, gli utensili e per 
1 materiali affidatigli. 


Art. 33. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risolto da nessuna delle due parti senza previa 
disdetta che decorre dalla metà o dalla fine di ciascun 
mese e deve essere comunicata per iscritto, 

Il lavoratore ha dritto al seguenii termini di preav 
viso di licenziamento: 


ANNI DI SERVIZIO 1° grado | 2° grado 
via (mesi) RA (mesi) 
Fino a 5 anni compiuti. ...... 1 | DA 
Oltre i 5 e fino ai 10 anni compiuti . 1% 1 
Oltre i 10 anni... 2 15% 


L'anzianità di servizio afferente al periodo antece- 
dente alla data di assegnazione alla qualifica. speciale 
od alle ex categorie speciali, di cui ai preesistenti 
accordi interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 
1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per il Centro-Sud), 
e considerata utile, agli effetti del presente articolo, 
per i 50% della sua entità. 

Il lavoratore dimissionario è tenuto a dare un preav- 
viso di dimissioni secondo termini ridotti al 50% di 
quelli previsti per le varie anzianità nel caso di licen- 
ziamento. 

La parte che risolve ii rapporto senza l’osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una idennità pam alla retribuzione corrì- 
spondente al periodo di. mancato preavviso, Il datore 
di lavoro ha diritto di ritenere l'indennizzo spettantegli 
a norma di quanto sopra detto sulle competenze dovute 
al lavoratore, 

Il permodo di preavviso non può comcidere con il 
periodo delle ferie ed è considerato anzianità utile agli 
effetti del computo della indennità di licenziamento. 

Durante il periodo di preavviso il datore di lavoro 
deve concedere al lavoratore dei permessi per la ri- 
cerca di nuova occupazione; la distribuzione e la du- 
rata dei permessi stessi sono stabiliti dal datore di 
lavoro in rapporto alle esigenze dell’azienda, 


Art, DI. 
INDENNITA' Di LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell’azienda, non causato da provvedimento discipli- 
nare al sensi .-dell’art. 45 della collegata regolamenta 
zione operzia, al lavoratore compete per l’anzianità 
maturata successivamente all'assegnazione alla qua- 
lifica speciale od ai preesistenti contratti interconfe- 
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derali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per il Nor], 
23 maggio 1946 per il Centro-Sud) una indennità, da 
computare come segue sulla rerribuzione mensile: 

a) per ciascuno dei primi due anni i 15/30; 

db) per ciascuno degli anni successivi fino al decimo 
compreso i 20/80; 

c) per ciascuno degli anni successivi al decimo 
i 25/30. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni di anno 
verranno conteggiate per dodicesimi, le frazioni di 
mese superiori a 15 giorni saranno computate come 
mese intero. 

Per il lavoratore che proviene dalla qualifica operaia 
la liquidazione delta indennità di licenziamento atte 
rente all’anzianità di servizio prestato in tale qualifica, 
computaia in giorni secondo le misure previste a nor- 
ma dell’art. 47 della collegata reguiamentazione aperaia 
e differita al momento della risoluzione del rapporto di 
lavoro disciplinato dalla presente regolamentazione, è 
fatta aggiungendola al computo dell’indennità di li 
cenziamento risultante a norma dei comma precedenti. 

Sempre nell’ipotesi della provenienza dalla qualifica 
operaia e nel caso che l'anzianità di servizio in tale 
qualifica sia superiore ai diciotto anni, il lavoratore 
conserva per i primi due anni di appartenenza alla sui 
qualifica inerente alla presente regolamentazione la mi- 
sura di indennità di licenziamento massima ragginnia 
nelia qualifica operaia, 

La trasformazione dell’indennità di licenziamento 
dal computo in giorni, di cui ai due comma precedenti, 
a quello in trentesimi deve essere fatto moltiplicando 
il numero dei giorni predetti per il rapporto 50:25. 

La liquidazione della indennità determinata ai sensi 
dei comma precedenti o della successiva norma transi- 
toria (per i casi in cui ricorra l'applicazione di questa), 
deve essere fatta sulla retribuzione in atto al momento 
della risoluzione: del rapporto di lavoro. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre agli eventuali premi di produzione, 
partecipazione agli utili e provvigioni (tutti da calco. 
lare nella media percepita nell’ultimo triennio o nel 
minor periodo di servizio chie fosse stato prestato), alia 
indennità per lavoro effettuato in turni avvicendati, 
secondo le norme previste all’art. 7 - Parte Comune, e 
all'indennità per lavorazioni nocive o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente gra- 
vose, secondo le norme previste dall'art 8 dell’alie- 
gato accordo per le suddette lavorazioni, anche tutti gli 
elementi retributivi aventi carattere continuativo o che 
siano di ammontare determinato, nonchè la indennità 
di contingenza. 

Nell’'indennità di licenziamento sf terrà conto anche 
della tredicesima mensilità maggiorando i sopra elen- 
cati elementi della retribuzione nella misura torfetta- 
ria dell’8%. 


Norma transitoria all’art, 34. 

Per il lavoratore attnalmente in servizio, per il quale 
è ricorso il diritto alla assegnazione alle ex crtegorie 
speciali ai sensi dell'accordo interconfederale 23 mag- 
gio 1946 per il Centro-Sud è riconosciuta, agli effetti 
del primo comma dell’articolo, l'anzianità per il ser- 
vizio prestato nelle mansioni che hanno dato poi di- 
ritto alla attribuzione della qualifica predetta, fino a 
risalire — come per il Nord — al 1° gennaio 1945. 
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Per il lavoratore attualmente in servizio che, ai sensi 
degli accordi interconfederali preesistenti (80 marzo 
1946 e 27 ottobre 1946 per il Nord, 23 maggio 1946 per 
il Centro-Sud), è stato passato alle ex categorie spe- 
ciali antecedentemente alla data di applicazione della 
presente regolamentazione, la misura delPindennità di 
licenziamento di cui al contratto collettivo 6 marzo 
1920, all'art. 25 è aumentata di due giorni per ogni 
anno intero di servizio prestato nella mansione che gli 
ha dato poi diritto al passaggio nelle ex categorie 
speciali. 

Al lavoratore di cui al comma precedente nei cui con- 
fronti all'atto della attribuzione della nuova qualifica 
sia stato risoito il precedente rapporto di lavoro, fer- 
ma. restando la liquidazione della indennità di licenzia- 
mento a .suo tempo effettuata, è tuttavia riconosciuta 
per il periodo di cui al comma precedente, una integra. 
zione pari a due giorni per ogni anno di servizio. 


Art. 35. 
INDENNITA' IN CASO DI DIMISSIONI 


Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro im 
seguito & SREI0n devono essere corrisposte al lavo- 
ratere le aliquote sotto indicate della indennità, di licen- 
amento prevista dall'art. 34 della presente regola- 
mentazione: 

il 509 gnaneo all’atlo le 
sioni non abbia superato i 5 anni di servizio; 

Linîero traiiamento quando il Javoratore all’aito 
delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio, 

TLanzianità di servizio afferente al periodo nie) 
fienre alia data di assegnazione alla qualifica specale, 
od alle ex categorie speciali, di cui ai precedenti accordi 


z Toila anita 
ido il lavoratore delle dimis- 
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interconfederali (30 marzo 1946 e 27 ottobre 1946 per it 
Nord, 28 maggio 1946 per il Centro-Sud), è consideratu 
utile agli effetti del presente articolo. 

L’intero trattamento è pure dovuto ai dimissionari 
per’ cause di malattia e di infortunio ed alle donne 
anche per causa di matrimonio o di gravidanza, Lo 
stesso trattamento verrà usato ai lavoratori che, qua- 
lunque sia l'anzianità di servizio, diano le dimissioni 
dopo aver superato se uomini gli auni 60, se donne 
gli anni 55, 


36. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VAR:E CONTENUTE 
NELLA PARTE COMUNE 


Art. 


Per i seguenti istituti attinenti al singolo lavoratore, 
genericamente inteso, le relative norme sono inserite 
nella parte comune: 


indennità di zona malarica ; 

trattenute per risarcimento di danni; 

liquidazione delle indennità in caso di morte; 

certificato di lavoro; 

restituzione dei documenti di lavoro : 

lavoro effettuato in turni avvicendati. 

Alla parte comune sono destinate le norme relative 

ni seguenti istituti di carattere generale e sindacale: 

regolamento interno; 

reclami e controversie; 

Commissioni Interne; 

permessi per cariche sindacali; 

aspettativa per cariche pubbliche e sindacali: 

abrogazione dei precedenti contratti opzione; 

condizioni di miglior favore; 

decorrenza e durata. 
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FAinimi mensili contrattuali per gli appartenenti alla qualifica speciale relativi al periodo successivo al 10 novembre 1958 


QUALIFICHE SPECIALI - UOMINI 


I 1° GRADO 2 Grano 
Zona | CITTÀ Sup. 21 Inf. 21 Sup. 21 20-21 19-20 18 - 39 
| anni acni anni anni anni alti 
| i | | | 
} 
0 © Milano 55.100 | 48.700 41.859 39.700 938.650! 35.800 
| Torino «i 53.850 | 47.600 41.000 33.850 37.800 | 34.950 
1 i Como —- Roma a 53.150 Î 40.950 40.400 38.300 37.300 34.500 
9 Aosta — Cremona - Novara - Pavia . 51.200 45.250 | 39.999 86.950 | 35.950 I 53.259 
i Verbania sa 52.100 46.190 | 39.600 37.600 30.500 33.850 
I 
‘ i 
3 I Bergamo - Vercelli - Gorizia . . . . | 50.250 | 44.450 | 38.200 36.200 | 35.250 i 32.653 
; | 
4 | Padova . | 49.300 | 45.050 37.500 35.550 O 34.550 | 32.050 
iI 
ì Ì 
6 | Napoli .| 47.850 i 42.300 36.350 34.500 38.550 | 31.050 
i 
6° 5 Forlì " | 47.350 | 41.850 36.000 34.150 33.200 o 20,750 
9 | Terni ! 45.250 | 40.000 34.450 32.650 31.800 | 29.469 
| 
9 | Rieti .-; 44.300 39.150 33.150 91.450 90.650 28.400 
Î I i 
QUALIFICHE SPECIALI - DONNE 
ae nn LI SITI n ITTITORIZZZ i = nà = I == cea re = ea 
| 1° GraDI 2° GRADI 
Zon: CITTÀ ! : o 
; i Sup. 21 Inî. 21 Sup. 21 20-21 19-20 | 18-19 
| DETTI) anni anni anni anni | anni 
I I [ 
| | 
(1) Milano LL 4e e su «1° 47.400 41.100 86.050 34.200 30.500 | 28.450 
- Torino fi a di enna 46.350 40.150 35.250 35.400 29.800 | 27.750 
} >| Como - Roma... ut 45.700 39.650 34.750 ! 52,930 29.4C0 | 27.400 
2 | Aosta - Cremona - Novara - Pavia . | 44.059 | 38.200 | 33.500 31.800 | 28.400 | 26.350 
tI * 
RA le dla Lana | 44.800 i 38.850 | 534.100 | 32.350 23.850 | 26.900 
ì 
I 
3 | Bergamo - Vercelli — Gorizia . ... 43.200 37.500 32.850 | 31,150 27.800 i 25.900 
| 
40 | Padova . L46000 | 42.400 36.750 32.250 | 30.600 27.309 | 25.400 
5 | Napoli LL %& a sa 06 a COR | 41.159 35.700 31.250 | 29.650 26.450 24.600 
I 
È: (Pl Portae aa | 40.750 35.350 30.950 | 29.350 | 26.200 24.400 
8 deri Se x +00 00 + + 39.000 | 33.500 29.600 | 28.050 25.100 | 25.400 
9 | Rieti e urto duel | 38.053 | 33.000 28.600 | I 22.500 


27.100 | 24.150 
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PARTE TERZA 
REGOLAMENTAZIONE 
PER GLI APPARTENENTI ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art. L. 
ASSUNZIONE - DOCUMENTI - RESIDENZA E DOMICILIO 


L’assunzione deve essere comunicata all’impiegato 
mediante lettera che specifici: 

1) la data di assunzione; 

2) la categoria cui viene assegnato ai sensi del suc- 
cessivo art. 4 e, in modo sommario, le mansioni cui deve 
attendere; 

8) il trattamento economico iniziale ; 

4) la durata dell’eventuale periodo di prova; 

5) il luogo di lavoro; 

6) tutte le altre condizioni eventualmente concor. 
date. 

All’atto dell’assunzione l'impiegato deve presentare: 

1) la carta d’identità od altro focumento equipol- 
lente; 

2) il libretto di lavoro; 

3) le tessere e il libretto per le assicurazioni so- 
ciali, in quanto ne sia in possesso, 

E’ facoltà dell'azienda il richiedere all’impiegato ia 
presentazione del certificato penale di data non ante- 
riore ai tre mesi, nonchè i certificati di lavoro per le 
ocenpazioni antecedenti, che l'impiegato sia in grado 
di produrre. 

L’impiegate è tenuto a dichia;are all'azienda la sua 
residenza e domicilio ed a notificarne i successivi mu- 
tamenti ed a consegnare, dono l’assunziona, lo state di 
famiglia, se capo famiglia, nonchè gli altri documenti 
necessari per beneficiare degli assegni familiari, 


Art. 2. 


VISITA MEDICA 
L’impiegato di nuova assunzione può essere sottopo- 
sto a visita medica da parte del sanitario di fiducia 
dell'azienda, 


Art. 3. 
PERIODO DI PROVA 


L'obbligo del periodo di prova deve risultare dalla 
lettera di assunzione di cui allart, 1 e non è ammessa 
nè la protrazione, nè la rinnovazione. 

Nel corso del periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto d’impiego può aver luogo in qualsiasi momento 
ad iniziativa di ciascuna delle due parti e non fa ricor- 
vere il reciproco obbligo del preavviso nè l'obbligo della 
indennità di licenziamento. 

Scaduto il periodo dì prova senza che sia intervennia 
la disdetta, l'assunzione delPimpiegato diviene defini- 
tiva e l'anzianità di servizio decorrerà dal giorno del. 
l'assunzione stessa, 

Durante il periodo di prova sussitono fra le parti i 
diritti e gli obblighi previsti dalla presente regolazucn- 
tazione, salvo che non sia diversamente disposto e co- 
j munque ad eccezione dei diritti ed obblighi relativi alie 
‘norme sulla previdenza, le quali però, dopo il supera- 
mento del perodo stesso, devono essere applicate a 
Igecorrere dal giorno dell'assunzione, 

Per quanto concerne il compenso afferente al periodo 
di prora interrotto e non seguito da conferma. Pazien- 
da è lenuta a retribuire il solo perivdo di servizio pre- 
{stuto qualora la risoluzione sia avvenuta per dinuissioni. 
o qualora essa sia avvenuta per licenziamento durante 
ii primi due mesi nel caso dell’impiegato di 1° categoria 


o durante il primo mese nel caso dell’impiegato di 
2° e di 5° categoria. In tutti gli altri casi Pazienda è 


I 4 


tenuia a corrispontdere ia retribuzione fino alia meià 
o alla fine del mese in corso, a seconda che il licenzia. 
mento o le dimissioni avvengano. entro la prima 0 
ientro ia seconda quindicina dei mese stesso. 


Art. d. 


| 
| 
| CLASSIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


GI impiegati sono classificati come sottoindicato in 
categorie, distinte a seconda della natura deile man- 
sioni richieste od esplicate: 


1* cotcyoria - Tecnici, amministrativi. 


Appartengono alla 1° categoria gli impiegati di con- 
cetto con funzioni direttive per l'attuazione delle dispo- 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova | Sizioni generali impartite dai dirigenti aziendali o co» 
non superiore a sei mesì per impiegati di 1° categoria | MUNque con equivalenti mansioni di concetto di parti. 


e a tre mesi per quelli delle altre categorie, Il periodo 
di prova è ridotto rispettivamente a tre mesi ed a due 
mesi per i seguenti impiegati: 

a) per gli amministrativi che, con analoghe man- 


colare importanza e delicatezza. 


23 categoria - Tecnici, amministrativi, 


Appartengono alla 2% categoria gli Impiegati con 


sioni, abbiano prestato servizio per almeno un biennio mansioni di concetto, 


presso .altre aziende; 


b) per i tecnici che, con aualoghe mansioni, abbia- (9° ©Afegoria > Tecnici, amministrativi. 


no prestato servizio per almeno un biennio presso altre 
aziende che esercitano la stessa attività; 


Gruppo A): appartengono al gruppo A) gli impiegati 


Icon mansioni d'ordine ; 
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Aruppo B): appartengono al gruppo B) gli impiegati 
d'ordine con mansioni che non richiedono alcuna par- 
ticolare preparazione, esperienza e pratica d'ufficio. 

Il laureato ed il diplomato di scuole medie superiori, 
n specialità tecniche inerenti all'industria nella quale 
esplica le mansioni impregatizie, non può essere asse- 
gnato, anche se al primo impiego, a categoria inferiore 
alla seconda. 


se 


SU 


Art, 5. 
CUMULO DI MANSIONI 


AllPimpiegato al quale vengano affidate mansioni per- 
tinenti a diverse categorie, è riconosciuta la categoria 
corrispondente alla mansione superiore, semprechè que- 
st'ultima abbia carattere di rilieve e sia svolta con 
normale continuità. 


Art, 6. 
PASSAGGIO Di MANSIONI 
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In relazione alle esigenze aziendali, l'impiegato può 


essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse; 


da quelle inerenti alla sua categoria, purchè ciò non 
comporti alcun peggioramento economico nè alcun mu, 
tamento sostanziale della sua posizione morale nei ri- 
guardi dell’azienda, 

Trascorso un periodo di mesi sei nel disimpegno delle 
mansioni di prima categoria e di mesi tre nel disim- 
pegno delle mansioni delle altre categorie, l'impiegato 
passerà senz'altro a tutti gli effetti alla categoria su- 
periore, 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, il disimpegno delle mansioni di ca- 


tegoria superiore può essere eifettuato anche non coni da 
| speciale e semprechè 


tinnativamente, purchè la somma dei singoli periodi, 
cormspondenti ai termini predetti, sia compresa in un 
massimo di mesi dodici per il passaggio alla prima ca- 
tegoria e di mesi otto per il passaggio alle altre cate- 
gorie. 

La esplicazione di mansioni di categoria superiore 
in sostituzione di altro impiegato assente per 
mfortunio, ferie, servizio militare, aspettativa, 
non dà lnogo a passaggio di categoria, 
dello mancata mammissione dell’impiegato sostituito 
nelle sue precedenti mansioni. 

All’impiegato comunque destinato a compiere man- 
sioni inerenti a categoria superiore alla sua deve essere 
corrisposto un compenso di importo non inferiore alla 
differenza tra Ja retribuzione minima della sua cate- 
goria e quella minima della categoria superiore. 


ecc., 


Art. 7. 


PASSAGGIO DALIA QUALIFICA OPERAIA O DALLA QUALIFICA 
SFECIALE ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


A) Passaggio dalla qualifica operaia 
alla qualifica impiegatizia 


In tale caso il lavoratore ha diritto al trattamento 
di licenziamento e si considera assunto « ex novo » con 
Ja nuova qualifica e con il riconoscimento, agli effetti 
del preavviso e dell'indennità di licenziamento afferenti 


malattia, | 


salvo il caso] 


ferie disciplinati dalla presente regolamentazione, 


toi 


operaio l'anzianità di servizio di sci anni, di una an- 
zianità convenzionale impiegatizia pari a sei mesi ogni 
due anni dell'anzianità di servizio operaia. 

All’operaio che abbia compiuto o cousegua il passag- 
gio in questione prima del raggiungimento del decimo, 
quindicesimo o ventiduesimo anno di continuato ser- 
vizio, necessario per la concessione rispettivamente del 
primo, del seconto o del terzo premio di anzianità di 
cui all'art. 24 della collegata regolamentazione operaia, 
deve essere concesso il relativo premio con le modalità 
sottoindicate, al compimento del decimo, quindicesimo, 
ventiduesimo anno di anzianità, indipendentemente dal» 
l'avvenuto passaggio di qualifica. 

La misura del premio, da calcolare in base alla re- 
tribuzione che, al momento del concretarsi del diritto 
al premio vige per la categoria da cui proviene il lavo- 
raiure, è ragguagliata a tanti ratei annuali dell'importo 
del corrispondente premio per gli operai, quanti sono 
gli anni interì di servizio che nel periodo interrotto 
il lavoratore ha prestato nelle categorie operaie, 

Iu analogia con quanto disposto dall'art, 24 della 
collegata regolamentazione operaia, resta stabilito che 
la correspousione di cui sopra assorbe, fino alla con- 
correnza del relativo importo, gli eventuali similari 
premi già disposti dalle aziende. 


B) Passaggio dalla qualifica speciale 
alla qualifica impicgatizia 


In tal caso il lavoratore lia diritto al trattamento di 
licenziamento e si considera assunto «ex novo » con 
la nuova qualifica e con il riconoscimento, agli etfetti 
del preavviso e dell’indennità di licenziamento, di una 
anzianità convenzionale impiegatizia pari a sei mesi 
ogni due anni dell'anzianità maturata presso l’azienda, 
sia come operaio e sia come appartenente alla qualifica 
questa anzianità complessiva sia 
superiore a sei anni. 

Tuttavia per gli istituti afferenti al trattamento in 
caso di malattia o di infortunio ed al trattamento di 
la 
anzianità convenzionale da attribnire al lavoratore cor- 
risponde all'intera anzianità già riconosciutagli. nella 
precedente qualifica speciale a norma degli articoli 22 e 
29 della relativa e collegata regolamentazione, 

Le norme relative al premio di anzianità di cui «gli 
ultimi tre comma del precedente punto 4) trovano ap- 
plicazione, in quanto applicabili, anche nel caso di 
lavoratori passati dalla qualifica speciale a quella im- 
piegatizia. 

Per quanto concerne gli aumenti periodici di anzia- 
nità, l’importo in cifra di quelli maturati nella qualifica 
speciale, ai sensi dell'art. 16 della regolamentazione 
relativa, verrà aggiunto al minimo tabellare della ca- 
tegoria impiegatizia e gruppo di assegnazione e relativa 
indennità di contingenza e tradotto neì numero di 
aumenti periodici, e corrispondente percentuale, rife- 
riti al predetto minìimo tabellare e relativa indennità 
di contingenza nelle misure di cui all'art. 15 della pre- 
senie regolamentazione. Successivamente il lavoratore 
avrà diritto a maturare tanti aumenti periodici residui, 
nelle misure predette, quanti ne occorrono per raggiun 
gere la percentuale compiessiva prevista nell’articolo 
stesso sul minimo tabellare di stipendio de!la categoria 
| impiegatizi a di assegnazione e relativa indennità di 


al nuovo rapporto e semprechè abbia superato come | | gontingenz Ze 


36 


Nel caso di dimissioni, date successivamente al pas- 
saggio di qualifica, l'anzianità utile, agli effetti della 
attribuzione della aliquota dell’indennità di licenzia- 
mento di cui al successivo art. 38, è quella intera con- 
siderata utile nella precedente qualifica speciale agli 
effetti della relativa regolanientazione. 


Norma transitoria alart. T. 

La norma transitoria all’art. 24 della collegata rego- 
lamentazione per gli operai troverà applicazione, ove 
ne ricorra 11 caso, anche nei confronti del lavoratore 
passato alla categoria impiegatizia da quella operma 
o dalle qualifiche speciali prima dell'entrata in vigore 
del presente contratto. 


Art. 8. 
ABITI DA LAVORO 


Agli impiegati tecnici di stabilimento o laboratorio 
verrà fornito gratuitamente ogni anno un abito da la- 
roro (tuta o vestaglia o camice, ecc.). 


Art. 9. 
ORARIO DI LAVORO 


Per la durata normale dell’orario di lavoro si fa 
ixferimento alle norme di legge ed alle relative deroghe 
cd eccezioni. 

Trornvio di 


invoro del sabato non può superare ie 


quitiro ore e deve cessare nen oltre lo ore tredici, senza : 


p offertigate 
IS LC 


che ciò possa dar luogo n veenpere delle ore effettua 
im meno: m caso di protrazione di orazio oltre i pre 
detti limiti dovrà ess corrisposta la retribuzione ord 
via di 16 pev le ore lavorate in più fino alle 
48 settimanali. 

Per l'impiegato la cai presiazione è connessa con il 
luvore dello siaLilimenio, vate ia GIStri 
dal normale orario di fabbrica, Per le ore presiate in 
più. oltre le S ore giernrliera nei primi cinque giorni 
della settimana el olire le d.ore del sabato, fino alla 
concorrenza delle 48 settimanali, l'unpiegato ha diritto 
alla corresponsione della normale retribuzione oraria 
di cui al predetto articolo. 

All’impiegato al quale è consentita, in deroga ot 
eccezione alle norme di legge sulla timitazione dell’ora- 
r10 di lavoro, la protrazione dell’erario stesso oltre 1 
normali limiti, il Javoro prestato iu più fino alla con- 
correnza delle ore 10 giornaliere ‘o 60 settimanali, e 
conpensato nella misura mdicata dal precedente 
comuna. 

Restano ferme le condizioni di miglior favore, non 
derivanti da circostanze contingenti o di nutara tran- 
sitoria. 


eroe co 


dre 


git'o,pst 
Cis ll «Li. 


Chiarimento a verbale. 

Der gli impiegari, nello stabilire le norme sulla 
seiplina della durata del lavoro e del lavoro straordi. 
nario, non sî è infeso mtrodurre alcuni mottifica a 
quanto disposto dall'art. 1 del regio 
15 matizo 4928. n. 695, i quale esefade dalla Fimita- 
zione dell'orario impiegati cou Fimzioni direttive svol. 
genti determinate mmsioni. 


uuzione stabilità 


«ti-| 


ffevreto-legge | 
Lats 
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A tale effetto ed ai sensi dell'art, 3, n. 2 del regio 
decreto 10 scttembre 1923, n. 1955 (Regolamento per 
l'applicazione del regio decreto-legge sopracitato), sì 
conferma che è da considerare personale direttivo — 
escluso dalla limitazione dell’orario di lavoro — « quel. 
lo preposto alla Direzione tecnica od amministrativa 
dell'azienda o di un reparto di essa con la diretta re- 
sponsabilità dell'andamento dei servizi », personale 
quindi da non identificare necessariamente con quello 
avente generiche funzioni e con la qualifica di prima 
categoria. 


Art. 10. 
RIPOSO SETTIMANALE 


Come previsto dalla relativa legge, il riposo settima- 
nale cade normaimente di domenica, potendosi far go- 
dere il riposo in altro giorno della settimana soltanto 
nei casi previsti dalla stessa legge. 

Nei casi in cui, disposizione di legge permettendolo, 
il riposo settimanale non sia concesso nel giorno presta- 
bilito, resta fermo che al personale compete il riposo 
compensutivo, 


I 
Sono considerati giorni festiri: 

a) tutte le domeniche, ed i prestabiliti 
oso settim e ni sensi dell’artl. 10; 


giorui di ri- 


nl 
HE Li IRnoai 
' 


bj ia fesia nazionale del 2 giugno e le ricor:cuze del 
le altro cha 


1 25 aprile, del 1° maggio e del 4 novembre, o ie 
eventualmente in sostituzione o in aggiunta venissero 
i lu seguito stabilite; 
11 

c) le 14 
I si 
i 1) 


SITL ULI 


secten 


seguenti festività: 
Capo d’Anno; 
Mpifania (6 gennaio); 
San Giuseppe (19 marzo); 
Ascensione ; 
Corpus Domini; 
SS. Pietro e l’aolo (29 giu 
Assunzione (15 agosto); 
Ognissanti (1° novembre); 
Immacolata Concezione (8 dicembrc): 
Santo Natale (25 dicembre); 
Santo Stefano (20 dicembre); 

12) il giorno del Santo Patrono del inogzo ove ri. 
siede Jo stabilimento; - 

13) il giorno di Pasqua; 

14) il giorno stiecessivo alla Pasqua. 

Qualora talune delle festività di cui alle lettere bd) e 
c), eccettuata la Pasqua per la quale si provvede come 
sotto iudicato, cadesse di domenica o in giornata de- 
stinata al viposo compensativo, è dovuta alPimpiegate 
una giornata di retribuzione (calcolata secondo le nor. 
!me dell’ari. 16) in aggiunta alla retribuzione mensile. 

E° dala peraliro faceltà all'azienda — in luogo di 
corrispondere il trattamento anzidelto — di far godere 
una giornata di riposo in uma delle due settimane suc: 
cessive, salvo diverso accordo diretto tra le parti. 

Tale norma si applica anche nel caso che due delle 
festività di cui alle lettere 0) e c) insieme coincidano 
con una giornata domenicale o di riposo compensativo. 


eno); 


ln 
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Per quanto concerne la l'asqua, invece, in via ecce- 
zionale ed in analogia con quanto fatto per gli operai, 
in coincidenza con essa viene corrisposto l'importo di 
una giornata di intera retribuzione, 

In caso di coincidenza della festività del Santo Pa- 
trono con una delle festività di cui alle lettere d) e c), 
è dovuta all’impiesato una giornata di retribuzione 
(calcolata secondo le norme dell'art. 16) in aggiunta 
alla retribuzione mensile. E’ data peraltro facoltà alla 
azienda — in luogo di corrispondere il trattamento 
anzidetto — di far godere una giornata di riposo in una 
delle due settimane successive salvo diverso accordo tra 
le parti. 

Qualora lo Stato riconoscesse in avvenire ulteriori 
festività, oltre le 14 sopra elencate, l'elenco di cui s0- 
pra si intenderà integrato o variato con le nuove rico- 
noscinte. 

Il lavoro nelle festività indicate alla lettera a) è con- 
sentito sotto l'osservanza delle norme di cui all’art. 10, 
mentre il lavor&Mmelle altre festività indicate nelle let- 
tere Db) e c) è consentito nei casì di riconosciuta neces- 
sità: comunque, la effettuazione del lavoro è condizio- 
nata alla corresponsione del trattamento economico di 
cui all'art. 12 della presente regolamentazione. 


Art. 12, 


LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO ED A TURNI 
MAGGIGRAZIONI 


E’ eensiderato lavoro straordinario quello effettuato 
eltre i limiti dell’art, 9 0 comunque oltre le ore 8 g10r- 
naliere o le 48 settimanali per gli impiegati a regime 
gli orario normale, ed oltre le 10 giornaliere o le GU 
settimanali per gli impiegati compresi nelle deroghe 
ed eccezioni di legge o contrattuali in vigore, fermo 
restando quanto disposto dall’ari. 9 per gli impiegafi 
la cui prestazione è connessa con il lavoro di stabili- 
mento, 

E° considerato lavoro notturno quello effettuato in 
un periodo di 9 ore da stabilirsi fra je ore 20 e le ore 
8 dei mattino. 

E considerato lavoro festivo quello effettuato nelle 
giornare destinate al riposo settimanale o negli altri 
giorm festivi previsti dalP’art. 11. 

Per gli impiegati compresi nelle deroghe ed eccezioni 
della legce sul riposo settimanale, lo spostamento del! 
giorno destinato al riposo settimanale deve essere preav- 
vertito non oltre il quarto giorno precedente a quello 
predeterminato per ii riposo stesso; nel caso contrario 
il lavoro prestato in tale giorno darà luogo al tratta- 
mento. previsto per il lavoro festivo o straordinaria 
festivo. 

Nessun impiegato può esimersi dall’etfettuare, nei li. 
miti previsti dalla legge, il lavoro straordinario, quello 
notturno e quello festivo, salvo giustificati motivi indi. 
viduali d’impedimenio. 

TM Invore straordinario e quello festivo devono essere 
disposti o autorizzati. 

Le percentuali di maggiorazione per retribuire ie pre- 
stazioni anzidette sono le seguenti: 

1). lavoro straordinario diurno (feriale) per la 
prima ora. 
per le ore successive . 


. . . è ù 4 è . 
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2) lavoro compiuto nei giorni colsiderati fe- 
stivi sb fn È 50 % 
3) lavoro notturno non compreso in turni 
avvicendati . . . 50 % 
4} lavoro effettuato in turni avvicendati: 
turni diurni... +60... . 4% 
turni notturni Soteì a TA cn de LD 
5) lavoro straordinario festivo... . 0. 0% 
6) lavoro straordinario notturno (compreso 
e non compreso im turni avvicendati): 
per la prima ora . . . «+. 60% 
per le ore successive... .... 75% 


Per le ore di lavoro domenicale che superano l'orario 
normale settimanale di cui all'art. 9 (48 o 60) sari 
applicata la percentuale di masciorazione del 70 %. 

Le percentuali di maggiorazione di cui sopra vanno 
calcolate sulla quota oraria di retribuzione di cui al 
Part. 16 e non sono cumulabili dovendosi intendere che 
la maggiore assorbe la minore. 

Nel caso di lavoro straordinario o festivo all’impie- 
gato competono per le ore di lavoro prestate, a parte 
della retribuzione mensile, Ie corrispondenti quote di 
retribuzione oraria debitamente maggiorate secondo le 
percentuali di chi sopra. 


Art. 13. 
ELEMENTI DELLA RETRIBUZIONE 
Sono elementi reiributivi mensili i seguenti: 


1) stipendio (minimo contrattuale — aumenti pe 
riodiei di anzianità — eventuali aumenti di merito 


ed eventuali altre eccedenze sul minimo contrattuale); 

2) eventuali indennità di carovita, indennità di con- 
tingenza, terzo elemento. 

Sono elementi aggiuntivi alla retribuzione ì seguenti 

a) compensi per eventuale lavoro straordinario, noi- 
turno, festivo ed a turni; 

6) eventuali indennità attribuite per specifiche cir- 
costanze (alloggio, zona malarica, indennità per lavora- 
zioni nocive, ecc.); 

c) provvigioni, interessenze, ecc.; 

d) tredicesima mensilità ed eventuali 
aventi carattere continuativo. 

Gli elementi retributivi o aggiuntivi sopra indicati 
trovano regolamentazione negli articoli che seguono. 


gratifiche 


Art. 14. 
TRATTAMENTO ECONOMICO MINIMO 


Lo stipendio minimo, afferente a ciascuna categoria 
di impiegati, è riportato nelle allegate tabelle, parte 
integrante, a tutti gli effetti, del presente contratto. 

ammesso che i laureati ed i diplomati citati nel- 
l’ultimo comma dell’art. 4, in quanto siano al prima 
impiego, possano essere retribuiti con una riduzione 
del 7 % sullo stipendio minimo della categoria cui sono 
stati assegnati. 

All’impiegata adibita a mansioni di concetto di par- 
ticolare importanza, a parità di rendimento degli uo- 
mini, si corrisponde lo stesso stipendio contrattnaie 
minimo previsto per la pari categoria uomini. 
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Artt, 15. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA' 


L’impiegato ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
gervizio, ad una maggiorazione del 5 % da applicarsi 
aul minimo tabellare e sulla indennità di contingenza 
della categoria o gruppo di appartenenza fino a rag- 
giungere la percentuale massima del 70 %. Gli aumenti 
periodici decorreranno dal primo giorno del mese im- 
mediatamente successivo a quello in cui si compie il 
biennio di servizio. 

Nel caso di passaggio di categoria o gruppo, Vim. 
picgato manterrà, in aggiunta al nuovo minimo tabel. 
lare ed alla relativa mdennità di contingenza, l’im- 
porto in cifra degli aumenti periodici maturati nella 
eategoria o gruppo di provenienza. Tale importo, al 
fini del raggiungimento della percentuale massima del 
#0 %, sarà tradotto nella percentuale corrispondente 
all’ammontare complessivo del minimo tabellare della 
nuova categoria o gruppo e della corrispondente inden- 
nità di contingenza in atto al 81 dicembre dell’anno 
precedente. Lo stesso criterio sarà seguito in caso di 
passaggio dalle qualifiche speciali alla catezoria impie- 
gatizia. 

L’impiegato avrà successivamente diritto a maturare 
peri 15% o Trazione, quanti ne 


nti anti 
tanti aumenti 


per iodici del 5 70 
©eccorreranno per raggiungere la percentuale massima 
complessiva del 70 9 del nuovo minimo tabellare e della 


eorrispondente indennità di contingenza. La frazione di 


biennio in corso al momento del passaggio di categoria 


S grappo sarà utile agli effetti delia maturazione del 
auccessivo aumento periodico. 
Gli aumenti periedici non potranno essere assorbiti 
42 eventuali aumenti di merito nè questi potranno es- 
assorbiti dagli aumenii periodici maturati o da 
maturare. Tuttavia gli aumenti periodici di wui al pre- 
sente articolo assorbono gli aumenti già concessi per 


ntansa 


lo stesso 


Tn caso di variazione dei minimi tabellari di stipen- 


um 


sere i 


+41. 
VILUIU. 


dio, la percentuale complessiva corrspondente agli: 


aumenti periodici già maturati, verrà applicata sulla 
somma del ntevo ininimo tabellare della categoria o 
gruppo e della corrispondente indennità di contingenza 
in atto al 81 dicembre dell’anno precedente, con la 
stessa decorrenza della variazione. Viceversa îl riealeolo 
degli aumenti periodici di anzianità, per quanto con- 
cerne le variazioni dell'indennità di contingenza, verrà 
effettuato al termine di ogni anno solare sulla contin- 
genza in atto al 81 dicembre ed avrà applicazione dal 
1° gennaio successivo. 

In caso di trasferimento dell’impiegato, la percen- 
tuale complessiva verrà applicata sul minimo tabellare 
della categoria o gruppo di appartenenza e sulla cor- 
rispondente indennità di contingenza in vigore nel nuo- 
vo luogo di destinazione. 


La frazione di biennio in corso alla data di entrata 


in vigore del presente contratto sarà utile agli effetti 
della maturazione degli aumenti biennali. 


XNarme transitorie, 


1) Gli aumenti periodici di anzianità maturati antece- 
dentemente al 1° giugno 1952 vengono fissati nelle se- 
guenti quote globali, compwendenti anche le quote for- 


fettarie di rivaiutazione previste dall'accordo interceon- 
federale 14 giugno 1952 e successivamente aumentate: 


Ex I Zoxa Ex 11 Zona 


Rx II Zona 
CATEGORIE - ETÀ 


Uomini | Donne | Uomini | Donne | vomini | Donne 


{ I 
(RR TARE 

1° Categoria 2.680! 2.690| 2.600| 2.600| 2.525! 2.525 
| 28 Categoria 
super. ai 21 anni 1.855) 1.570! 1.805) 1.545| 1.750| 1.495 
infer. » 21» | 1.555) 1.320| 1.510] 1.280 1.485 1.260 

3 Categoria A | 
super. ai 21 anni | 1,215] 1.050] 1.185] 1.020/ 1.160! 2.000 

19-21 » 1.135 960) 1.100 935) 1.080 923 
18-19 » 985] 810) 965 790) 950] 775 
17-18 » 875) 740) 850) 720 835} 710 
infer. ai 17 » 790] 670 765 655) 750) 640 

s° Categoria B 

super. ai 21 anni 9355 810) 910) 7900 890) 775 

19-21» 8701 740 850 725) 835) 715 

18-19 » 765) 620) 750) 605) 735) 590 

17-18.» 670 5701 650 555) 640) 545 

n ai 17 » 610| 520 n 510 i 500 
i ‘ 

Nel caso di avvenuti passaggi di categoria la mi. 
sura delle predette quete va riferita alla categoria 0 
al gruppo cui appartenera il lavoratore alla matura. 
Iziano dei singoli aumenti periodici di anzianità. Lu 


quete di cui sopra vanno riferite alle zone di retribu- 
zione esistenti anteriormente al giugno 1954, 

2) Alla data «di entrata in vigore del presente con- 
jtratto Je Aziende assegneranno ai singoli lavoratori le 
[quete, di cui alla precedenie norma transitoria n. }, 
loro spettanti e ricalcoleranno gli aumenti periodici di 
anzianità maturati successivamente al 1° ciugno 1952, 
in base al comma quinto dell’art. 15, sui minimi tabel- 
lari di cui alle tabelle allegate e sull’indennità di con- 
tingenza valevole al 81 dicembre 1957. La somma di 
quanto sopra verrà tradotta nella corrispondente per- 
centuate. 


Art. 16. 
RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA 


La retribuzione oraria si ottiene dividendo. la retri- 
buzione mensile per 175. 

La retribuzione giornaliera si ottiene dividendo la 
retribuzione mensile per 25. 

Agli effetti di cui sopra s'intende per retribuzione 
mensile quella prevista dai comma 1° e 2° dell’arti- 
«colo 13. 


Art. 17. 
TREDICESIMA MENSILITA'” 


A norma di quanto stabilito dall’art. 17 dell’accordo 
interconfederale 27 ottobre 1946, l'azienda è tenuta a 
corrispondere alP’impiegato, in occasione della ricor- 
venza natalizia, una tredicesima mensilità di importa 
rageuagliato alla intera retribuzione di fatto percepita 
dall’impiegato stesso. 
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La corresponsione deve avvenire, normalmente, alla 
vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di im- 
piego durante il corso dell’anno, l'impiegato non 1n 
prova ha diritto a tanti dodicesimi dell'ammontare del- 
la tredicesima mensilità quanti sono i mesi di servizi” 
prestato presso l’azienda, computando come mese in- 
tero la frazione di mese superiore a 15 giorni. 

Il periodo di prova seguito da conferma è conside- 
rato utile per il calcolo dei dodicesimi di cui sopra, 


Art. 18. 


YRATTAMENTO IN CASO DI SOSPENSIONE O DI RIDUZIONE 
DELL'ORARIO DI LAVORO 


Por il trattamento da nsarsi in caso di sospensione 
o di riduzione dell’orario di lavoro si richiamano ie 
norme di cui agli accordi interconfederali 30 marzo 1945 
per 1 nord e 23 maggio 1946 per il Centro-Sud, in base 
alle quali, in caso di sospensione del lavoro o di ridu- 
zione della durata dell’orario di lavoro disposta dalla 
azienda 0 dalle competenti Autorità, lo stipendio men- 
sile e, in linea eccezionale ed a questi particolari effetti, 
la indennità di contingenza e l’eventuale terzo elemen- 
to, non subiranno riduzioni. 


Art. 19. 


INDENNITA‘ PER Gli ADDETTI ALLE LAVORAZIONI NOCIVE, 
O SVOLGENTISI NORMALMENTE IN CONDIZIONI AMBIENTALI 
PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


I particolare trattamento normativo ed econonnco 
per gli addetti alle lavorazioni nocive o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarinente gra- 
vose è stabilito dall'apposito allegato n. 1 al presente 
contratto di cui è parte integrante. 


Art. 20, 
INDENNITA’ PER DISAGIATA SEDE 


Qualora la località ove l'impiegato svolge la. sua at- 
tività non presenti. possibilità di alloggio, nè adeguati 
mezzi pubblici di trasporto che colleghino la località 
stessa con i centri abitati ed il perimetro del più vicino 
di questi disti Km. 5 ed oltre, l'Azienda che non prov- 
veda in modv idoneo al trasporto dei personale dere 
cormspondere un adeguato indennizzo da stabilire di 
comune accordo. 


Art. 21, 
INDENNITA/ PER MANEGGIO DI DENARO E CAUZIONE 


‘L’impiegato, la cui normale mansione consista nel 
maneggio di denaro per riscossioni e pagamenti, ha di- 
riito ad ana particolare indennità mensile ragguagliata 
all'8s% del minimo stipendiale della categoria di ap- 
partenenza e della eventuale indennità di contingenza. 

. Le somme eventualmente richieste all’impiegato a ti- 
tolo di cauzione dovranno essere depositate e vincolate 
a nome del garante e del garantito, presso un istituto 
di credito di comune gradimento. 

.1 relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 


gato. 


Art. 22. 


CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE 


La retribuzione deve essere corrisposta nou oltre la 
fine del mese e deve essere accompagnata ad una busta 
o prospetto equivalente, conteneute tutti gli elementi 
specificati all'art, 26 della collegata regolamentazione 
operai. 

Nel caso che l'azienda ritardi di oltre dieci giorni il 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi 
nella misura del b % in più del tasso ufficiale di sconto, 
con decorrenza dalla scadenza di cui al comma prece- 
dente: inoltre l'impiegato avrà facoltà di risolvere il 
rapporto di lavoro con diritto alla corresponsione della 
indennità di licenziainento e di mancato preavviso. 

Nel caso di contestazione su taluni degli elementi del. 
la retribuzione, all’impiegato dere essere subito corri. 
sposta la parte di retribuzione non contestata. 


Art. 23. 
FERIE 


Nel corso di ogni anno feriale l’impiegato ha diritto 
ad un periodo di riposo (ferie), con decorrenza degli . 
elementi retributivi mensili. percepiti in servizio, se- 
condo i termini sotto indicati: 

giorni 15 per aventi anzianità di 
a 2anni; 

giorni 20 per £ 
a 10 ami; 

giorni 25 per £ 
a 18 anni; 

giorni 30 per 
i 18 anni. 

Il riposo annuale ha normalmente carattere continua» 
tivo; le festività previste nei precedente art. ll che 
cadono in tale periodo non sono computabili agli effetti 
delie ferie stesse mentre è consentito che si faecia luogo 
o ad un corrispondente prolungamento delle ferie stes- 
se o al pagamento dell'indennizzo come specilicato al 
successivo comma quinto. La scelta dell'epoca sarà fut- 
ta di comune accordo, compatibilmente con le esigenze 
di servizio. 

Le ferie non competono all'impiegato durante il pe- 
riodo di prova; tale periodo però, deve essere compi- 
tato, agli effetti dell’anzianità feriale, per Vimpiegato 
che sia stato confermato in- servizio. 

L’impiegato può chiedere il godimento delle ferie nel- 
‘anno feriale di maturazione. 

Non è ammessa la rinuncia o la non concessione delle 
ferie ed in caso di giustificato impedimento il mancato 
godimento delle ferie deve essere compensato con una 
indennità sostitutiva corrispondente alla retribuzione 
dovuta per le giornate di ferie non godute, da calcolare 
nella misura della retribuzione in atto al momento del- 
la liquidazione. 

In caso di licenziamento il periodo di ferie non pnè 
coincidere con la decorrenza del periodo di prearviso, 
méntre Vi iquidazione dei do- 
dicesimi di ferie corrispondenti alla frazione di anno 
feriale incompiuto, semprechè non abbia già usufruito 
del relativo periodo di ferie, nel qual caso sarà tenuto 
a rimborsare il corrispondente indennizzo per le ferie 


servizio fino 
aventi anzianità di servizio fino 
aventi anzianità di servizio fino 


gli aventi anzianità di servizio oltre 


siriana 


+5 ha. diri ” 
nipiegato ha diritto alla 1 a 
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godute in più dei dodicesimi maturati. Le frazioni di 
mese superiori ‘a 15 giorni saranno computate come 
mese intero. 

Qualora l'impiegato venga richiamato in servizio du- 
rante il periodo di ferie, l’azienda:è tenuta ad usargli, 
sia per il rientro in sede che per il ritorno nella loca- 
lità ove trascorreva le ferie, il trattamento di trasferta 
previsto dall’art. 28. 


Art. 24. 
PERMESSI 


Semprechè ricorrano giustificati motivi e compati- 
bilmente con le esigenze del servizio, VYazienda consen- 
tirà all’impiegato che ne faccia richiesta di assentarsi 
dal lavoro per breve permesso e per sua esigenza. 

Il permesso concesso in occasione di decesso di fami- 
Mari dell’impiegato non può essere computato come 
ferie. 


Art. 25. 
CONGEDO MATRIMONIZIE 


Il permesso di giorni 15, da concedere a norma di 
legge all'impiegato che contrae matrimonio, è compu- 
tato escludendo i giorni festivi. 

Jer il rimanente si fa rimando al tratiamento stabi- 
lito, come detto, a norma di legge. 


Art. 26. 
ASPETTATIVA 
All'impiegato che abbia un'anzianità di servizio non 
inferiore ai cinque anni, l'azienda può concedere un 


periodo di aspettativa per malattia (oltre il periodo di 
conservazione del posto di cui all'art. 30) nella misura 
massima di tre mesi, prorogabili, per documentate ul- 
teriori necessità convalescenziarie, sino ad un mas- 
simo di altri tre mesi. 

Semprechè ricorrano gli stessi requisiti di anzianità, 
Pazienda può concedere all’impiegato che ne faccia ri- 
ehiesta per comprovate e riconosciute necessità perso- 
nali o familiari, una aspettativa, in relazione alla na- 
tura delle mecessità che hanno motivato la richiesta 
gtessa. 

Gli anzidetti periodi di aspettativa non comportano 
retribuzione nè maturazione di alcun effetto contrat- 
tuale, 


Art. 27. 
SERVIZIO MILITARE 


Sia la chiamata che fl richiamo alle armi non risol 
vono il rapporto di impiego. Però se il chiamato alle 
armi risolve il rapporto stesso ha diritto a tutte le 
indennità, competentigli a norma delle vigenti disposi. 
gioni, ma come non ricorre l’obbligo del preavviso così 
non ricorre il diritto alla relativa indennità sostita- 
tiva. 

Per l’impiegato non in prova il servizio militare è 
‘computato quale anzianità utile agli effetti della pre- 
gente regolamentazione, 
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Terminato il servizio militare, l'impiegato deve pre- 
sentarsi all’azienda nel termine di giorni trenta per ri. 
prendere servizio; in difetto, salvo il caso di ‘impedi- 
mento per comprovati motivi di forza maggiore, sarà 
considerato dimissionario. 

In caso di richiamo alle armi a favore dell’impiegato 
sarà continuato, nella misura dovuta a norma di legge 
e sino alla fine del richiamo, il versamento dei contri- 
buti relativi alla assicurazione obbligatoria per inva. 
lidità e vecchiaia o alle altre forme di previdenza so- 
stitutive od integrative di essa. 

AI momento del richiamo alle armi, ove non si tratti 
di richiamo per esigenze militari di carattere eccezio- 
nale o di arruolamento volontario, }V’azienda è tenuta 
a corrispondere all’impiegato e per un periodo non in- 
feriore a tre mesi, una indennità mensile ragguagliata 
alla sua retribuzione di fatto. 

Le norme stabilite con il presente articolo si inten- 
dono completate con quelle previste dalle leggi che vi- 
gono per i casi di chiamata o di richiamo alle armi, 


Art. 28. 
TRASFERTA 


All’impiegato in missione per servizio, l'azienda è 
tenuta a corrispondere: 

a) il rimborso delle spese effettive sostenute per il 
viaggio con i normali mezzi di trasporto (per viaggi in 
ferrovia si riconosce il diritto alla seconda classe); 

b) il rimborso delle spese di vitto e di alloggio —- 
nei limiti della normalità — quando la durata del ser- 
o obblighi l'impiegato ad incont 

c) il rimborso delle altre eventuali spese vive ne- 
cessarie per l'espletamento della missione ; 

d) una indennità pari al 50 % della retribuzione 
giornaliera di cui ai punti 1° e 2° dell’art. 13, se la 
missione dura oltre le 12 e sino alle 24 ore. 

Se la missione dura più di 24 ore, Vindennità di cui 
sopra viene caleolata moltiplicando il 50 % della retri- 
buzione giornaliera per il numero dei giorni di mis- 
sione. 

Il trattamento di cui al comma d), assorbe Peventuale 
compenso per anticipazioni e impreviste protrazioni di 
orario richieste dalla missione. 

Tuttavia, qualora il datore di lavoro richieda espli- 
citamente all’impiegato delle prestazioni di lavoro eilet- 
tivo oltre la durata dell'orario normale giornaliero, 
tali prestazioni devono essere remunerate come straor- 
dinario. 

Nel caso in cui l'impiegato venga inviato in missione 
presso altra sede di lavoro o in altre località, per in- 
carichi che richiedano la sua permanenza fuori della 
normale residenza per periodi superiori ad un mese, 
l'indennità di cui al punto d), viene corrisposta, dopo 
il primo mese, nella misura del 35 % e, dopo il secondo 
mese, nella misura del 20 %. 

L’indennità di cui al panto d) viene corrisposta nella 
misura del 20 % quando la frequenza dei viaggi costi- 
tuisca caratteristica propria delle mansioni che V’im- 
piegato normalmente disimpegna. 

L’indennità di cui al punto d) non fa parte della re- 
tribuzione a nessun effetto della presente regolamenta» 
zione e non si cumula con eventuali trattamenti azien 


pan 


4315 andca 
rave tali spese; 
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dali e individuali in atto a tale titolo, riconoscendosi | della stabile dimora, consegnente c cansato dal trasfe- 
peraltro all’impiegato la facoltà di optare per il trat-|rimento del lavoratore, debba necessariamente risul 
tamento da esso ritenuto più favorevole. iare anche agli effetti anagrafici. 


Art. 30. 


ALLO TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA ED INFORTUNIO 


TRASFERIMENTO È Tao x ' 

L'assenza per malattia deve essere comunicata alia 
azienda entro il normale ormirio di lavoro della giornaca 
in cui si verifica Vassenza stessa; in mancanza della 
comunicazione, salvo il enso di giustificato impedimento, 
l’assenza verrà considerata ingiustificata. 

A richiesta dell’azienda l’impiegato è tenuto ad esi- 
bire il certificato medico. 

L'azienda ha facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato dal medico di sua fiducia. 

Avvenendo la interruzione del servizio per malattia 
ed infortunio, e seimprechè non siano causati da eventi 
gravemente colposi a lui imputabili a : ferimento in 
rissa da lui provocata, ubriachezza) è dovuto all’impie- 
gato non in prova il seguente trattamento: 

1) conservazione del posto per mesi 6 agli aventi 
anzianità di servizio fino a 3 anni; 


Il trasferimento deve essere comunicato all’impie- 
gato per iscritto, normalmente con congruo preavviso. 

L’impiegato trasferito, quando il trasferimento porti 
come conseguenza l’etîeltivo cambio di residenza o di 
domicilio, conserva il trattamento goduto precedente- 
mento, escluse quelle indennità e competenze che siano 
inerenti alle condizioni locali o alle particolari presta- 
zioni presso io stabilimento di vrigine e che non ricor 
rono nella nuova destinazione. Presso la località di 
nucva destinazione l’impiegato acquisisce invece quelle 
indennità e competenze che siano in atto per l» gene- 
ralità degli impiegati o inerenti alle sue specifiche pre- 
stazioni, 

L’impiegato licenziato per ln mancata accettazione 
del trasferimento, ha diritto alla indennità di licenzia 


mento e di DEVO; salvo che per gli impiegati di ,2) conservazione del posto per mesì 9 agli aventi 
pruna e seconda categoria sia stuto espresmnente pat-| anzianità di servizio fino a $ anni; 
tuito il diritto dell’azienda di di Spose il trasferimento, 3) conservazione del posto per mesi 12 agli aventi 
nel qual caso l’impiegato che non accetti il trasferi. | anzianità di servizio oltre i 6 anni. 
mento ha diritto alia indennità di liccizianento, esclu- Nei primo caso l'impiegato ha diritto alla correspon- 


so 11 preavviso. l'uttavia qualora la mancata accetta-|Sione della intera retribezione (indennità di contin- 
zione del trasferimento da parie dell'impiegato dipenda | genza compresa) per due mesi ed alla metà di essa per 
da comprovata forza maggiore riconosciuta dall'azienda, |gli altri quattro mesi; nel secondo caso alla correspon- 
è dovuto anche il preavviso. sione dell’intera retribuzione (indennità di contingenza 
All’impiegato trasferito deve essere corrisposto il rim- compresa) per tre Li ed alla metà di essa per gli altri 
borso del! e spese di viaggio (per ferrovia non inferiore | S8È mesi; nel terzo caso alla corresponsione dell’intera 
alla seconda classe) e «li vitto ed eventuale alloggio per] "etribuzione (indennità di contingenza compresa) per 
sè e per le persone di famiglia che lo seguono nel tra |{Auaitro mesi ed alla melà di essa per gli altri otto 
sferimento (coniuge, figli, parenti entro il terzo grado | Mesh. î . a . 
ed affini entro il secondo), nonchè il rimborso delle Li anpiegato posto în preavviso di licenziamento us. 
spese di trasporto per gli effetti familiari (mobilia, ba- frnirà del trattamento sopra indicato fino alla sca- 
gaglio, ccc.) il tutto nei limiti della normalità e previ|denza del preavviso stesso. : 
opportani accordi da prendersi con l'azienda. A Superato il termine di conservazione del posto, STE 
E? anche dovuta all’impiegato, limitatamente alla : azienda Hsolva A PARVOT cu dora: CORSpondea 
durata del viaggio, la indennità di trasferta di cui al all Hu piegato le usa Mel aa DISUSO cala DI SERRE 
punto d) delPart. 28. Inoltre gli deve essere corrisposta, te regolamentazione DEI il caso di licenziamento. port 
quando s1 trasferisca solo, una indennità di trasferi Soto la proscebzione dela malattia oltre i termini 
mento commisurata a mezza mensilità della retribu-|SRAdetti non consenta all’impiegato di riprendere i 
zione (stipendio e indennità di contingenza) che andrà riziò, l'impiegato da 350 DO risolvere il contratto d’im- 
# percepire nella nuova residenza; cuando invece si fra- pieg 50 con diritto + dd tienaia di licenziamento. 
sferisca con famiglia, detta indentità è commisurzia lì Ove ciò non avvenga, e l'azienda non proceda i: 
alla intera mensilità (stipendio e indennità di centin-|1!°99" ziamento, il rapporto rimane sospeso, salvo la de 
genza). Quaiora per effe etto di tvaslerimento l'impiegato IA della anzianità cali effetti del preavviso e 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata ri- dea FETO, de GC ZIA STO, ero 
soluzione del contratto di affitto, regolarmente regi. Per Passistenza Ne IEuatta tatoo dell’impiegato 
strato o denunciato al datere di lavoro, precedentemen- Si Pani : Dn: pre delle disposizioni SONLERAIO da S 
te alla comunicazione del trasferimento, ha diritto Rita :ggi e nei contratti collettivi vigenti alla data della 
siinborsodi-tale indennizzo: stipulazione del presenie contratto. 
All’impiegato che venga trasferito a sua domanda 


compete solo il rimborso delle spese di viaggio e di Art. 91. 
trasporto. 


TRATTAMENTO IN CASO DI GRAVIBANZA E PUERPERIO 


Cioe: Il trattamento in caso di gravidanza e puerperio è 

quello previsto dalla legge 28 avosto 1950, n. 860, sulla 

Si chiarisce che con l’espressione « effettivo cambio |tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri e 
di domicilio » non si è inteso affermare che il cambio] successive disposizioni. 
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ITA 


Muttavia l'impiegato, all'atto della presentazione del 
certificato inedico di gravidanza, potrà optare tra il 
tratiamento di legge 0 quello consistente nella conser- 
vazione del posto per un periodo di mesi otto, di cui i 
primi quattro con la corresponsione dell'intera retri- 
buzione ed i suecessivi duc con la corresponsione del 
della metà’ della retribuzione. 


ib Valla Aiace aznz dol a 
All'atto idella presentazione del € 


ertifeato di gravi. 
nii dienagigioni di 


le VINO SRL PINIAALIARISELE LI 


VICCI ba hi 
nl termino giabi le vigenti 


‘ lHta dal 
danzi, nl termine stabilito dui 


legge, l'azienda deve provvedere a spostare la lavora. 
trice alla quale siano corrisposte le indennità stabilite 
all'accordo per le lavorazioni nocive o svolgentisi nor- 
malmente in condizioni ambientali particolarmente gra- 
vose ad altre lavorazioni che non siano quelle previste 
dal predetto accordo, mantenendo peraltro alla lavora- 
trice, ma limitatamente al periodo antecedente al parto 
la indennità da cessa pereepita ai sensi dell'accordo 
stesso. 

Le aziende non sono temze al cumulo delle eventuali 
provvidenze aziendali con quelle previste dal presente 
articolo c pertanto è in loro facoltà di assorbire fino 
alla concorrenza il trattamento aziendale con quello 
previsto dallo stesso presente articolo. : 

Ove durante il periodo «di interruzione del servizio 
per gravidanza o puerperio intervenga una malat 
tia, si applicheranno le disposizioni di cui all'art. 80 
della presento regolamentazione a partire dal giorno 
in cui si manifesta la malattia stessa e semprechè dette 


disposizioni risultino più favorevoli alla lavoratrice. 


La interruzione del servizio per gravidanza e puer- 


perio non interrompe il decorso dell’anzianità di ser- 
vizio limitatamente al periodo di conservazione del 


posto. 
Qualora per il trattamenio iu caso di gravidanza e 
di puerperio intervenissero norme di caraftere sene- 


rale, di legre o di coniratto, il trnitamento di eni 21! 


presente articolo è assorbito e sostituito, fino alla con- 
correuza, dal trattamento economico che sarà disposto 
con ilette norme. 


9a) 
(9 pe 


Art. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


Nelle manifestazioni del rapporto di lavoro Vimpie- 


gato dipende dai rispettivi superiori, come previsto. 


dall’organizzazione aziendale. 

Egli deve conservare i rapporti di educazione verso 
i colleghi cd i dipendenti, di subordinazione verse i 
superiori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’impiegato, 
i superiori impronteranno i rapporti con il rispettivo di- 
pendente a sensi di collaborazione e di urbanità. 

L'azienda avrà cura di mettere in grado gli impie- 
gati di conoscere oltre ai propri superiori diretti, quelli 
con i quali possono avere rapporti nella esplicazione 
delle proprie mansioni. 


no 


do. 


Art. 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 

L'impieguto deve tenere un contegno rispondente ai 
doveri inerenti alla esplicazione delle mansioni affida- 

tegli e, in particolare: 
1) osservare l'orario di ufficio ed adempiere alle 
formalità prescritte dall’azienda per il controllo delle 

presenze; 


® dedicare uttività assidua e diligente al disbrigo 
dette mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
della presente regolamentazione nonchè le disposizioni 
impartite dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi del- 
l'azienda; non trarre profitti, con danno dell’imprendi. 
tore, da quanto forma oggetto delle sue funzioni nella 
azienda; nè svolgere attività contraria agli interessi 
della produzione aziendale; non abusare, dopo risolto 
il contratto di impiego ed in forma di cencorrenza 
sleale, delle notizie attinte durante il servizio. A sua 
volta l’azienda non può esigere che l’impiegato convenga 
a restrizioni della sua attività professionale, successi. 
va alla risoluzione del rapporto di lavoro, che eccedano 
i limiti di cui al comma precedente e comunque previ. 
sti dall’art. 2125 del Codice civile; 


4) avere cura dei locali, dei mobili, oggetti. mac. 
chinari e stramenti a Ini affidati. 


Ù 
I 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
| 
i Le infrazioni disciplinari alle norme della presente 
| regolamentazione e alle alire norine speciali indicate 
inell’art. 9 della parte comune possono essere punito, 
a seconda della gravità delia mancanza, con i provve. 
i dimenti seguenti : 
i 1) richiamo verb: 
2) ammonizione serittaà ; 
3) sospensione dal lavoro fino i 5 gici; 
4) licenziamento. 
Le organizzazioni sindacali periferiche di categoria 
: possono stipulare, su richiesta delle singole aziende, 
‘iccordì iuodificativi dei preseiie articoio ni fine di cie- 
vare il limite di durata della sospensione prevista dal 
ipunto terze. ì 
I provvedimenti disciplisari adottati nei confronti 
dell'impiegato devono essere portati a conoscenza del- 
Pinteressato. 


Art. 33. , 
SOSPENSIONI 


Incorre nel provvedimento della sospensione l'impio- 
gato: 
gato: 


a) che non si presenti al lavoro come previsto dul- 
Particolo 35 0 abbandoni i) proprio posto di livoro senza 
giustificato motivo ; 


0) che ritardi linizio del lavaro a lo cospenda n 
ne anticipi la cessuzione senza preavvertire il superiore 
diretto e senza giustificato motivo; 

c) che eseguisca con negligenza il lavoro affida- 
togli; 

d) che contravvenga al divieto di fumare espressa- 
mente avvertito con apposito cartello laddove ragioni 
tecniche o di sicurezza consiglino tale divieto. 


mr e n 
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Art. 36. 
LICENZIAMENTO PER MANCANZE 


Il licenziamenio con immediata rescissione del rap- 
porto di lavoro può essere intlitto: 

1) con la perdita dell'indennità di preavviso ma 
non delle altre indennità. 

In tale provvedimento incorre Pimpiegato che com- 
metta gravi infrazioni alla disciplina ed alla diligenza 
nel lavoro. In via esemplificativa ricadono solito que- 
sto provvedimento le segnenti infrazioni: 

a) assenze ingiustificate prolungate oltre cinque 
giorni consecutivi o le assenze ripetute per cinque volte 
im un arno Nei giorni seguenti ai festivi o seguenti 
alle ferie; 

6) recidiva al divieto di fumare di cui al punto d) 


dell’art. 35, semprechè la infrazione non costituisca | 


pregiudizio gravemente colposo al verificarsi di inci- 
denti; 

c) condanna ad ana pena detentiva comminata al 
l’impiegato, con sentenza passata in giudicato, per azio- 
ne commessa non n connessione con lo svolgimento 
del rapporto di lavoro; 


€) abbandono del pesto di lavero che implichi pre 


giudizio alla incolumità delle persone od alla sicurezza 
degli impianti; o comunque compimento di azione che 
implichi gli stessi pregiudizi; 

e) gravi guasti provati per negligenza al materiale 
dell'azienda; 

J) diverbio litisioso seguito da vie di fatto avve- 
nuto nel recinto dello stabilimento e che rechi grave 
perlurbamento alla vita aziendale; 

9g) recidiva nella mancanza di cui al punto c) del- 
l'articolo 35 sempreelè non si riscontri nella mancanza 
stessa il dolo; 

h) trascuratezza nell'adempimento agli obUlighi con- 
trattuali o di regolamento interno, quando sia stato 
comminato il provvedimento disciplinare di cui all'ar- 
ticolo 305. 

2 senza preaetiso € 
mento. 


sensa indennità di licenziu- 


In tale provvedimento incorre l'impiegato che pro- 
vochi all'azienda grave nocumento morale e materiale, 
che compia azioni delitluose in connessione con lo svol. 
gimento del rapporto di lavoro. 


In via esemplificativa ricadono sotto questo provve- 
dimento le seguenti infrazioni: 

a) inosservanza al divieto di fumare quando tale 
infrazione sia gravemente colpoza perchè suscettibile 
di provocare incidenti alle persone, agli impianti, ai 
materiali; 

b) furto o danneggiamento volontario al materiale 
dell’azienda; 

c) trafugamento di schede, di disegni di macchine, 
di utensili comunque di materiale illustrativo, di bre- 
vetti e procedimenti di lavorazione ed equivalenti vio- 
lazioni dei segreto di ufficio; 

d) insubordinazione verso i superiori accompagnata 
eon atti delittuosi; 

e) recidiva nella colpa di cui al punto c) dell’arti- 
colo precedente qualora vi sia dolo, 


Att. 37. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il contratto d’impiego a tempo indeterminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso i cui termini, in caso di licenziamento, son9 
stabiliti come segue a seconda dell'anzianità e della 
categoria cui appartiene l’impiegato : 


ANNI DI SERVIZIO 1* categoria | 2% categoria | 9* categoria 
i (inesi) | {mesi) (mesi) __ 
| 
sa ai 2 1% 1 
oltre 5 fino a 10 anni. . . | 3 2 135 
oltre i 10 anni... .. 4 3 i 


In caso di dimissioni i termini suddetti sono ridotti 
alla metà. 

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
fine di ciascun mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l’esservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all’altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanio 
sia da lui dorulo all’impicgato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmente non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, è computato nell'anzianità agli 
effetti della indennità di licenziainento, 


Art. 98. 
INDENNITA” DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell’azienda, non ai sensi dell'art. 36, si applicano le 
seguenti norme: 

@) per l'anzianità di servizio precedente al 1° lu- 
glio 1837 Pindennità di licenziamento verrà liquidata, 
al momento del licenziamento stesso, in base alle norme 
del regio decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825 (15/50) 
— quindici trentesimi — di refrivuzione per ogni anno 
di anzianità) oppure in base alle più favorevoli disp. 
sizioni, eventualmente vigenti al 1° luglio 1937 e portate 
da usi consuetudini e contratti individuali più favo- 
revoli, anche se derivanii da regolaruenti o concordati 
o accordi stipulati precedentemente alla lesge 3 apri- 
le 1926, n. 563 e non giuridicamente perfciti ai sensi 
della legge stessa e successive; 

b) per l'anzianità successiva al 1° luglio 1937 e fino 
al 31 dicembre 1944 lindeunità verrà liquidata nella 
misura di 25/30 (venticinque trentesimi) della retri- 
buzione mensile per ogni anno di servizio. Tale misura 
sostituisce quella disposta in qualsiasi altro tratta- 
mento vigente al 1° luglio 1937 (anche se in forma previ- 
denziale quando questa comprende l'indennità di licen. 
ziamento), poriato da nsi, consuetudini o contratti in- 
dividuali più favorevoli anche se derivanti da regola- 
menti o accordi stipulati precedentemente alla legge 
3 aprile 1926, n. 563 e non giuridicamente perfetti ai 


_—————_—_——_——Ò—Ò_—_——__——__€——_€ 
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sensi della legge stessa e suecessive, salvo il caso dif L’intero trattamento è pure dovuto ai dimissionari 
contratti individuali intuilu personag per i quali varrà [per malattia, infortunio, ed alle doune per matrimonio, 
la notma dell’art. 14 della parte comune; gravidanza e puerperio. 

c) per l'anzianità maturatasi dal 1° gennaio 1945 Lo stesso trattamento verrà usato agli impiegati che, 
in poi, Ja indennità verrà liquidata nella misura di qualunque sia l’anziauità di servizio, diano de dimis- 
30/30 (trenta trentesimi) della retribuzione mensile per | SIONI dopo aver superato, se uomini, gli anni 60 ce, se 
ogni anno di servizio. donne, gli anni 55 di età. 

Tu ogni caso la Hquidazione dell’indennità verrà fatta 
sulla base delia retribuzione in corso al momento della 
risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno di 
servizio, le frazioni di anno verranno conteggiate per. 
dodicesimi, le frazioni di mese superiori a 15 giorni 
saranno computate come mese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre alle provvigioni, i premi di produ- 
zione, la partecipazione agli utili, alla indennità per 
lavoro effettuato in turni avvicendati, secondo le nor- 
ne previste all'art. 7 - Parte Comune, - e all’indennità 
per lavorazioni nocive o svolgentesi normalmente in 
condizioni ambientali particolarmente gravose, secon- 
du le norme previste all'art. 9 dell’allegato accordo 
per le suddette lavorazioni, anche tutti gli altri ele- 
menti costitutivi della retribuzione aventi carattere 
continuativo e che siano di ammontare determinato, 
nonchè l’indennità di contingenza. 

Nell’indennità di licenziamento si terrà conto anche! La cessione e la trasformazione in qualsiasi modo dei. 
della tredicesima mensilità, maggiorando i sopra elen-|l'azienda non costituisce titolo per la risoluzione dei 
cali elementi della retribuzione nella misura forfetta-i contratto di impiego ed il personale conserva i suoi 
ra dell'$ %. diritli nei confronti del miuvo titolare, 

Nelle occasioni suddette all’impiegato che chiede, con 
ii dovuto preavviso, di rescindere il rapporto di lavoro, 
sarà usato l’intero trattamento di liquidazione pre- 
visto dall'art. 38; nel caso però che le richieste di re- 


Art. 40. 
PREVIDENZA 


Circa la « previdenza impiegati industria » Vazienda 
deve attenersi alle norme dell’art. 25 del contratto col- 
lettivo di lavoro 5 agosto 1987 per gli impiegati della 
industria e del contratto collettivo 81 luglio 1938 con- 
tenenti il regolamento della previdenza stessa, nonchè 
a quelle eventuali modificazioni che siano attuate me- 
diante accordi collettivi intereonfederali 0 disposizioni 


di legge. 


Art. 41, 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


mp 


Se Pimpiegato è rimunerazio in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, guesti saranno com- 
misurati sulla media dell’ultimo triennio, o, se Vim- 


piegate non abbia compiuto ire anni di servizio sulla ‘97, RO PIeEO 
media del periodo da lui prestato in servizio. scissione del Conto d’impiego ARGAINERSETO carattere 

Ian rea | di generalità. tale da compromettere ii normale anda- 
a buon fine. conclusi prima della risoluzione del rap- mento aziendale, tale facoltà x temporaneamente POE 
SERI ; Febo ace DIE spesa e le organizzazioni sindacali periferiche di cate- 
i | goria Interverranno per ia regolazione della questione. 

1 premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione già effettuata e le partecipazioni agli utili a 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della risolta. Art, 42. 
zione del rapporto. 

l in facoltà dell’azienda, sulvo espresso patio in 
contrario, di dedurre dall indennità di licenziamento 
quanto Pimpiegato percepisca in conseguenza del li. | Peri seguenti istituti attinenti al singolo impiegato, 
cenziamento per eveninali atti di previdenza (cassa |genericamente inteso, le relative norme sono inserite 
pension, previdenza, assicurazioni varie) compiuti |nella parte comune: 
dall'azienda; nessuna detrazione è invece ammessa per 
1) trattamento di previdenza previsto all'art. 40 della 
presente regolamentazione. 


+ 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI VARIE 
CONTENUTE NELLA PARTE COMUNE 


indennità di zona malarica; 

trattenute per risarcimento di danni: 
liquidazione dell'indennità in caso di morte; 
certificato di lavoro; 


Art. 89. lavoro effettuato in turni avvicendati. 
INDENNITA” IN CASO DI DIMISSIONI | ‘Alla parte comune sono destinate le norme relative 
a1 seguenti istituti di carattere generale e sindacale: 
Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- regolamento interno; 


guito a dimissioni, saranno corrisposte all’impiesato| 
le aliquote sottoindicate della indennità di licenzia- 
mento prevista dall’art. 38 della presente regolamenta- 


reclami e controversie; 
commissioni interne; 


zione: permessi per cariche sindacali; 
il 50% quando l'impiegato non abbia superato, aspettativa per cariche pubbliche e sindacali: 
all'atto delle dimissioni i 5 anni di servizio; abrogazione dei precedenti contratti-opzione; 
l'intero trattamento, quando l'impiegato all'atto condizioni di miglior favore; 


delle dimissioni abbia superato i 5 anni di servizio. | decorrenza e durata. 
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PARTE QUARTA 
PARTE COMUNE ALLE TRE REGOLAMENTAZIONI 
A) Istitufî tnerenti al irattamento | Art. 5. 
del singolo lavoratore RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 
Art. 1. Entro il giorno successivo alla effettiva cessazione 
del rapporto di lavoro l’azienda dovrà consegnare al 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA lavoratore i documenti dovutigli regolarmente aggior- 


nati ed il lavoratore rilascerà ricevuta liberatoria. 
Ai lavoratori ehe per ragioni di lavoro vengono de-| Nel caso che l'azienda non fosse in grado di conse- 
etinati in zona riconosciuta malarica, compete una/gnare i decumenti dovrà rilasciare al lavoratore stesso 
speciale indennità da fissarsi da parte delle rispet-|una dichiarazione seritta che serva di giustificazione 
five organizzazioni sindacali locali. al lavoratore stesso per richiedere i documenti neces- 
Le località da consìderarsi malariche sono quelle|Sari per contrarre un eventuale nuovo rapporto di 
riconosciute dalle competenti Autorità samitarie, a lavoro. 
norma delle vigenti disposizioni di legge. stà 
rt. 6. 


ASSENZE 
Art, 2. 
Le assenze dal lavoro per malattia ed infortunio so- 
TRATTENUTE PER RISARCIMENTO DANNI no computate agli effetti di tutti eli istituti contrat. 
tuali entro i limiti della conservazione del posto con- 
trattualmente previsti; le assenze dal lavoro per gra- 
vidanza e puerperio sono computate agli effetti di cui 
suevrda ne si4 veliula & cOnNOscenza, sopra entro il limite massimo di mesi sei — salv 
Le trattenute per risarcimento danni devono esserelananto previsto all'art. & della legge 26 agosto 1850, 
rateizzate in modo ehe la retribuzione mensile nonjn. 860, per l'ulteriore prolungamento delPastensione 
enbioma siduzioni superiori al 10% del suo importo. obbligatoria dal lavoro — potraibile a mesi otto per 
le lavoratrici adibite a mansioni per le quali siano 
corrisposte le indennità previste per le lavorazioni 
AT. È inocive o svolgeutisi normalmente in condizioni ain- 
bientali particolarmente gravose. Der le impiegate le 
assenze dal lavoro per. gravidanza e puerperio sono 
computate agli effetti di cui sopra entro il limite mas- 
simo di mesi otto. 

Ai particolari effetti dell'indennità di licenziamento 
sì tiene conto delle assenze di qualsiasi durata fino 

a quando permane in atto il rapporto di lavoro, 


 &anni che comportino trattenute per risarcimento 
fervono essere contestati ul lavoratore non appena la 


EINDENNITA" IN CASO DI MORTE 


AA riguardo dispongono le norme del Codice civile 
fert. 2122) ele disciplina la materia. 

In base a dette norme, nel caso di morte del lavo- 
eetore le indennità sostitutiva del preavviso e quella 
riel licenziamento, previste dalla corrispondente rego- 
ismentazione, saranno liquidate a titolo di « indennità 


ir <2so di morte » al coniuge, ai figli e, se vivevano Art. 7. 

a ssriso del lavoratore, ai parenti entro il terzo grado 

e sgli affini entro il secondo grado, secondo le norme LAVORO EFFETTUATO A TURNI AVVICENDATI 

di ripartizione stabili É detto artico! el Co- A i 

i at AIaDiite dal predestonerteoio elio Per i lavoratori che prestano normalmente Ja Îoro 


opera in turni avvicendati, le relative maggiorazioni 
(4% per le ore diurne e 25% per le ore notturne) sa- 
ranno computate nella retribuzione agli effetti delle 
festività, delle ferie, della gratifica natalizia e dell’iu- 
dennità di licenziamento, sulla base della maggiora- 


Tn mancanza delle persone indicate nel secondo com- 
me le indennità sono attribuite secondo le norme della 
successione legittima (art. 665 del Codice civile). 


Art. 4 zione media relativa al ciclo completo dei turni al 
veg quale il lavoratore partecipa. 
CERMFICATO DI LAVORO Per la gratifica natalizia tale maggiorazione media 


sarà corrisposta sempre che all’aito della liquidazione 
Ai sensi dell’art. 2124 del Codice civile Pazienda della gratifica il lavoratore risulti continuativamente 
&ovrà rilasciare al lavoratore all’atto della risoluzione {addetto ai turni da almeno due quindicine o quattro 
del rapporto di lavoro, qualunque ne sia la causa e|settimane. £ 
semprechè non sia obbligatorio il libretto di lavoro,| Per l'indennità di licenziamento tale maggiorazione 
un certificato con l’indicazione del tempo durante i!|media sarà corrisposta sempre che il lavoratore sia 
quale il lavoratore stesso è stato occupato alle sue|stato addetto ai turni nell'ultimo anno o nel minor 
dipendenze e delle mansioni da esso esercitate. periodo di servizio e la misura sarà ragguagliata pro- 
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porzionalmente alla durata effettiva delle prestazioni Art. 12. 
che il lavoratore abbia dato nelle lavorazioni di cui PERMESSI PER CARICHE SINDACALI 
si tratta negli ultimi 12 mesi o nel minor periodo di 


servizio compiuto. Ai lavoratori che sono membri di organi direttivi 
delle Confederazioni sindacali, delle Federazioni na- 

Art, £, zionali di Categoria, delle Camere del Lavoro, della 

Unione Provinciale dei Lavoratori e dei Rindacati pro- 

PREMIO DI PRODUZIONE vinciali e comunali, saranno eongessi brevi permessi 


AI di sti , i lea per il disimpegno delle loro funzioni, quando l'assenza 
Allo scopo stimolare l'aumento della prod uzione! dal lavoro venga espressamente richiesta per iscritto 


nelle aziende è istituito un premio di produzione se-| dalle Organizzazioni predette e non ostino impedi- 
condo le norme di cui all'allegato n. 2 al presente! menti di ordine tecnico aziendale. 


contratto di cui è parte integrante. Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela. 
Il premio viene fissato nella misura massima rife-|tive dovranno essere comunicate per iscritto dalle Or- 
mita alla produzione massima consentita dagli impianti|ganizzazioni predette, tramite le Associazioni terri 
li ogui siugolo stabilimento {salzo quanto disposto !tariali degli industriali, all'azienda cui il lavoratore 
all’art. 5 dell’allegato accordo): appartiene, 
dlell'8% per il personale operaio maschile; 
del 7% per il personale operaio femminile; 
del 9,50% per gli appartenenti 21 1° gruppo; 
dell'11,50% per gli appartenenti al 2° gruppo; 
del 14.50% per gli appartenenti al 3° gruppo; 
del 16,50% per gli appartenenti al 4° gruppo. 


Art. 13. 
ASPETTATIVA PER CARICHE PUBBLICHE E SINDACALI 


Ai lavoratore che dimostri di essere chiamato a ri. 
coprire cariche pubbliche e sindacali, è concessa una 
aspettativa per la durata della carica fino ad un mas- 
simo di due anni, 

Durante l'aspettativa non compete retribuzione ai 
cana, mentre decorre l'anzianità non però agli effetti 
B) /stituti di carattere generale e sindacale della” gratifica natalizia o tredicesima mensilità e del 

i godimento delle ferie. 


| 
I 


Art. 9. | 
REGOLAMENTO INTERNO | Art. 14. 


L'eventuale regolamento interno, da attuarsi con i 
modi previsti dall'art. 2, n, 3 del vigente accordo inter- Lipri 7 I 
Con federnie sulle Commissioni Interne, Et dl presente CONtEELtO SUARilae sosbadisce: dalla dali 
esposto in lInogo chiaramente visibile, dela Rien 2a contratti collettivi nazionali 

e provinciali integrativi preesistenti, per le categorie 
di lavoratori cui si riferiscono le regolamentazioni del 
contratto stesso, 

Per quanto concerne gli accordi intercoufederali, gli 
altri accordi provinciali e gli accordi aziendali, si 
intendono superate e sostitnite (salvi facendo i casi 
di esplicito richiamo) le norme afferenti agli istituti 
disciplinati dalla corrispondente regolamentazione del 
presente contratto, le cui disposizioni — nell’ambito 
di ciascuno degli istituti stessi — sono correlative ed 
inscindibili tra loro e non sono cumulabili con alcun 
altro trattamento. 

Peraltro, per quanto concerne i prodetti altri accor- 
di provinciali ed accordi aziendali, le parti interessate 
si consulteranno per proporre poi alle rispettive com- 


ABROGAZIONI DEI PRECEDENTI CONTRATTI - OPZIONE 


Art. 10. 
RECLAMI E CONTROVERSIE: 


Ferme restando le possibilità di intervento delle 
Commissioni Interne, previste dal relativo accordo in- 
terconfederale, per la composizione dei reclami e delle 
controversie di carattere individuale si seguiranno le 
consuetudinarie norme di stabilimento, ricorrendo a 
trattative dirette tra le parti o fra i rispettivi rappre- 
sentanti. 

In caso di mancato accordo fra le parti il reclamo 
o la controversia sarà sottoposto all'esame delle com- 
‘ petenti Associazioni sindacali territoriali per il ten-jpetenti Organizzazioni sindacali periferiche l'accordo 
tativo di conciliazione. per la opzione in relazione ni singoli istituti. — fra 

A seconda della natura, le controversie collettive perile norme di cui alla corrispondente regolamentazione 
l’interpretazione e l'applicazione del presente contratto! del presente contratto. e quelle degli accordi in que- 
saranno deferite all'esame delle competenti Organiz. |] stione regolanti i singoli stessi istituti. 
zazioni sindacali provinciali o nazionali dei datori dif L'opzione non potrà essere esercitata dopo il 60° 
lavoro e dei lavoratori per la loro definizione, {giorno dalla data di stipulazione del presente contratto. 


mgr——t—@"—@—@<@————@#T@E6@;«@«-@--———t—@ 


Art. 15. 


À 


Art. 11, 


CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE 
COMMISSIONI INTERNE 


Le parti si dànno reciprocamente atto che stipulando 
Per i compiti delle Commissioni interne si richiama il presente contratto non hanno inteso modificare le 
da disciplisa interconfederale in materia. i condizioni più favorevoli acquisite. dal favoratore. 
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Art. 16. 
PICCOLE AZIENDE 


D) Allorchè ricorra la dizione « intera retribuzione » 
oppure « retribuzione » si deve intendere che vi è com- 
presa la indennità di contingenza, 

Per le piccole aziende industriali che occupano non 
più di otto lavoratori sì conviene che, attraverso ac- 


cordi da stipalarsi fra le competenti Organizzazioni Art. 19. 
Sindacali Provinciali, si potrà addivenire a tempera- 

pienti che valgano a limitare l'onere di qualche isti- MAESTRE 
tuto contrattuale. 


In considerazione delle diverse organizzazioni azien- 
dali dei reparti tessili per cui alla denominazione 
«maestra » corrispondono di fatto mansioni ed attri- 
buzioni diverse di lavoro, agli effetti dell’inquadra- 
mento di questo personale si conviene: 


Art. 17. 
DECORRENZA È DURATA 


J1 presente contratto ha la validità di tre anni a de- 
correre dal 10 novembre 1958 e si intenderà successi- 
vamente rinnovato di anno in anno qualora non sia 
stato disdettato con lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, almeno due mesi prima della scadenza, 


Art. 18. 
NOTE ESPLICATIVE 


A) Ovviamente l'applicazione delle declaratorie pre- 
viste per la classificazione dei lavoratori — siano essi 

operai, o aventi qualifica speciale SBITO impiegati — 
non può essere operata declassando dalle assegnazioni 
di categoria precedentemente effetluate. 

28) Allorchè ricorra la dizione « normale indennità 
di liquidazione » si deve tendere che nel 
applicano ie norme tutte del preavviso e della inden- 
mità di licenziamento. 

C) Per quanto concerne i controlli personali le parti 
dichiarano che i controlli del genere nei confronti de- 
gli appartenenti alla qualifica speciale, quando neces. 
sari, devono essere attuati con le forme pi 
tune. 


caso Sì 


hs 
€ 

x 
c 
È 


pure un 
zate, compelterà alle stesse l’appartenenza al secondo 
grado della qualifica speciale. 


iii Tnt tie nno 


qualora, nei reparti torcitura, aspatura, rocchet- 


tiere, scelta e controllo, in dipendenza dell’organizza- 
zione del lavoro dei reparti stessi, alle maestre siano 
devolute mansioni normalmente svolte dai capi operai 


(capì turno, assistenti e simili) ed oltre alla guida ed 
al controllo di un gruppo di operaie sopraintendano 
gruppo di operaie già clussificute specializ- 


Alle lavoratrici denominate maestre (cx specializ- 
zate) ma non aventi le mansioni di cui sopra compe- 


terà la qualifica di operaia con il riconoscimento di 


un trattamento salariale non inferiore al minimo pre- 
visto per la prima categoria « donne » maggiorato del 


9%. 


FRSoaarazioni a verbale: 


Le parti si danno Hi che non hanno inteso precln- 
dere la possibilità di di particolari situazioni 
1 > duali, an sregna. 


alla qualifica spe 


sani 
uo 


in sede i icodto: per eveninale 2g: 
eciale di primo grado, 


ArLegato N. 1 


DISPOSIZIONI PER LE LAVORAZIONI NOCIVE O SVOLGENTISI NORMALMENTE 
IN CONDIZIONI AMBIENTALI PARTICOLARMENTE GRAVOSE 


(Vedasi art. 25 parte prima, art. 20 partie seconda, art. 19 parte terza c.c. n.1. 10 novembre 1958 


per gli addetti alle industrie delle fibre tessili artificiali 


Art. 1. 


Ferme restando le disposizioni di legge per la tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori e, per gli 
aventi diritto, le disposizioni ministeriali per la som- 
munistrazione del latte, mentre si riconferma la neces- 
sità che nulla sia omesso, sia da parte delle aziende 
s12 da parte dei lavoratori, per eliminare o ridurre 
le cause che determinano condizioni di particolare no- 
eività, gi conviene che agli operai normalmente addetti 
& lavorazioni nocive, o svolgentisi normalmente in 
condizioni ambientali parliculurmente gravose in rela- 
zione alla tipiche condizioni di lavoro proprio della 
industria delle fibre tessili artificiali, e agli impiegati 
ed agli appartenenti alle qualifiche speciali che parte- 
cipino normalmente e sovraintendano direttamente con 
carattere di continuità alle lavorazioni stesse, venga 
corrisposta nna speciale indennità proporzionata alla 
nocività, o particolare gravosità ambientale di lavoro. 


e sintetiche) 
Art. 2, 


AÎ fini di cui sopra i lavoratori interessati alle di- 
sposizioni del presente accordo vengono ripartiti nei 
seguenti gruppi: 

1) lavoratori esposti all’azione di sostanze ad ele- 
vato grado di tossicità, allorchè, nonostante l’adozio- 
ne dei normali mezzi di protezione tecnica ed igienicw 
prescritti dalla legge, possano ad essi derivarne gravi 
intossicazioni (acute, subacute e croniche); 


2) lavoratori esposti ail’azione di sostanze a tossi- 
cità di medio grado o di sostanze irritanti, allorchè, 
nonostante l'adozione dei normali mezzi di protezione 
tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, possano ad 
essi derivarne intossicazioni o persistenti lesioni della 
pelle o delle mucose; 
ui lavoratori esposti all’azione di sostanze a tos- 

\ di grado minore o di sostanze meno irritanti, 
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allorchè, nonostante l’adozione dei normali mezzi di 
protezione tecnica ed igienica, prescritti dalla legge, 
possano ad essi derivarne temporanee intossicazioni 0 
lesioni irritative della pelle, degli occhi o delle mu- 
cose, nonchè lavoratori vuperanti normalmente in con- 
dizioni ambientali particolarmente gravose. 

Casi eccezionali di concorso di più elementi sfavore- 
voli, di nocività, possono essere esaminati al fine di 
spostare al grado superiore la misura della indennità. 

Per gli impiegati c per gli appartenenti alle quali- 
fiche speciali, l'assegnazione ai gruppi di cui sopra non 
conmcide. necessariamente con l'assegnazione effettuata 
agli stessi fini degli operai addetti alle medesime lavo- 
razioni, bensì sarà determinata dalle specifiche moda- 
lità e circostanze delle prestazioni dei singoli lavora- 
tori di cni trattasi. 


Le indennità da corrispondere ai lavoratori aventi 
diritto sono le seguenti, a partire dal 10 novembre 1938: 
1° gruppo L. 23,25 orarie 
2° gruppo L. 13,559 orarie 
5° gruppo L. 9,70 orarie 


Artt. 3. 


Per gli operai addetti a lavorazioni molto sporche- 
voli e per gli impiegati e gli appartenenti alle qualifiche 
speciali che nello svolgimento delle loro mansioni sono 
soggetti a notevole insudiciamento, ferime restando le 
disposizioni concordate per la fornitura degli abiti da 
lavoro, le aziende sono tenute a fornire mezzi detersivi 
idenei e sufficienti. 


Ant. 4. 


Le indennità di cui all’ari, 2 verranno corrisposte 
per le ore intere di effettiva prestazione del lavora: 
tore nelle particolari condizioni sopra considerate ed 
opereranno agli effetti contrattuali nei soli limiti pre- 
visti dal successivo articolo 9. 

Le suddette indennità non sono cumulabili, inten- 
dendosi che Ja maggiore assorbe la minore. 

Esse saranno aggiornate di sei mesi in sei mesi al 
1° gennaio ed al 1° luglio, nella misura percentuale 
In cui sarà variato nel semestre precedente il minimo 
per 1] manovale comune, aumentato dell'indennità di 
contingenza, da calcolarsi sulla media delle variazioni 
amtervennte nello stesso periodo per le città di Torino, 
Milano, Terni e IFoggia. 


Art. 5. 


Qualora per sopravvenuto miglioramento degli im- 
pianti 0 per modifiche del processo produttivo non 
sussistessero più Je condizioni per le quali Pindennità 
era stata concordata, si farà luogo, mediante accordo 
fra le parti, allo spostamento ad altro grado o alla 
soppressione della indennità. 


Art. 6. 
Le indennità di cui all'articolo 2 devono essere corri- 


sposte anche ai lavoratori ausiliari (meccanici, fale- 
gnami, muratori, elettricisti, ecc.) comandati a pre 
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stare la loro opera nei locali nei quali viene effettuata 
la lavorazione che dà diritto alla indennità purclè 
questa si svolga durante la loro prestazione. Comunque 
le indennità devono essere corrisposte solo per le v:a 
di effettiva permanenza nel reparto, 

Per i lavoratori in genere che, pur non essendo stret- 
tamente legati al processo produttivo, operano saltu:- 
riamente negli ambienti considerati, sarà determinata, 
di comune accordo, una durata media di presenza per 
il computo dell’indennità. 


Art. T. 


L’incasellamento dei lavoratori nei gruppi sopra 
considerati tra le Associazioni Nazionali di Categoria 
sono riportati negli allegati accordi inteerativi. 

In caso di controversia sarà esperita la normale pro- 
cedura per le vertenze sindacali, con la partecipaziene 
di una speciale Commissione paritetica, composta di 
tecnici e sanitari, nominati dalle parti. 

Der gli impiegati e per gli appartenenti alle qualifi- 
che speciali, le aziende hanno la facoltà di forfetizzare 
in misura giornaliera o mensile, d’intesa con gli inte- 
ressati, le indennità ad essi spettanti a norma delle 
disposizioni sopra citate. 


Art. 8. 


Per i lavoratori delle. aziende presso le quali, attra- 
verso la fissazione dei trattamenti econoinici, anche 
collettivi, sia stato già tenuto conto delle particolari 
condizioni di lavoro, oggetto delle presenti norme, le 
parti o le organizzazioni interessate concorderanno lo 
adeguamenio di detto trattamento con quello deri- 


|vante per lo stesso titolo dalle disposizioni del pre- 


sente accordo, effettuundo, se del caso, il relativo con- 
guaglio. 

Restano salve le condizioni di miglior favore even- 
tualmente in atto. 


Art. 9. 


In relazione al precedente art. 4, è stabilito quanto 
segue: 


a) Ferie, — Per i lavoratori che al momento del. 
l’invio in ferie siano stati addetti continuativamente 
da almeno tre mesi alle lavorazioni di cui al presente 
accordo, Ja competente indennità sarà computata nel- 
la retribuzione da corrispondere per il periodo feriale. 

b) Festività infrasettimanali e nazionali. — In tali 
ricorrenze la competente indennità. sarà corrisposta al- 
lorchè il lavoratore ne abbia goduto da almeno tina 
settimana. 

e) Gratifica natalizia 0 tredicesima mensililà. — 
Agli effetti di tali istituti la indennità competente a 
vorma del presente accordo sarà calcolata nella reiri- 
buzione, ragguagliandola però alla Aurata effettiva 
delle prestazioni che îl lavoratore avrà dato nell’anno 
o neì minor periodo di servizio prestato, nelle lavora- 
zioni di cui trattasi. 

Per quanto concerne gli operai, le aziende hanno fa- 
coltà di liauidare la quota di gratifica afferente alle 
indennità in parola o per ciascun periodo di paga me 
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diante addizionale dell'S per cento sulla indennità cor- 
risposta per il periodo stesso, o mensilmente, od a pe- 
riodi più lunghi o a fine d'anno. 

d) Indennità di licenziamento. — Per 1 lavora- 
tore norinalmente addetto alle lavorazioni di cui at 
precedenti articoli, la relativa indennità sarà calcolata 
nell’indennità di licenziamento raggnagliandola però 
alla durata effettiva delle prestazioni che il lavoratore 
avrà dato nelle lavorazioni di cui si tratta negli ultimi 
12 mesi o nel minor periodo di servizio prestato. 

e) Per i lavoratori fruenti da almeno tre mesi 
dell'indennità del primo gruppo di cui allart. 2, 1 
‘quali siano trasferiti a reparti di lavorazioni meno 
nocive o non nocive, l’indennità stessa sarà mantenuta 
nella misura prevista per il 1° gruppo durante le prime 
quattro settimane di permanenza nella nuova desti. 
nazione. 


Art. 10. 


Per i lavoratori ausiliari di cui all’art. 6 (operanti 
saltuariamente negii ambienti nocivi) le indennità d: 
computarsi per ogni giorno di ferie e di festività iu- 
frasettimanali e nazionali, s'intendono ragguagliate al. 
la durata media di presenza calcolata ai seusi ciel pre- 
detto articolo. 


Art. 11 


diciutie di Lavoro. 
ACCORDI INTEGRATIVI 


led 


In relazione all’art. 7 


zioni nocive o svolgentisi în condizioni ambientali par; 


. 


ticolarmente gravose, i lavoratori vengono incasellati 


come segue: 
A) Sistema Visuose 
1° enuPro 
1) addetti ai baratti 


2} » ai mescolatori 

3) » alla filtrazione viscosa (manovratori, fil- 
tristi e pigmentisti) 

4) » alla filatura raion 

5) » al lavaggio bobine 

6} » al candeggio e filatura fiocco 

1) » ai bagni di filatura 

8) » al fissaggio lanital 

9) » alla verniciatura bobine 

10) » alla pulizia fogne 

11) » 21 ricupero solfuro di carbonio 

12) » alla preparazione ipoclorito 

13) » al deposito solfuro 

14) » agli essiccatoi bobine, se gli essiccatoîi 


sono situati in sala di filatura o la- 
vaggio a vuoto 
15) piombisti ed aiuto piombisti 
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2° GRUPPO 


1) addetti alla preparazione faldelle o tele e lavag- 
gio tele 


2) » al lavaggio filtri a candela e filiere 
3) » alle tramogge dei baratti 
i » al taglio bobine umide ed acide 
| Um » agli essiccatoi bobine, se situati fuori 
della sala di filatura, o lavaggio a 
vuoto 
6) » agli impianti di produzione acido sol. 
forico fcameristi e fornai). 
3° GRUPPO 
1) addetti al montaggio c controllo filtri a candela 
I e filiere 
2) » all'essiccatoio fiocco 
3) » all’imballo fiocco (se nello stesso locale 
I dell’essiccatoio) 
i 4)» al candeggio raion 
5) » all’essiccatoio matasse (laddove esiste il 
candeggio raion nello stesso locale) 
6) » alla preparazione e recupero sode 
7) » allo scarico presse a miatito 
8) » alla sala pompette 


9) verniciatori. 


B) Sistema acetato (Chatilioni 
° GRUPITO 
epario uvetilazione 


addetii alta preparazione bagni di acettiazione 


» ni dosatori bagni di acetilazione 

; » agli apparecchi di acetilazione (acetilatori) 
» alla sapomificazione 

| » alta filtrazione collodio acetico 

| » al lavaggio tele filtri collodio acelieo 


ai tini di precipitazione e lavaggio. 
Kicupero acido acetico 

addetti al ricupero acido acetico. 
Reparto soluzione 

addetti al cambio filtri collodio acetonico. 
2° GRUPPO 
Reparto acctilazione 

addetti all’essiccatoio cellulosa o cotone. 


Laboratorio chimicn acetato 


addetti al laboratorio chimico acetato {purchè nel 
reparto di produzione). 


Reparto soluzione 
addetti ai solutori 
alle manovre 
al reparto filatura, 


» 


» 
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3° GRUIPO 


Reparto acetilazione 

Tutti gli altri operai del reparto acetilazione (com- 
presa pulizia tele) non compresi nel due precedenti 
gruppi. 
Reparto soluzione 

addetti al lavaggio tele filtrazioni collodio acetonico. 
Sala filicre 

addetti alla sala filiere, pompeite, e montaggio filtri 
a candela. 
Rettifica acetone 

addetii alia reiiifica uccivue. 
Filatura 


operare addette alle sezioni. 


C) Sistema acetato (Rbodiatoce) 
1° GRUPPO 


Reparto acetato 


Acetilatori, addetti alla saponificazione, filtratori, 
capi turno, analisti di servizio al controllo della lavo- 
razione in reparto. 


Iteparto estrazione 


Operai addetti alla idrolisi, operai del reparto estra- 
zione, magazzini doganali. 


| Reparto acctone 


Operai addetti all’apparecchio per la fabbricazione 


| dell’acetone. 


Reparto soluzione 

Cambio filtri collodio acetonico in cabine chiuse e 
riscaldate, 
2° GRUPPO 


Reparto soluzione 

Operai addetti, al lavaggio tele, operai addetti alla 
pulizia delle cabine dei filtri, operaie che lavorano nel 
locale del lavaggio tele per il periodo di tempo in cul 
sono costrette a stare in quel locale. 


Reparto filatura 


Operai filatori, operai bobinatori, operai addetti alla 
pulizia delle pompette, operai addetti al cambio sui 
filatoìi, titolatori, controllo temperatura teste, operai 
addetti ai fili tinti in sala vasche, turbinisii di sala 
vasche, capi turni filatura e soluzione, 


3° GRUPPO 

Reparto soluzione 
Pesatori, colatori. 

Reparto filatura 


Laboratorio pompe, laboratorio filicre, operai addaet- 
ti alla distribuzione dell’ensimaggio sui filatoi, operal 
addetti alla temperatura delle colonne. 


ALLecato N. 2 


DISPOSIZIONI PER IL PREMIO DI PRODUZIONE 
NEL SETTORE DELLE FIBRE TESSILI ARTIFICIALI E AFFINI 


{Vedasi art. 21 parte prima, art. 8 parte comune c.c. n.1. 10 novembre 1958 
per gli addetti alla industria delle fibre tossili artificiali e sintetiche) 


PREMESSE 


esaminato Pultimo comma dell'art. 21 del Con- 
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro che prevede la 
possibilità per stimolare l’aumento della produzione — 
ove le possibilità tecniche lo consentano — di istituire 
premi di produzione od altre forme di retribuzione ad 
incentivo, 

nel concorde intendimento che il premio di produ- 
zione interessi 1 lavoratori ad una maggiore e mi 
gliore produzione 

si è concordato qnanto segue in applicazione del- 
Part. 21, parte 1°, del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro per i lavoratori addetti all’industria delle 
fibre tessili artificiali, 


Art. 1. 


A tutti i lavoratori verrà corrisposto un premio cal. 
colato in percentuale sui minimi di paga contrattuali 
di cui alle tabelle salariali e stipendiali, da liquidarsi 
mensilmente in rapporto alle ore di lavoro effettiva. 
mente prestate da ogni singolo lavoratore. 


Art. 2. 


a) Il premio viene fissato nella misura massima ri. 
ferita alla produzione massima consentita dagli im- 
pianti in ogni singolo stabilimento, salvo quanto di- 
sposto all’art. 5 


dell'’8% per il personale operaio maschile 


del 7% per il personale operaio femminile 
del 9,5% per gli appartenenti al 1° gruppo 


dell’11,5% per gli appartenenti 2° gruppo 

del 14,5% per gli appartenenti 3° gfuppo 

del 16,5% per gli appartenenti al do gruppo di cui 
all’ultimo eonuna dell'ar t, 5. 

b) Tali misure saranno proporzionalmente ridotte in 
relazione alla produzione effettivamente realizzata in 
ogni singolo periodo di paga in modo che, a produzioni 
effettive pari al 45% della massima capacità produttiva, 
la misura del premio sia pari al rapporto delle ali- 
quote di cui al comma a) moltiplicate per 10 e la pre- 
cedente aliquota di 28, 

c) Per le produzioni effettive comprese fra il 25% 
e Îîl 45% della massima capacità produttiva degli im- 
pianti le misure del premio per ogni singolo gruppo 
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saranno proporzionalmente ridotte fino ad annullarsi 
a capacità produttiva zero, considerando per la mas- 
sima capacità effettiva 100 il premio ugnale al 50% 
del rapporto fra le aliquote di cui al comma @) molti. 
plicate per 12,50 c la precedente ‘aliquota di 28. 

‘ &) Per produzioni: ‘effettive comprese fra 0 e 25% 
della suddetta massima capacità produttiva degli im- 
pianti il premio si annulla. 

Nella tabella A sono riportate le misure percentuali 
del premio per le capacità produttive da 100 a 25 per 
ogni categoria e gruppo di lavoratori da applicarsi ai 
minimi di paga contrattuali di cui alle tabelle sala- 
riali e stipendiali. Seguono alcuni esempi che illustrano 
i conteggi eseguiti coi criteri di cuni sopra). 


Art. 3. 


I criteri per il calcolo della produzione massima 
consentita dagli impianti di ogni singolo stabilimento 
nonchè della produzione effettiva e del relativo coeffi- 
esente di utilizzazione sono quelli stabiliti dalla tabel- 
ia 58 che costituisce parte integrante del presente ac- 
cordo. 

Il coefficiente di utilizzazione in base al quale ven- 
gono determinate per ognì periodo di paga lc percen- 
tuali di premio è unico per ogni stabilimento an- 
corchè produca più tipi di fibre contemporaneamente. 
Esso viene determinato dal rapporto fra la produzione 
netta effettiva entrata a magazzeno e quella massima 
consentita dagli impianti di ogni singolo stabilimento. 

In caso di instaliazione di unovi impianti 
difica di impianti esistenti o di processi tecnologici ln 

assima capacità produttiva sarà stabilità in buse alla 
nuora situazione determinata da delie installazioni 0 
modifiche medianie accordo fra le parti. 


di mo- 


dio gii 


o 


oi 


Att. 4. 


La percentuale del premio da applicare sui minimi 
contrattuali dei lavoratori addetti alle Sedi Centrali 
saranno calcolate sul rapporto fra la somma delle pro- 
duzioni effettive rispetto alla somma delle produzioni 
massime consentite dagli impianti di tutti gli stabili- 
menti della Società, per lavoratori classificati in iden- 
tiche categorie sindacali. 

Quelle dei lavoratori addetti ai laboratori sperimen- 
tali saranno le stesse stabilite negli stabilimenti ove 
detti laboratori hanno la loro sede, 


Art, 5. 


Il premio di cui all'art. 1 nelle percentuali risultanti 
dall’applicazione dell’art. 2 verrà corrisposto nella mi- 
sura di: 

109% agli operai appartenenti 
80 % agli operai appartenenti 
70 % agli operai appartenenti 


al 1° Gruppo 
al 2° Gruppo 
al 3° Gruppo 
A) Appartengono al 1° Gruppo gli operai: 

1) Lavorazione viscosa 


a) addetti alla preparazione viscosa falcali, cellu- 
losa, soda e recupero soda, solfuro, maturazione e 
filtenzione viscosa); 
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b) addetti alla filatura raion e fiocco; 

c) addetti al lavaggio ed essicazione bobine; 

d) addetti ai reparti tessili (torciture, aspature, 
legature, rocchettiere, all’impacco, candeggio, bagna- 
tura raion e fiocco) non lavoranti a cottimo o a premio; 

e) addetti alla sala pompette e filiere; 


)) operai specializzati, qualificati e comuni delle 


ai servizi centrali (aria, acqua, freddo, vapore, 
energia); 

l) addetti ai laboratori chimici 
brica ; 

î) addetti agli impianti di produzione dell’acido 
solforico in quanto produzione accessoria; 

Dai punti «a, d, c, d, ed e sono esclusi i mauovali 

nonchè gli operai ed operaie addetti alle operazioni di 
pulizia. 


e tessili di fab- 


officine; 
9) operai specializzati, qualificati e comuni addetti 
| 2) Lavorazione acetato 


a) addetti alla preparazione dell'acetato di cellu- 
losa (acetilazione e recupero acido acetico); 

0) addetti alla soluzione dell’acetato di cellulosa 
ed al ricupero e distillazione dell'acetone; 

c) addetti alla filatura raion e fiocco; 


Pal 


Mrorazione nmallon 


addetti 
addetti 
addetti 
addetti 


alla polimerizzazione; 

alla filatura; 

alla fabbricazione del crine 
al calzificio; 


c) (monofilu) 


d) 


2 


3) Appartengono al 2° gruppo gli operai 


Per tutti i 


a) operai dei punti a, d, c, d, ed ec (manovali e 
donne addette alla pulizia) non compresi nel primo 
gruppo; 

è) manovali, apprendisti e garzoni non compresi 
nei punti f e g del primo gruppo; 

c) addetti ai laboratori sperimentali (laboratori 
-centrali) chimici e tessili, ivi compresi gli addetti agli 
impianti sperimentali e di prodotti accessori (produ- 
zione cimarolo, produzione kiesulger, preparazione tele 
per recupero soda, produzione idrogeno ed ossigeno 
cec.); 


Sistemi di lavorazione 


d) addetti ai magazzini prodotti e materiali e 
scorte; 

e) addette alla preparazione e riparazione tele da 
filtrazione; 


f) addetti ai servizi edili (muratori, carpentieri, 
isolazionisti, catramisti, ecc. e relativi aiuti e garzoni); 


Operai lavoranti a cottimo o a premio 


Per gli operai lavoranti a cottimo fisso o variabile, 
il premio di prodazione, nella misura dell’80 % della 
percentuale massima, riferito ai minimi contr: attuali 


di paga base sarà corrisposto, anzichè sul minimo con- 
trattuale, sui guadagni individuali di cottimo o di 
premio. 

A tali effetti valsono le risoluzioni concordate dalle 
due Associazioni stipulanti per ogni singola azienda, 
che costituiscono parte integrante del presente accordo. 

Per le operaie lavoranti a premio, ad esempio ad. 
dette alla battitura (scelta) dei filati, la percentuale 
del premio rimane fissata nella misura dell’ 809%, della 
percentuale massima riferita alla massima produzione 
da caleclarsi sul minimo di paga craria. 


© Appartengono al 3° Gruppo gli operai : 


Per euvter sisventi di tatorazi 


Uiuu 


a) addetti .ai servizi generali ed ai trasporti, per- 
sonale di sorveglianza in geneie, fattorini, pompieri, 
addetti alle mense, spacci, asili nido, infermeria, giar- 
dinieri, addetti al’ENAL, addetti alla pulizia spo- 
glintoi, Lagni, doccie, addetti alle abitazioni ece.; 

d) personale operaio non contemplato nei punti 
precedenti. 


Per gli impiegati e le qualifiche speciali la misura 
differenziata del suddetto premio viene fissata dalla 
seguente tabella: 

1° Gruppo (impiegati di 3° categoria B) 70% 

2° Gruppo (impiegati di 8° categoria A e qualifica 
speciale di 2° grado) 70% 

3° Gruppo (impiegati di 2 categoria e qualifiche 
speciali di 1° grado) 60% 

4 Gruppo (impiegati di 1° categoria) 45% 


CI 


Ar 6. 


Eventuali trasferimenti di quote di contingenza sui 
minimi contrattuali di paga e minimi di stipendio non 
saranno considerati ai fini dell’applicazione del premio. 

l’'arimenti per gli operai lavoranti a cottimo o a pre- 
mio saranno esclusi trasferimenti di quota di contin- 
genza che dovessero portare ad aumenti nei guadagni 
individuali di cottimo. 

Il premio di produzione non assorbe alcun premio nè 
assegno corrisposto, nè gli aumenti di merito, nè altre 
eccedenze sui minimi contrattuali sotto qualsiasi titolo 
concessi, 


Art. T. 


Verrà considerato il premio di produzione ai soli fini. 
delle festività infrasettimanali e festività nazionali e 
del periodo di ferie. 

Ai lavoratori aventi 12 mesì compiuti di anzianità 
verrà corrisposta a titolo di complemento della grati. 
fica natalizia o della 1° mensilità una somma pari al: 

2.00 0) per il personale aperaio maschile 
2,50 % per il personale operaio femminile 


sl 
| 


CFICIALE n. 25 novembre 1960 


280 del 


6,00% per il personale impiegatizio e qualifiche 
speciali, 


del minimo contrattuale per le ore normali effettuate 
nel mese di dicembre, tenendo conto degli scomputi per 
i vari gruppi giusta quanto stabilito all'art. 5. 


Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell’anno ii lavoratore ha di- 
ritto a tanti dodicesimi di tale complemento; în caso 
di cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno 
la base di valutazione sarà determinata dalla media 
delle ore effettuate nell’ultimo mese di paga. 


(Nella tabella € sono riportate le percentuali effe:tive 
per ogni categoria e gruppo di lavoratori da computarsi 
sui minimi di paga contrattuali dî cui alle tabelle sala- 
riali e stipendiali per le ore normali di lavoro effet- 
tuate nel mese di dicembre). 


Art. 8. 


L’applicazione del premio di preduzione nell'ambito 
di ogni stabilimento sarà controllata daila Commissione 
Interna la quale potrà eventualmente avvalersi dell’au- 
silio di tecnici dello stabilimento stesso. 


Art. 9. 


Il presente accordo seguirà le sorti del Contratto 
1 Nazionale di cui è parte integrante. 


Per i procedimenti al cuprammonio si fa riferimento 
agli accordi intervenuti localmente che si intendono 
‘parte integrante del presente accordo. 


i 
| Nota: 
| — l'accordo istitutivo 12 agosto 1918 è entrato in 
vigore il 2 luglio 1948; 

— l’accordo 8 settembre 1951 è entrato in vigore il 
1° giugno 1951; 


— l’accordo 15 marzo 1955, pur avendo decorrenza 
‘dal 1° giugno 1954 (data dì decorrenza dell'accordo con- 
federale per il consglobamento e riassetto zonale) è da 
applicarsi dal 16 marzo 1955, tenuto conto che per il 
periodo 1° giugno 1954 - 15 marzo 1955 si sono stabiliti 
criteri forfettari per la liquidazione degli eventuali 
arretrati; 


— Paccordo per il premio di produzione essendo 
parte integrante del Contratto Nazionale di cuì segue 
le sorti, scadrà îl 16 ottobre 1957 e si intenderà succes- 
sivamente rinnovato di anno in anno unitamente al 
Contratto Nazionale, ove il suddetto Contratto Nazio- 
nale non venga disdettato con lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno almeno due mesi prima della 
| sua scadenza. 
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TABELLA É 
{vedasi art. 2 - Allegato n. 2) 


MISURA PERCENTUALE DEL PREMIO DI PRODUZIONE 
PER PRODUZIONI EFFETYIVE 


Operai «- Uomini 


Men 


Produzione Primo gruppo Secondo gruppo Terzo gruppo 
% e cottimisti 
1009 8.000 6.400 5.600 
85 7.532 6.026 5.272 
80 7.065 5.652 4.946 
85 6.597 5.278 4.618 
80 6.130 4,904 4.291 
75 5.662 4.530 3.963 
70 5.195 4.156 3.637 
65 4.727 3.782 3.309 
60 4.260 3.408 2.982 
65 3.792 3.034 2.654 
Fi) 3.325 2.660 2.328 
45 2.857 2,286 2.000 
4‘ 0.714 0.572 0.500 
35 0.625 0.500 0.438 
80 0.605 0.429 ‘0.875 
25 | 0.446 0.357 0.312 
Bannea Ì 
RR: = ==: =_= AA apra .| 
I 
I I 
100 | "eco | 5.600 | 4.960 
DE Ì 6.691 | 5.273 4,614 
80 6.182 4.948 4.327 
85 8.773 4.618 4.041 
sd i 8.368 | 4.291 3.755 
VE, i é 055 ' BUSI } 3.46: 
70 i 4.545 3.636 3.182 
86 4.136 3.309 2.895 
80 3.727 2.982 2.609 
85 3.318 2.654 3.823 
s0 | 2.009 2.327 2.036 
45 Ì 2.500 2.000 1.750 
40 Î 0.625 0.500 | 0.438 
35 i 6.647 0.438 0.383 
30 I 9.459 0.375 0.328 
25 | 0.591 0.313 0.274 


Impiegati e qualifiche speciali 


PE ia nas = Cisl ph ils 
| ATI mplegnti Impiegati RIC, 
TR RaLcso egconta e ni 48 eni 
tini categoria al especial qualifiche specinti ; 
| Ù ° (n pr ‘nto gsupDo | iso gi periti | categoria 2 
—_ ; 
109 7.425 8.700 8.059 8.650 
SE 6.991 8.192 7.550 6.261 
80 6.557 7.683 7.109 6.873 
85 6.123 7.175 6.639 5.484 
89 6.689 6.666 6.163 6.095 
75 5.255 6.158 65.693 4.707 
579 4.521 5.649 i 5.227 4.918 
65 &.387 6.141 4.757 3.930 
60 3.954 4.632 4.286 3.541 
bs 3.520 4.124 3.816 3.152 
50 3.056 3 615 3.345 2.764 
45 2.652 3.107 2.875 2.975 
40 0.663 O 777 0.719 0.594 
35 0.530 0 680 0.629 0.520) 
30 0.497 0.553 . 0.539 0.446 
52 IS 0.414 0.485 0.449 | 0.371 
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ESEMPI 


Allo scopo di dare all’art. 2 del presente accordo una 
esatta applicazione si effettuano i seguenti conteggi 
per la determinazione della percentuale di premio di 
produzione - tenute presenti le formule inserite nello 
allegato tecnico del presente accordo - per i tre seguenti 


esempi : 


1° esempio 


{A valere per produzioni effettive comprese fra il 45% 
e il 100% della produzione massima consentita dagli 
impianti) 


Sia Cu = 70 


per i lavoratori appartenenti al 1° 


la percentuale di premio sarà 


gruppo operai 
(Uomini) 
Essendo il premio a Cu = 100 28% riproporzionato 
a8% 
Essendo il premio a Cu = 45 10% riproporzionato 
a 2.857 % 
(dal rapporto 28 : 10 = $ : © per cui ® = 2.857 
Valore di ogni punto 
(28 -— 19) :55 = 0.8273 riproporzionaio (8 — 2.857) 
: 55 = 0.09551 per Cu =T0 


25 punti (25 
ti) = 18.182 


sile 


x 0.3273) = 8.182 + 10.000 (415 pun- 
riproporzionato 


25 punti (25 x 0.0935) = 2.329 + 
ti) = 5.195 


De altri lavoratori si terrà conto delle diverse 
e degli eventuali coefficienti riduttivi di cui 


2.857 (45 pun- 


2° esempio 


(A valere per produzioni effettive comprese fra il 25% 
e al 45 % della produzione massima consentita dagli 
impianti) 

Sia Cu 


la percentuale del premio sarà : 


per i lavoratori appartenenti al 1° gruppo operai 
(Uomini) 
Essendo il premio a Cu = 40 12.5% x 0.40 x 0.50 = 


= 2.50 e i] 12.5 riproporzionato a 3.5714 (dal rapporto 
28 :8 — 12.5: e percuie = 3.5714) 
Cu = 40 3.5714 x 0.10 x 0.50 = 0.714 


8° esempio 
(A valere per produzioni effettive comprese fra 0 % e 
25%) 


La percentuale del premio per tutti i lavoratori è 
zero. 


Kupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 25 novembre 1950 


Taggia & 


LS 


{Vedasi art. 3 - Allegato n. 2) 


METODI DA SEGUIRE PER ll CALCOLO DELLA PRODUZIONE 
MASSIMA CONSENTITA DAGLI IMPIANTI E DETERMINAZIONE 
DELLA PRODUZIONE MASSIMA DI OGNI STABILIMENTO, DELLA 


55 
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Associazioni stipulauti per ogni singola azienda è sta- 
hilimento. Esse costituiscono parte integrante del pre- 
sente accordo, 


Le suddette tabelle derano contenere i seguerti dati. 


| ì) Numero posti di filatura insialtati; 


PRODUZIONE EFFETTIVA FE DEL COEFFICIENTE DI UTILIZZA! 


ZIONE 
(In applicazione dell'art. 3 dell'accordo) 
PROCEDIMENTO ALLA VISCOSA 
0 METODO 


1 Calcolo della produzione massima giornaliera; ta 
produzione massima giornaliera di raion consentità 


gangli impianti di ogni singolo stabilimento viene deter- 
minata in base al titolo 120 denari e secondo la seguente 


formula: 


Pm = fi x Vf x 1440 x 120 


x 0.90 
9.000.090 
ove: 

Pm — è la produzione massima giornaliera di rajon 
in Kg. consentita degli impianti nel periodo di 
paga considerato (quindicina-mese); 

fi — è il numero dei posti di filatura installati; 

Y/ — è la massima velocità di filatura consentita dal- 


l'impianto al l’ e realizzata nel passato facendo 
riferimento ai periodi di massima produzione. 


1440 — seno ì minuti primi compresi in un giorno; 
(24 ore) 
11 coefficiente 0.90 è un coefficiente riduttivo che 


tiene conto del cascame, delle riserve e arresti di mac- 
chinari e filiere per manutenzione, pulizie od altre 
cause riduttive da qualsiasi natura derivanti. 

Per gli stabilimenti ove coesistono impianti di raion 
(filo continuo) e di fiocco la produzione massima verrà | 
determinata aggiungendo alla produzione di raion 
feome sopra calcolata) la produzione di fiocco nel rap- 
porto 1 3,5 (8,5 Kg. di fiocco per 1 Es. di raion 
ut. 120). 

Per « produzione massima di fiocco » s'intende quella 
realizzata presso ogni singolo stabilimento nel periodo 
(mese) di massima produzione semprechè gli impianti 
esistenti consentano di raggiungeria. 


Esempio: supposto che la produzione inassima gior. 
naliera consentita dagli impianti di raion di un de- 


terminato stabilimento sia, in titolo 120, Kg. 12.000 
al giorno € supposto che la massima produzione di 
fiocco sia Kg. 25.000 al giorno la preduzione massima 


giornaliera consentita dagli impianti di quello stabi- 
limento in titolo 120 denari sarà: 


S.000 18 


53 = Ke. 10.142 


7 


9) Tabella delle produzioni massime giornaliere di 
ogni stabilimento. Tn base agli accertamenti eseguiti, 


le produzioni massime giornaliere di ogni stabilimento 


in titolo 120 denari, sono quelle concordate dalle due 


' 2) Massima velocità di filatura realizzata nei po 
riedi di massima produzione; 


3) Produzione massima di raien titolo 120; 
4) Produzione massima di fiocco; 


5) Trasformazione della produzione massima di 
fiocco in raion titolo 120; 


6) Produzione massima raion più fiocco rapportata 
titolo 120 raion da considerare agli effetti del cal- 
colo del premio di produzione (somma 3 + 5). 

La compilazione delle tabelle, nonchè la loro appro- 
vazione o firma viene perfezionata parallelamente alla 
firma del presente accordo, 

La produzione massima settimanale, 
quindicinale e mensile è data: 


quatiordicinale, 


| 
i settimanale +... .. + + gi roaliera x 7 
 guattordicinale 200.060. ++ + + giornaliera x 14 
quindicinale: per quindicina di 13 eg. : giornaliera x 19 
i per quindicina di 14 gg. : giornaliera x 1{ 
per quindicina di 15 ge. : giornaliera x 13 
per quindicina di 16 gg. : giornaliera x 16 
bmensile:; per mesi di 31 giorni: giornaliera x 31 
per mesi di 30 giorni: giornalicra x 30 
| per mesi di 29 giorni: giornaliera x 2% 
I per mesi di 28 giorni: giornaliera x 28 
3) Calcolo della produzione netta effettiva: Le pro. 
duzioni netre effettive di raion e di fiocco 


vengono 
per ogui singolo periodo di liquidazione del 
premio, in base alle produzioni nette effettive versate 
a magazzeno nel periodo stesso rapportate alle umidità 
commerciali. 


I rilevate, 


A tale fine, le produzioni entrate a magazzeno 
depurate: 


vanno 


a) dai cascami, scopature, filo morto e sattopro- 
dotti in genere; 

6) dagli enzimaggi (impiegati per lVavvivaggio e 
oliatura delle matasse focacce e coni); 


d) dai ritorni in lavorazione costituiti da filati già 
entrati una volta a magazzeno © dallo stabilimento 
da della stessa 


considerato o altri stabilimenti 


azienda; 


e) dai filati già entrati a magazzeno presso altri 
stabilimenti e concentrati in altro stabilimento per il 
magazzinaggio 6 la spedizione. 

Si otterranno pertanto due produzioni nette ceffet- 
tive in Ko.: 
la prima riguarda il raion e la seconda riguarda il 


c) dai resi comunque effettuati; 
R 


50 Rupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 289 del 25 novembre 1960 
Sulla produzione raion si calcolerà il titolo medio|e sia la produzione massima giornaliera Kg. 16.000 
(Tm) con la seguente formula : Il coefiiciente di utilizzazione (Cu) è il seguente: 
Tm = pl+ pD2 + ....... pn 
PL + p2 + ....... pn 
n’ tal 


250.000 x 120 + 350.000 : 3,3 
135 
Casta —— = 340.000 
5.000 B a I 
16.000 x 30 SEA) 


‘Ove: 0.7083 
DI, p2 . + « + + + . pn sono i Kg. dei singoli titoli 
eucrull a inagazzino A X 
E° in facoltà delle parti di determinare per ogni 
singolo stabilimento le produzioni massime, le produ- 
zioni effettive, nonchè il relativo coefficiente di utiliz- 
zazione, in base alle partite (viscosa) o alle operazioni 
(acetato), secondo il seguente metodo: 
a) la produzione effettiva è data dalla somma delle 
‘La formula che stabilisce l’entrata netta effettiva a|« partite » (viscosa) e di « operazioni » (acetato di cel- 


td, t20.. 0... tn sono i rispettivi titoli = 
magazzino (Poe) è la seguente: nÉ effettivamente lavorate per ogni periodo di paga 


mali. 
L'entrata netta effettiva di fiocco viene trasformata 
in raron titolo 1209 mediante il rapporto stabilito al 
punto 1) (1: 3,5). 


presso ogni singolo stabilimento ; 

è) la massima produzione consentita dagli. im- 
pianti è data dalla somma delle « partite » (viscosa) 
e di« operazioni » (acetato) che gli impianti consentono 
di lavorare (facendo riferimento al massimo raggiunto 
negli anni di produzione piena) per ogni periodo di 
pags presso ogni singolo stabilimento. 

Il coefficiente di utilizzazione è data dal rapporto 
fra la produzione effettiva e la produzione massima 
(a: DI. 

Per « partite » (viscosa) e por « operazioni » (ace 
taio) effettive si intendono quelle caricate nelle presse 
e negli acetilatori detratte quelle eventuali climinate 
per difciti o incidenti nel corso della luvorazione, 


Pne = Pr 120 + Pf 


Tm 3,5 
Dve: 

Pr sa è Ja produzione netta di raion entrata a magaz- 
gino desunta dall’entrata lorda depurata dei 
capitoli &, d, c, d ed e sopra indicati, 

Pf == è la produzione netta di fiocco entrata a magaz- 

sino pure depuraia, similmente a quella di raion. 


Esempio: sia l'entruia netta a magazziio di un mese 
di 30 giorni, determinata come sopra esposta di: 


Kg. 250.000 di raion in titolo inedio 195 
e Kg. 850.000 di fiocco 


La produzione netta effettiva entrata a magazzino 


Procedimento acetato 


È . so . È i î ?i0 i ‘Le è ' 734 Y 
fraion a fiocco nel periodo considerato sarà: : i ruuttivo (che è 0.90 per la viscosa) 
dg. 250.000 x 120 + 850.000 + 2,5 =» Ke. 210.000 Si 


|” 


Il rapporto raion-acetato fiocco-acetato è 1 ; 1,5. 


TABELLA € 


4) Coefficiente di utilizzazione: il cocfficiente di nti- (Vedasi art. ? - Allegato n. 2) 


izzazione sulla produzione massima consentita dlagli| MISURA PERCENTUALE PER I CALCOLO DEL COMPLEMENTO 


impianti {Cu} è data dal rapporto fra la produzione DELLA GRATIFICA NATALIZIA E DELLA 13° MENSILITÀ 
relta effettiva debitamente rapportata al utolo 129 {da computarsi sur minimi di paga contrattuali per le 
denari e la produzione massima del periodo (ricavata ere normali di lavoro effettuate nel mese di dicembre) 
in base ai eriteri esposti al punto 2). : f—r—s === ——————= 
A Operai x p 
| a tini 
. ntifie 
Ossia. Uomini Donne : scali Hi 
DD o; “o 
n Pne seine ii ° 
ai SARAZAVA eee reo 
produzione massima giornaliera x giorni di ca- 
lendario del periodo 10 gruppo . + 06% 3.00 2.59 4.20 
Escmpio: sia l’entrata netta s magazzino per un mese |2° gruppo . . . + +. 2.40 2.00 4.20 
; di 30 giorni di calendario: 30 gruppo è è è + e | 2.10 1.75 3.60 
Ke. 250.000 di raion titolo medio 125 ; 2.70 
e dg. 350.000 di fiocco 40 QUUppo è è è è 0 _ i 
Visti fi coritratto e gli allegati nn. 1 6 ® che precedono, 
ti Ministro per ti lavoro e la previdenza suciule; 
SULLO 
BRTTRTTTTTZoo: == 
PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


n 


PREZZO L. 409 (8151374) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


